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TRATTATO — — ^ 

DELLA NATVRÀ 

DE' CIBI ET DEL BERE. 

DEL SIG BALDASSARE 

PISANE^LI MEDICO 
B O G N E S E. 

7^1 qmlenonfol^ cune le vhtà , & vitij di quelli mi^ 
nuumemeftpalefano.ma anco i rimedi^ pey corre?-- 
gerei loro difetti copiofamme s'inftgnano , tanté 
heW apparecchiarli perl'vfo , einanto neW ordinare 
Unto do diriceuerli, 

Diftinto in un uago, e bellisfimo partimento , tutto 
ripieno delia Dottrina de' p.u celebrati Medici, 
& FiIoroh,con molte belle Hifèorie Naturali 




Appreiio Michele Bonibelli. 
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I 



AL MOLTO MAG 

SIGNOR MIO 

OSSER V A N DISS. 

IlSt^or Giouan.FrmceJco Maftni. 





'mi 



■'^'^^f^^: IrcaU (incera affettioncqu*- 

->^=:^f?^ le eh mia vcrfo V.S. non 

può c iUre arre/Uta da debo- 
kizj diÉbr2c,che non fac- 
cia l'ufficio Tuo, tk perche el- 
la è di natura tale ^ cbe non 
sàftare otiofa ,ma bifogna, 
die a tempo & luogo fi mo- 
ftrifuora a qualche fegno vi 
uo;niuno altro rifpctta ha potuto ritenermi dal 
dedicare a V.S.quefto libro , che bora di nuouo ho 
fmerjftampare def Sigoor Bakkirare P^fjnelli. 
H<MnmimorioueramcDica cjuclìo non rouft}eiii< 
l'atfettione che io porto a V.S. tfu, il merito fno , &c 
là ina iBoko gentil nuutà ,dM: r>on contema pcs* 

t a cdercùio 
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effercitio Tuo d'occuparfi ne gli importantiflimi 
m.incggì,ri ftcnde ancora a dilettarfi delle belle let- 
tere , 6^ a tauorite con ogni termine di cortc,fia i (c- 
giiaci di quelle amando & accarezzando i uirtuofi 
con uiuo ciTcmpio d'animo neramente grande, ÌC 
gencrofo. Mi fono ancliora , perfuafo , cheque- 
ft'opcra non debba efferc a Vc>ftra Signor, fc non 
grara , ri fpetto alla materia , che in efìfa-fi tratta, la- 
<]uale c della natura de* cibi più ordinanj nel uiucre 
huraano. Liqual notitia non e dubbio che può éffer 
di dilerto,&: di giouamento infieme, per fjper ualer- 
fì, & vfare i buoni rieufando y & aftenendoci da*no- 
ciui . Voftra Signor, àccetti qucflo pìcciol fegno 
dcH'anìmo mio obligaio alla Tua gentilezza > & me 
degnifi d'hauer nel numero di quelli, che Tamano, 
offeruano le fue honoratc qualità , & io pregando- 
le per fine ogni più uera felicita , & contento le ba- 
cio la mano. 

Di Venetia , Il di X X V. Maggia 
M D L XXXIX. 

Di V^S.MoIto Magnifica» 

Scru.AfFeitionatifT. 

Ba rezzo B a rezzi. 
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TAVOLA DELLU 

cofe che ncIJa prdfcnte opera 
iìcoatengòno . 



DO. 




3«rc perche fia nccertà» 



Agh'o . 
Agnello* 
Agrefto. 
Anitra. 
Anguilla 
Aranci. 
Armeniachc* 
Afparagi. 

B 

Hccafichf. 



Alamaro , 



Ceto, 50 no. 
Acetofa. $ì Boraggine* 
Acqua, Tua fButiro. 
natura, &cf 

feti. 74 C 
57 

151 V^CanelIa. 
98^ Capi di latte * 
1^1 Capo. 
6^ ^fCaponc. 
J I Cappati . 
38 Capretto, 
rio, 

ardi,&Parcioffi. 
Ito Carette^ 




u 



Bere trcfco, & fuoi Qirpioac) 



161 
4$ 



Ctfcio 



121 

142 

107. 
?^ 

8i. 
88 

114. 
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Ctfcio. 
Cavagne» 
^ Caftrato. 
CauolL 
Ccci. 
Cedri. 
Cedriuoli, 
Cefalo. 
Ccruo. 
Cicorea. 
Cipolla* 
Circgie. 
Coniglio. 
Cotogne» 

D 

D Attili. 
Dentale* 
Dragone • 



E 



Ndiuia 

F 



^pAgiano. 

JL ragiuoli. 

Faua. 

Fegato. 
-/-Fichi. 
^ /Cioocchio. 



94 

1^6 



AVOLA 

ijg^Fraghc. IO 
31 Frugolino. 
So Funghì. -t4 
71 

75 G 

63^/^ Allo dlndia 
125 \J Garofani. 
87 Gcugcuo. 
46 Giuncata • 
58 / Granate. 

Z Granchio. 
90 

17 L 

L Accia* 5f 
Lampreda. ii9 

i2o Latte. 54 

5 5 Lattuca, 4^ 

Lente. 7^ 

Lepre. ' ^ 

Limoni, ^7 

4J Luccio. 13* 

Lumaca. XJ7 

^Lupoli, 47 

74 ^ 

7J 

1 iVJLMelc. 14* 

Menta, 
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Klore . 

Moflo cotto* 
N 



Efpolc • 1 1 y PruoCé 



TAVOLA 

7 Pi/'cllK 7* 
149^. Piftacclìi* t7 
Porco. 

Porco ftlu aggio, 
^ Por ro« 



^* ^ NoccmoCata* 145 
Noci. 22 



Noccfuole* 
O 

Oline. 
Ombruia» 
Oiata. 

Oftrcga. 



^1 ^-^^^ Vaglie . 



R Adice. 
Ranocchie. 

tvjpa. 

Regole del bere. 

Ricotta. 

Ri/b. 



ki-TJ Apero. 
' Jl Paaooe. 
I Pepe. 
Pere. 

^rPcffifce. 
^^crfiche. 
Pctrofello* 
Piccioni. 
Piedi. 
U Pignoli. 



r 



SAIfa. 
Sarda. 
Scaiogna. 
Sorbe. 
Spigola. 
Spiuacchi. 
Spinofo. 
Sturione. 



104 



TartuOi , 
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TRATTATO. 



DEI LA NATVRA 



DEL SIG.BALDASSARE 



PISANLLI MEDICO 
BOLOGNESI. 



quale non folo tutte le firtù , & tfìtij dì quelli mU 

nutamente ftpalefanoytna anco irimedtjpsr correg' 

gerei loro difetti copiofamente s^infegnanoy tanto 

r,ell'apparecchiarliperl*pfo,quxnto ncW ordinare 
tlmododiriceuerli» 

Diftinto in un uago, e bellisfimo partìmcnto , tutto 
ripieno della Dottrina de* più celebrati Medici, 
& Filofofijcon molte belle Hiftoric Naturali. 



DE'CIBI ET DEL BERE. 



A 



FICHI 



a Trattato della Natura de'Cibi 

F I C C H I. 

Elettione . Prima i banchi/econdai rosfi , & ulti- 
mamente i negri,perche quei che hanno la fcorza più 
ibttilcyfono più digellibilijma tutti fenza fcorza, mò 
di,nctti,& maturi • 

Giouamenti, Nutrifcono ottimamente , purga- 
no le reni dalla renelIa>preferuano dal ueleno, nutria 
(cono più de gli altri frutti, cauano la fete , e nettano 
tipetto. 

Tslocumenti , Generano uentofita quando fe ne 
mangiano molti , e però offendeno lo ftomaco a 
quei che patifcono dolori colici, e che fono pieni 
di crudità. 

Bjmedìo» Mangiandoci appreffo granati, o aran- 
ci aceto fi , ouero altri cibi che fiano condili con 
l'aceto. 

Gradi, Sono caldi nel primo grado,& humidi nel 
fecondo . 

Tempi Etadi Compleffioni. Sono buoni intuttri 
tempi mafsime neli'Autunno. A tutte Tetadi eccetto 
che a uecchi , & a tutte le complefsioni,ma che fiano 
ben maturi. 

1 Fichi non nutrifcono quanto i gran ì, e la carnei\ma 
più de gli altri fruttile più preflo. Quando non incomìn 
ciano a maturar e iTno/ìrano illatte.quado fono maturi 
il frumentone quando fono maturifsimimele.Sonocom 
fofli difemeffcorT^e^e carne Jlfeme non nudrifce^an-^i è 



\'*ÌJII' 

t 



DeISI<>.BaIdanrarcPffanelIi Bologqefe. 5 
di natura di pit trucia [cor:!^a è dura da digerir fi , ma la 
carne nutrifceafi ai, jlpprejfo loro, ftbme L'acqua fr^-^ 
fcayperche fono caldi, sì come apprefo i frutti freddi fi 
beue il vino,lngrafiano, Ituano il mal colore giouano al 
coitole quando fono, a fatto maturi fono ancora del tut- 
to fen^a pericolo, l 'fecchi giouano alla toffe.e perche fo 
no glutinofiyfi mangiano con le nocino con le mandorle^ 
che co fi fi fanno più apmtiui.epiufani. Tur^^ano le ì\e 
ni che fono fane,e non quelle che fono ulcerate Mia ui- 
fcofitàyma fono alquanto amento fi, Sono calidi nel fecon- 
do grado e fecchi nei me'T^o^o del primola molti prouoca 
no ilJudore,& generano pidocchi. Quefio arbore per la 
poca radice preflo inueccbia,& il fuo frutto non ha nef- 
funo odore. 

V V A. 

Elettione. Matura,bianca,doIce,echcfia difcor- 
la rottile, perche pafl'a piuprefto, egenera manco 
uentofirà . 

Ciouamenti . NutnTce ottimamente , fa mgrafla- 
re prerto.rinfrcfcajil fegato infiammato , &c prouoca 
ronn3,ac accrefceil coito. 

Jio(uinenti.\pponà fetejfa uentofitàjConturba il 
uentre,c genera dolori colici quando fé ne mangia af 
UiySi b gonfiare,& dolere la milza. 

Rimedio , Mangiandoci appreffo alcuna cofa fala- 
ta,e gran3tf,o arazi^o altri cibi acetofi, oucrochc fia 
no con l'aceto conditi . 

Gradi . E calda nel primo grado , & humidancl 
iecondo,ma temperatamente lenza eccello 



Tei». 
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4 Trattato delia Natura dc'Cibi 
Tempi Etadì Complepioni . E buona neirAutunno 
e nel Verno, efcfi mangiacon mifurajC modo gio- 
ua a tutte le complcfsioni, & etadì eccetto che a'ucc- 
chi perche gli accrefcc il catarro . 

HISTOT^IE VyiryB^sALl . 

Sì deue guardare Thmmo d'inghiottire lafcor'^^a, & 
t granelli che fono dentro l*uuaferche impedi f cono la di 
^eHìonejt tardano il defcendere de gli efcrementi. Von 
fi ci heua appreso acqua che fta con neue^per che gene» 
ta dolori colici, Vuua bianca fi loda più della negra, per 
theèpiupenetrabikyfeptr alcuni giorni fiarà coUa,& 
Mppefayperderi la umofnk ,e dìuerrà migliore. Quanta 
tlla epiumaturayèancodi minor nutrimeto, chel'vua 
fiutrifcayne fanno fede i guardiani delle uigne , che per 

pe'^o non mangiano altri cibi,[ella ginua ancora al 
petto & al polmone > Vuua pafia dolce ingraffa il fega- 
to eh'è fano ma nuoce d quello cWè durone co fi alla mil- 
^'.gioua allo ftomac9y& a i dolori degl'interini , alle 
J{eni , & alla uefica , apre l*opilationiye nutrìjce affata 
Quella che ha dell'acerbo nutrifce menoy e firìnge il cor 
po,(iuella che Konha granellile migli$re dell'altre, &è 
éttimaper il petto ^e per la tofie . 



MELLONI. 

Elettione. Che fiano di odore, c di fapore efquìfi 
tì,al gnfto fommamentc grati,chc fiano frefchie che 

fiano inaturi,ne ci fia altro giudice,che il gufto . 
Ciouamenti. Rinfrefcano notabilmente, netta- 
no 
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Del Sig.Baldaffare PifaneJIi Bolognofc. 5 
ìtìo il corpo,prouocano rorina,c chi ne mangiano af 
fai/i afiicnra dalla pietra c renella; cauanola fcte,c 
prouocano l'appetito. 

. TiocumentL Fanno uentofità, e dolori nel uentrc, 
€ però quei che patifconoi dolori coha,fe ne dcuo- 
no in tutto attenere , e col] quelli che hanno la milza 
grolla. 

^ imedìo . Mangiando feco il cafcio uecchio,c co- 
fe ralatc,e beucndoci appreiFo ottimo uino , e man- 
giando poi altri cibi,de*quali ne (ìano alcuni acetofi . 

Gradi, Sono freddi nel fecondo grado, fichumi- 
di nel terzo . 

Tempi Etadi Compie ffioni. Sono buoni ne i tèmpi 
caldi,& ardenti, buonipcr ogni eia, eccetto chcpct 
uecchi,enuocono ai flemmatici, & a imclanconici , 

HISTQ^IE T^^Tf^^^LI. 

De'Mellem alcuni fono lunghi , e fi chiamano Me^ 
lopeponiy& alcuni rotondiye fi dicono V eponi yò Mei* 
lom,Df primi fi mangia quella fodam^a incima, chg co 
tiene tfemi^ma inmm nltmi huominife n'aflengona 
di mangiarla. Quefii non fono co fi buoni come i prirm» 
perche il loro liquore groffoyeuifchiofo nuotando nella 
fuperftcte fiua fpartendo intorno a i lati, ma il liquore 
de' lunghi fcorrendo perde la uifcofita. fi conofce chei 
Melloni fono after fiiui perche i corpi fordìdi fricaticol 
Melloneyperdeno la brutei^T^a ,^(on fi deueno mangiare 
fenon a ftomaco uoto^perche e fendo di facil conuerfio 
^Cffubitofimutanoinquell'hHmQre, che tronanp nelk 

4 $ i^?: 
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6 Trattato della Natura de'CibI 
floinaco,^ppfe/fofi hanno da mangiare cibi dì ottima 
feflan'ira.ln Greco fi dice que fio frutto Tepon^che "puoi 
dire in noflra lingua maturo . Spartiano lodaua più de 1 
"gì* altri Melloni quelli d'Ofiia.forfi che à quei tempi era 
noinpre'7^, 

An\iv.i r ■ ' M ' Il • ... . 'V i ' i II I. . -- 

P R V N t. 

Elettione. Che fiano fecondo la lóro fpctieben 
-maturcjdi (corza fòttilc, al guftodòlci,e che non fia- 
jio a rpre , ne aflringenti > e il colgano auantt il leua(r 
del Sole» 

Giouamenti» Purgano la colera, fmorzano il calo- 
re,rinfrefcano,& humettano tutto' il corpo, cauano 
la fete^e fanno uenire appetito • 

?^c«i«e»ti, Nuocono a quei che hanno lo fto- 
maco d. boIc,e freddo, perche generano hiimorc ac- 
quo (b.'Nuocorio à i dècropiti & à i flemmatici . 

Famedio . Mangiando appreffo di outlle il zucca- 
ro rofato, oucro raromatìco rofatò ; ma de'cibi fc il 
mangiano a pprefTo quei che Tòno (aldti . 
. Gradi. Sonoitedde nel principio del fecondo gra- 
do,& humidcnd fine del terzo . 

T empi Etadi Compie IJìoni, Sono ottime nei aépi 
molto caldi per i gióuani^ e per quei che fono coleri- 
ci^&fanguigin. 

HISTObJE 'ì^yiTVKULl. 

Le Prune fono molto lodate nelle f^J^ri ardenti ^per-f 
cheleuano la feteyfmorT^ano la furiale l'ardore della, cài 
iera,& la purgano per U parti inferioriSi pi chihifconQ 

étqu^ 



w 

r 



et 



» 



II 



DelSig.BaldàflarePiTancni Bològnefè. 7 
a que che hanno dolori colicì^perche fona acqmfe^e uen 
toft.Sì' metano anco' à Decrepiti ^faluo fe non gli heueno 
"afpreflo un hmn'urnùue(cbto,& odorifero, perche pet 
loro natura raffreddano notabilmente lo fìomaco . Le 
bianchehannp la fc^Y^^piuAura^e pero più tardi fi di- 
gerifcono. Mature generatfnente indebo ifcono^e rila/fa 
hó lo^ìontaco.E pirchedaftfHS accorpo poco 0 neffnn nu 
trimentfìypero fi jiemnb mangiare auanti p-aHo^e man- 
giarci apprtffo<:ofe di buona fofìan':^it^ e beuerci buón 
vinosi lodanamoltt le Ùamafchine , coft nominate da 
jyanfafco Citta di l^òria i iitifuale abonda di perfi tti(fì- 
tfie^i^ràne.B! fogna gtiardcèrfi'delle uerdiydure, acerbe 
póniicBeypercht nupcono in molti modi^ma stufino le dot 
ci\e^tnmature. 



r- . ..^ » . 
Ili ili I t I 



Ekttione . Che (ìatio negre , grofl'e, bene matur^ 
fìcPn toccate da afiimaii^ ciì colgano auanti il lenav 

Cieuaìnenti . Leuano^ uia tutte l'affacEze della 
g'óla,U^Jiatio la feteVtt/bf icaòo ii corpo , (morzano.k 
colera ,e fanno uenirerappciìto. r,,j 
i Isl^nmmi . Fan-nò do nello fìomaco , e ìo^ 
conturbano, quando Io trouano ripieno di cattiui 
hnmorijC generano ancora uentolìta . 

B^medio, Si hanno da leuare' còl nino auanti che 
fi mangino, &apprelTo fi nungino alcuno delle acer 
be,& altri cibi che fiano acciofi. 

Gìadi. Le mature fono calde temperatamente,* 
& humide nel fecondo, grado , ma le acerbe fond 

%A 4 fred- 
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'8 Trattato della Natura de'Cibi 
ff edde,e fecche . 

Tempi Et adi Compleffioni. Sono buona' nei tem- 
pi molto caldi,per i giouani y e per quei che fono co- 
lerici e fan guigni . 

HISTOBJE T^^Tf^B^^ LI. 

Siprohibifcono le acerbe^ perche come (;rt4det& indi 
geftegenerauo molta uentofitajma fe p pigliano (juelk 
che fono dolcìyC ben niatureyfono affai grate alloftoma 
co^ma fi h arino da mangiare amnùpaflOida quei però 
che non hanno humori corrai (ì nello (lomaco. Voco tu*- 
trifconOiC tengono lubricoUcorpo,difcendono prejlp dal 
lo Homacoyma tardi da glUnte flint y e fanno anco calar 
freflogli altri cibi Humettano affai ,e bene ft digerì' 
[cono daM ha lo flomaco uacua. Se fi raffreddano con 
la neueiacquìflano granuìrtii diraffreddarcperche da 
fenon fimefcolanocon cojefreddeyl' acerbe flringonoìl 
corpo.Horatio nel iJib. defftoi fermoni alla Satira 4. 
lodo le More con quefle parole. ! Ile falubres ^eflates pc 
raget qui rùgris prandi amorjsj^imt ^ anm grane qua 
ger it arbor e folem.Queflo frutto: era prima bianco, ma 
dalfangue di Tirami e Tisbe diuéco roffo. Quefl'arbore 
perche non fior if ce fe nonpaffato il freddo fi chiama pru 
denti ffima da Toeti . 

» • ' 

' e I R E G E. ~ 

Elettìone . Che fiano di dura foftanzajma ben raa 
lure,come fono le Appie,e le Cccihanc di Plinio,dct 
te da noi Corbinc , che parc,chc tingano di fanguc . 



Del Sig.Baldaffare Pifanelli Bolornefc * p 
OioHamenCi . Moueno il corpose pr t !io fc (ce 
^ I ^ooo dallo ftomaco a! baffo,cauano la fece, rifrcfca- 
> 1 no e prouocano Tappctico ♦ 

' '3s(oc«me«fi. Subico fi putfcfanoc gonfiano Io (ìa 
j inaco,per i 1 uento che gencrano,cj uando k ne (Tiau- 
giano alTaijC mafsime fcfòno Acquiaolc . 
' Bjmedh, Mangiandole apprclFo (cnza interual- 
lo di tempo,cibi di ottima foftanza , e che Gano alcu- 
ni ralati,& alcuni acetofi . 

Gradì, Sono fredde nel primo grado, &humidc 
nel fecondo . 

Tempi Etadi Cpmpteffioni . Sono buone ne itemr- 
pi caldi per i giouaniA per cjuei che fono colerici, c 
tono triftc per i uecchi,c per i flemmatici . 

niSTOBJE "K^Ty F^^LI . 
Le C iregie poco , o mpun^iouitmtnto apportane al 
€OYpOyp€Y€he fono qua fi di ncftmo , o almeno di cattino 
nutrì mento.Quando fono f refche, e mature moueno il 
€orpo,ma quando fono fecche l'af Ir intono, fi dcutno tlég 
gere quelle che fono dure.pcnbe più difficiimmu/i pu^ 
trtfannofi deueno fu^^irt quelle the fono infrpide.e fnol 
to acquofe, dette uolgarmente,^cquaiole,e dJ Vlinìo In 
l lane . "ì^on fi mangiano per cibo , ma per rimedio da 
fmor'^are la fete, e l'ardore da chi fa fatica ne'tepi caldi. 
Le Ciregie furono dette Cera fa da Cerafuntc citta di To 
to^oTide furono portate.T^m furono mai m l\oma,au^ 
ti che LkcuIo uwcejje Mitridate, Egli óSo.anni dopo U 
fondanone di I{oma,le porto di Tonto, In Egitto non ha 
no potuto mai conferuarft,ne far frutto,con tuttoché ci 
habbiano ufatagrandi/fima diligcn'^a.le yifciolegioua 

no. 



19 Trattato della Natura de'Cibi 
ffOjf jonofratt allo fiomacoyperchè fmorT^ano l'ardore 
àtlìa colera,e tagliano la uifcofitadella flemma ye fan* 
no uenire appetito , mafsime cotte con buona quantità. 
di i^uccarofopra.Le Marajche fono- più autoje ài tutte 
taltre^e pero coltre condite ne'uaft di uetro col -i^ucca^ 
YO riefcono migliori che crude . 



F R A C H H . 

Elettì(fne, Che fianoròfTc, non màture,gro(rc,di 
grdndifsimo odorc,c domcftichc,perchc fi {Ifuaggiie 
per la loro afprezza offendono lo ftomaòo . 

Cìouamenti . Snriorzano il bolltmeoto, & Vàtutez 
w'del rangue,e della colera rinfrcfcano il fegato.laua 
no la fetCjfanno orìnarc,e prouoirano l'appetito . 

'ì^locurfifnti . NooconoaiParalitici, & a tutti 
quei che patifcono dolori di nerui , e fanno danno à 
quei che hannolo Romaco debole . 

Rimedio. Jauandoiì prima con uino buono e 
nettaodoii bene dalle frondi, e da ognibrutecza , c 
poi mangiandoli con molto zuccaro . 

Gradi, Sono fredde, c fece he nel primo grado: 
ma quanto fono più mature, fono ancora più tem- 
perate . 

Tempi Etadi comple(fioni . Sono ottime ne'tempi 
caldi all'ctadi giouinili , & alle complcfsioni colori- 
che e fanguine. 

HISTOEJE T^UryKsALl . 

Le Fraghe fono molto aggradeuoli Nflade ne cibile; 

fi 
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Del Sig.BaMafsare PiTanelIi Bologncfe. 1 1 
fé bene dagli antichi medici noti furono conofciute-tut^ 
iaum per e/per ienT^a fi conofce che con feri/cono a Plifla 
Vtachi colerteli ehe leuano la ftteiUldano le ferite Jid 
gnano ilfan^ue,& ifluj}ì,ma prouocano l'orina.Udé^ 
cottinne rinfrefca ilftgato.elo ridiéce alfuo teperame^ 
tonaturale.quado che per [ouerchio caldo Jitroua effer 
Mfiamato L'iflefa decottione purga le \em, e laHadoCt 
Ja bocca, ferma II catarro, & i de ntif muffi, e còforta lè 
gmgiueM loro vino difecca i Quoffi deluifo^et chiarifica 
gjiocchi.^elii frutti fono più celebrati da Voetiyche 
da Media iforfi che no erano co fi bene all' bora conofciù 
th& hanno haunto nome di Montagnoli^molli Ro/fe^^ 
gi^nttMoroftMlThuìnofiyJangHinolenti.erHÙ^^^^ 

, A R M E n1 A C H E. 

, E/mw«f.Cheriano£jrofre, ben colorire, moltoi 
mature, con il nociuolo dolce, e che dall'oflo facil- 
mente fi diftacchino.c iuno dolcifsime al Pufto 
Giouamenti, Leuanolafete, rifueoluno rappeti- 

to, fanno orinare , il loro nociuolo ammazza i uer- 
mi,el infufione fitta con le fecche f^ioua alle fe- 
bri acute, ° 

^■Hoamenti. Gonfiano lo ftomaco,fubito «cor- 

& hum,d,ta,e lo d,fpongo„o a corruttione. 

J^m^dto- Maogiaodociappreflo anifi.ò cibi con 
^.ttcon f..e,o co».fp£cic,ocafcioucccI.lo,&beué- 
doci apprcffo un buon uino oecchfo odorifero 
Gradi . Sono fredde & humidc nel fecood» 

r 
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1 2 Trattato della Natura de'Cibi 
Tempi Etadi Compleffioni. Sono buone ncifinc di 
Maggio e nel primo di Giugno ,peri giouani , e per 
quaicliefono di colerica e {ànguigna compIe/sione> 
c che hanno lo ftomaco gagliatdo. 

HlSTOl^IE J^^Ty^^Ll, 

Le yirmeniache furono co fi dttte^ptrchc furono por 
tate ài Armenia; fono chiamate da Greci Bericocia da 
Latini Vrecoccia.Uqual noce uuol panificare Trìmatic 
ciocche m nero fono de' primi frutti che comparirono al 
fine della Trimauera.^ I{oma ft chiamano Grifomele, 
^a'brioche, inTofcana Baccoche,e Maniache, &in 
Hifpania^lbriquoquo9,& ^Iberges. Galeno al iMb» 
della f acuità degli alimenti diffe^che quefli frutti erano 
migliori delle per ftchey& che non fi corrumpeuano cofi 
preflOfCome fanno quelle,! Iche in tutto e per rutto è con 
trario all'efperien7;a,& alla ragione; onde hi fogna dire 
che il teHo fta corrotto,o ch'egli hautff ?guaflo a fatto ti 
guflo,Toi che quelle ft vede che rilapano lo fiomaco^e le 
Ter fiche lo racconciano l'^rmeniache fubito ft conuer 
teno in colera^non danno nutrimento, fono di peffimafo 
fian7^a,ft putrefannoyelocemente , ricmpino il fangue 
di molta humiditàylo difpongono a corruttione,e generx 
no fthripefìikntiali,e fanno fle mma groPa,euifchiofa 
ntlftgato,e nella Mìl'7^,11 loro oglio gioua affai all'he- 
mor chiodi infiammate,^ a tutte l'infiammagioni. 

' p""É~R 1S I C H E . " 

Elettione , Odorifere, ben colorite , ben mature, 
c che da gl'o/si facilmente fi diftacchino , e che fia* 

no 



Del Sig.BalcJaflarc PiTanelIi Bolognc/è . l j 
no anco di ottimo fà poro . 

Giofdamenti.Fanno tnirabil reliftenza alfettorc del 
atocheuicnedelftomaco, Todor loro c centrale 
ipafsioni deIcore,e ie Foglie trite poftcTopra l'umbi- 
ico ammazzano i uermi. 

?>(<)c«we'«f?. Generano humorichc fubitofi Cor- 
-fifrompeno per eHcr di natura molIc,acquo(ì,& gene 
rano ancora uentofità . 

J^'wffiw.Beuendoci apprcfiTo un uiuo buono odo 
rifero , & aromatico , eflendofi mangiate à ftomaco 
oro , 

GWi.Sonofred(^ nel primo grado, &humido 
nel terzo . 

Tempi Etadi Compie (fionìSonohvLonc nella cfla- 
de peri giouani , c per i coIerici,e fanguigni , ma tri- 

|/J (te peri uecchi^cper iflenimatici^eperchihaftoraa- 
mt co debole . 

MISTO 1{IE J^i^TFIl^LI. 
le Tcrfnheyche fono renerete che fi di fiaccano dall* 
oj}o,prefloft digerì fcofioyma quelle che Hano a gli ofjico 
Il giuntiate Jonodure,e di tarda digcflione.le mature gè- 
■ \nerano appetito, fe fi mangiano itipnncipio,& innefiu 
' ■ modo fi hanno da mangiare mW ultimo del paflo. ^p- 
'Jjrefo le ptr fiche bi fogna beuere un nino buono, che fra 
mvecchiOy& odorifcro.Ondeno lafcierò di auuertire.chè 
MI uinoy nclquale le Ver fiche fono flateinfufe n^n fi fa 
cattìHOyperche habbia tirato a feilneleno delle Ter fi- 
che y come il uo/go fi crede ymadhuntatrifio.verchek 
\Tcr fiche perefitrefpongtofeyeporofvjjanno {irato afe 
■/o fpmtOye L'anima deluinoyeperotglirc/ia JuanitOyè 

J en- 
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T4 Trattato della Natura de'Cibi 
feni^ uirtu Le Pcrfiche ht bhero qnefio nome dalla re- f 
gione di Vnjìu dande furono por tate ;e fono degli ^nti I' ' 
chi dette dolale M.iture Molti lod.i no le Dt^acine , che i' 
niun fi fiaccanoyperchc fono faporUe, & hanno del CGto ^"'^ 
gniuo :ma quello fi dmeno mangiare dopo palio , 

' M £ L E. n 

Eìettione , Dolci gro(Te,coIoritc,eropra tutto che 
fiano ben mature . Le Appiè tengono la prima lode, 
c Ja feconda le Rv)^; . 

Gìommenti . Confortano notabilmente il cuore, v 
cauano la feto, & allargando il petto maturano il ca-i 
tarro,fanno (pnrarc,e finano la toffe . \ 

J^ocumentì. Nuocono a quei che hanno Io ftoma 
co deboIc,e che pati(cono dolori di ncrui,mafsime le^ 
fi mangiano crude,& in molta quantità. 

Rimedio. Diucntano migliori quando ficuoco- 
no,c poi li mangiiino con molto zuccaro (bpra,e co 
anifi confetti,oucro mangiandoci apprefTo zucchara 
10 fato . 

Gradi , Le dolci fono calde nel primo grado , & 
Jiumide temperaiamente,ma le acetofe,e le ponti che | 
fono frcdde,c fecche . 11 

Tempi Eludi Compleffioni, Suono buone l'Autun" 
tio,& il ucrno per i giouan!,e per quei che fono cole 
rici^& che hanno buono (lomaco . 

HISlOBJE ^(^T FB^^ LI. 

Sotto il nome di Mele fi comprendeno moltOy e diffe^ 
tenti fpecieUe dolci Je acerbe^e le infipide, lequali tutte 

fono 
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Del Sig.Baldaffare Pifanelli Bolognefe . 
, 0 di iutu}'a,e di quelita diuerfe ma fecondo k loro fx 
^Ità.fi deuonoufarediferent'.menteyperciocht' ledalti 
mufur anno per lubricare il corpose per facilitare lo ]p^t 
"^oje acerbe per lirin^ereil'^corpoye le inflpidèyò((:ome fi 
\ìcono)le fciocche ftlafcìsrannoda parte come a fatto 
nutili , Le ^ppUconfortano il cuore, aromatizzano lo 
^omaco migliorano la dige[iione , rallegrano tanìmOyC 
^euanole fincope^e della fomiglian^a del fapor e furono 
ìetteda Diafconde Melimele, Sono nel fecondo luo<ip 
a bontà le Mele I{of e: dette da Dlofcoride Epimìcbe 
mero Orbìculate,Qudle che fi cof-ruano rmuern-), fono^ 
m gionemli perche depongono la ueutofnà.e ft fanno 
m faporite.Le Melle non ft hanno da mangiare, auan^ 
ù che fi maturino fopra l'arbore, per che fono di mali (fi- 
mtnutyimento.Le Mele a2rey& acetofe generano flem 
ma affaire fanno perdere fa memoriayle dolci ft mangia 
x\'(> ^0 primate poi fecondo tintentione» 



P E R h. 

Elettione, Dolci , e ben mature i. le mofotelle 
;9.l: 2Jeohiacciuole. ?. le Bergamote . 4. le buonchri- 
'ftiane. 5 . le caraucllc. l'ultime fono quelle che fi con-, 
[èruano Tinuerno per eocene . 
Gionamenti. Sono grate al guflo y rifueglianolo 

I petitOjdannoforzaa gli ftomacbi deboli /e fanno 
jdifcener più predo gli efcrementi a ba flb . 
I ^cumenti. Nuocono a queicliepatifconodo- 
flori eolici.perchegeoerano/angue freddo e ucntofo, 
Jfanno ancora gran danno a quei che le mangiano 
iuanci pafU . 



\0\ 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trus», London. 
5053/A 



ré TratMto della Natura de' Cibi 

(/io. Mangiandole dopo rutti gli altri cibi, o , 
ben mature, o cotte con molto zuccaro fopra,c be- 
ucndogH appreso un buon uino odorifero . 

Gradi. Sono fredde nel primo grado, & fccche 
nel fecondo. 

Tempi Etadi Compie ffìonL Sono buone nell'au- 
tunnot e neirinuerno a tutte le ctadi, ctomplf sfio- 
ri confcrifcono : eccetto chea uecchi, & a flem- 
matici. 

Sono (juaft infinite le fpecie delle Vere, perciocheglt i 
antichi ìjaueudno le Crullumintje Faltrneje Superbe, ! 
le Decumane ile VompeianeJ,e Licerianeje Fauoniane, 
le Tiber\ancj& altre innumerabili, e noi hauemo oltra 
lenomi^ateje CiampollineyeTapaleJe DurellcyU Zuc 
catene f^trnareccie,le Gentilizie Spinofe^& altre^lequa 
li non fono tutte di nna natura,fe ben tutte fono aHrin^ 
genti y Si hanno da fugg ire le felua^gie^ e tutte le aeerbe 
eVontichtyperche nuocono a i nerui/ì^n ft mangiano 
In principio ^ma doppò tutti gli altr i cibi, quelle che fono 
infipide fono di pejjima qualità.] granelli chefianno de 
tra le Tcre^amaT^x^no i uermi^e preferuano dalla putre 
dine .Vcnlafciarò di dir e , cheque fio nome Bergamot 
yiene di Turchìa , oue Btrgh fignìfica signore , e Mot 
yuoldir Vero,quaft che quefio fia il ftgnore de'periyOue 
ro ch'egli fiaTero da Signori . V arbore fu nominato 
Tyrus , perche ua fempre in alto facendo fi piti acuto in 
forma di piramide . J feluaggi tardi fi maturano» 



De! Sig.Baldaffafe Pifanelli Bolognc/è . 17 



COTOGNE. 



p 



Elettìone. Q^eWe che propriamente fi dicono mele 
coiognc,chc fono picele piatte, compartite infette, 
giaIc,lanuginofe,e più odorate dell'altre, e che fiano 
ben mature. 

Gìouamèntì . Rallegrano , e confortano il cuore, 
ti fortificano la bocca dello ftomacho, llagnano i 
fii)rsi,e rjcconciano gli ftomachi rilaflàii , fe (ì man- 
giano dopò pafto^ 

documenti, Nuocono a i ncrui fe fi mangiano 
crudeiòt auantipafto in troppa quantità, & a mol- 
tifannorifuegliarei dolori colici quando non fono 
ben mature. 

Ejmedio . Cuocendofi ben nel mele, ouero dopò 
che fono co tte,mcucndoci fopra molto zuccaro , 6 
Mufchiojouero faccndofcne la cotognata . 

Gr^di. Sono fredde nel fine del primo grado, c 
fccchc nel principio del /ècondo . 

Tempi Etadì Compleffioni , Sono buone nell'au- 
tuno, e neirinucrnopertuttel'etadi, eper tutte le 
compi efsioni , ben cotte , e mangiate inconuenicntc 
quantità . 

UISTOB^IE ri^TVJ{ytll, 
. Sono tre fpetie di Cotogne , la prima e f iella che fi 
chiama propriamente Mele Cotogneychefono le maglio- 
re.le feconde fono quelle che volgarmete fi dicono Vere 
cotogneile prime fi chiamano da Greci Cypoma,perche 
furono portate in Italia da Ciione caMto di Candia: le 

B fecqn- 
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tò . . "Trattato della i\atù( a uc x^iuk 
feconde fono dette da Diofcoridey e da Galeno liruthìe^ 
che fono molto fmili alle Vereje ter'j^e fi dicono baHar 
dCiferche nafcono da gli annefti fatti dall'una Jpecie fo 
fra l'altra.tvdore delle Cot ^ne^oua a tutte le paffioni \ 
del cuore,^ e contra l*imbnache:^'^a. Mangiate auan , 
ti cibo (ìringoHO il corpose dopo il cibo lo rilaff uno. Ma \ ' 
giate crude fanno dolor pungittuoneluentreie peròfi 
panno da mangiar cottele non crude. Le Cotogne fe bc» 
ne firingono il corpOyHondimeno per accidente prouocx 
»p l*orina fermano il uomitg, ^ tt ngono a baffo i vap9 
ri che non uadano al capo. Le Cotognate che fi fanno col 
:^uccaro e^muf^hio diminuijcono Hmmor Melanconico., 
attempo di Galeno fi portauano di Soria , e d'iberia le 
cotognate a B^ma . 

~ G R A N A r É. 

Elettione. Le dolci che (ìano grò (Te, con i grani 
grofsi,ben mature,e chefiano facili (corticarc,e IcaC 
cctofe che habbiano aflaifucco . 

G;0»^9»^/j^/. Le dolci giouano allo ftomaco,al pet 
to,c alla tofic &; accrefcono il coiio,e racetofegioua 
no al fegato caldoi& alle fcbri • 

J^namenti.Lc dolci generauo ucntofità, ccalidi- 
là,e pero 11 prohibifcono nelle febri. Le Acetofe fo- 
no nemiche al petto,& offendono i déti, e le gingiue. 

\imedio.Vnvia, fpetie curata il nocumcto fatto dal 
raltra,dc però (i mangiano i granelli dell'uua e delPal 
tra mefcolati infìeme. 

Gradi* Le dolci fono calde ^ &c humide tcmpè* 

rata- 



p4 



DelS'g.BalcJa(Tare PifinelIiBalognefc. ?^ 
I Ratamente. £ le acctofe fono fredde di fottìi ftirtititi 
nel fecondo grado. 

Tempi Etadi Compie fs ioni. Le dolci fono buone 
hinucrno per tuttf,ele acetofe l'eiiadrperi corpi co 
;| Jcrici, e per i giouani f ma fono nemiche^ a i uecchif 
j perche gli ftrirgono il petto . 

HISTOBJE 7{y£TFt^^lì: 

• . . ^eGramte hanno bauuto il nome iaHa moltitudine 
Sgrani eh' tlkno produco noy e non dal regno di Grana 
in Spagna^come molti fi credono, an':^qmi regno pex 
efler di qucfli frutti fertili fsimo, basito da (juefii lìnOf 
éne.e l'impre falche per fua infegna particolarfaun Vo 
mo Or anato, Sono di ire (petiejolciyfortiie vino fi, 1 vi^ 
mofifonoqHtlliche'Polgarmete fi chiamano Ugro dolci 
ò di mexo fapore.e da alcuni fono detti fchiaui.e in To- 
/cana y ai ani,! forti fi fanno dluentar dolci^mettedolo 
ro alle radici letame porcino youtrohumano con orina 
riferbatadimMgfornì,GH acetoft ft dano a caldine cè 
lericiperla iMenfa^ptr. he jmor'siano la colera gagliar 
damtnteif^r il loro vìho non lafciache tafupèf fluita cer 
rano alle -pifcere.tuttl i grantl'u dopò ben fucchiatijt de 
nono fputar fuori. ^ gli infermi ft dannp l\Acetof€ypet 
the non lafciano falire ivapori al capoje doki giouano 
ìM i freddile l* acetofe a i taldi. le ^cctofeyflringono i cor 
fidéfani^ma non qufi de gli amatati, fecondo che rifm 
fce TauloEginetaJn Salcxnfìfono t4ttigtjnd'!sm\m4 
* Tiuolt ce n'é molto maggior copia. Tre fiori di MeU" 
grani piccioli mangiati non iafcfano pit tutto queWatt* 
no patire nejfuna malattia à occhi , 

M % SOR- 
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iìo Trattàtó della Nat ura de*Cibi 



SORBE. 



£/e^^^'owf . Chefiaf)ogroffc,odorifcre,ben mature 
fcuza corruttione,c che per qualche tempo fiano ftà 
tc,o conferuatc nella paglia . 

Gmamenti.Màn^mnóofi auanti paftp (lagnano il 
fluffojftrìngc la loro decottioncla natura delle don- 
I3e,e fanno buon fiato quado (ì magiano dopò paflo* 

I^CHmerjti . Tardano alquanto la digeftione, àg 
granano lo ftomaco a chi ne mangia molte,é genera 
jiohumori grofsi • 

B^midìo . Mangiandoli apprcflb di quelle il fauOj 
ccoraeuolgarmente fidicela Brcfcadel mele, 
t Gradi Sono fredde nel primo grado , e fccehe nel 
terzo . 

Tempi Etadi Complf IJìonì Souo buone l'Autunno, 
«rinuerno per quei che fono calidi egiouani,purcbc 
ne mangiano poche . ^ 

^ Le Sorbe éofi domeflicheicome feluaggie , fono tutte 
ripofietrt i medicamenti coflrettiui,eperò loda Galenò 
ihenon s'adoprinopernutrìmentOypùiche ne danno po 
€eygroflo,emeUnconico,mafi bene per medicametOfdo 
uebijogna gagliardamente aflrengere. Le Sorbe fanano 
a fouerchio uomito, e confortano loflomaco, quando fi 
mangiano in poca quantità , fanno un perfetto fiato di 
boccale giouano ad ogni fiuJJo.Si hanno da mangiare do 
fopaftofcngn ananttiComc anco tutte le cofeche flringo 

no» 
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Del Sig.BaldalTare PiTan elH Bologncfe ii 
[fhyina in poca quantità ^ perche impedir ebbono la dìge^ 
\Sììone , Mafealcnno hdUepeintentiófie di relirmgtre il 
$»rpo potrà ujarle manti palio. 




>^v.v.;..?r.. : N E S P O L E. 
'^'^'Ekitlone . Che fianogrolTe ,xhe liabbiano aflar 
f òlpa,c gli osfi picc61i,che4iano bert maturatelo nel' 
là^^aglfap attaccate all'aria. 
« GioHamenti Pcrfcruano dalla imbriachczza,^*^ 
gtta'rìb ilfìuflb , Toiiéaggradeuoli allo ttortiaco , St^ 
jiparticalarmemcFermailò'il uomito, » ^ ' 

Jì^umenti . Tardi fi digcrircono,& effe iippcdj- 
fcono la digeiiione delleiiltre cofè^ & mangiandoae 
molte aggrauano lo (lomaco. 
'^('T{vinedxo, Matlgia^rfd^ci apprefso i Pcnidij,ou^o 
il zoccaro uiolato > oucrp il zuccaro caldoyouerb 1# 
Regolitia,o altre cofe pettorali. 
-"^ Craii . Sono frcdde,e fecche né\ primo grado. 

Tempi Etadi Compie ffionl . Sono buone nel tem- 
po dcirinuerno p^r i giouani , e per i colerici, ^ per 
quei che hanno buono (lomaco. 

HI STORIE 'llyiTyd^^LL 

Diofcoride poneduefpetiedi yefpole^ia prima chia 
ma egli ^roniayquati^dìce) fono foauialgtifiOi^r han^ 
no dentro di fi tre offi .quefla fpetie è chiamata da gli 
^rabi^Zaror^e da mi ^T^^^arole, le quali fono aggra" 
deuoli alguflo^emaffime alle donne gratiidéjpcìoche no 
folo piacciano molto al loro appetito jVta anco f efftr di 
fapor brufcQfgliUaam la ^{iiufèa qualfoglion patirei^ 



1 1 Tmtàtd dèlia Nàtura dc'Ctbi 
fi codifcono ancora col :^uc caro come cibo delicati ffint&é 
l'altra fpetit di T^'fpoh^fon&ìe. tjo/ire €ommuni,tuoU 
gariyleqaalinon fono cq fi grate, come le ^:^^4rol^ 
hanno dentro di tre offiycome ha il frutto delie ^^'^a* 
rokycheperè e detto TrieccoMa cinque , Le communi 
Tiefpolcfertionp pikper' meéma phe^pcr qiboyfirmgo» 
no ti corpo fermami il uom ap, ftufffìima promcAn^ 
l'orina ^ni^ ifuoi noccitiolipoltifri^at,y€ heuuti con, 
mbfamo^ùM fim>^ fiate cotte k raì ct d^lTetrofetìo , 
mirahi//ìmtìP.catia,no lepietre deUt \eHÌ:Si maturane 
tardile lo no afinny^mtiU [ronditi fiorii i frutti . 

omru.'r. , N Ò"C I / ~ 

Elettime • Che Gmo grand£Jm)gb<r»tn«tare»eThe 
ÉlcilmentiBé mondfnD,e fopiatutiip , che fiano ifCr 
fche,e non corrotte dentro ,. 

Giou<%m€nii\ Sciogiiono ì dciitt>ch^ fonóftirpc- 
£itti,c mangiare eoo fichi > ruu , c mandorle prefer- 
miìGk da i jHÌctìi mortiferi yòi amazzano i utrroi del 
corpo. 

Tiocumenti» Nuocono alla gola, alla Iingu?,e al pa 
latojqnando iène mangia attuiit btàfsimc (^cche, le- 
quali fiupcono alla toHe,e fapno dolere la teda 

I(imedi§\, Mapgiandolefrefchcechefjanoftatc 
ipfure nel buon vino,& in poca quantità,^ un poco 
di aglio |v lena ogni nocumeiito • 

Gradi . Le fecche fono cald^ nel ^ .grado e fecche 
Del principio del recondo,l€ UCidi hanno molta hu- 
«lidiu^epoco calore. 

Tcm- 



I 

1 




r 
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Del Sig.Baldàfsarc PifancIIi Bologncfe, 2^ 
Tempi Etadi C ompUffionì. Sono buone rinuerno» 
jc per t uecchi, puahe non patifcono Jttrettczza di 
I petto>& a flemmatici|e melanconici . 

HISTOBJE l^^rVB^^Ll. ! 

milite J<(oci fi chiamano da latini Inglandts, che uuot 
rSrVe Ghiande diCioue.perche ne'primitempi del mondo, 
eJJendogU huomini ufi il commuti cibo ddLe gbiadtye ri 
trouandopei It T^ci ejfer molto più dolci yC più grate al 
gufio le chiamarono per (.ccelleT^a Ghiande di Gioue, Lt 
^oci con iinuecchiare perdeno i*humiditaf la frefca h 
di minor nocumento, p^ro fe fe ne mangia affai, fa crudi 
I iàldoglia di ttfia,imti?€neyC Jete. ConT^ce, cipollate 

Ifale fi fa un impiaflro contra il morfo del Coift; rabbio* 
fi.La'Tsioce quanto più inuccchìa tanto più fa oglio^ma. 
la uecchia,e la fnfca fono caufa di generar la toffeJl no 
aumentò delle uecchie fi Uua col farle tiare per una nQ% 
te ntUxcqua caldaie poi mondar le. Omelie che fi condì fco. 
no col -^ccaro , 0 col Mele diumtano cttme per ufarc 
ne*tcmpi molto freddi per fcaldur lo ftomaco . 

NUCCI V OLE. 

- • Elettiorf^ . Che fiano grofle , poco coperte,piene. 
drfiAoito humore^e chei uermi non k habbiano cor 
ròte^ne toccate m modo nefluno. 

Ciouamenti . Danno più nutrimento che le Noci, 
accrefcono iIceru£llo>e cotte col mele fonano la.to{^ 
fe antica^arroftite, e mangiate col pepe matura no i 
catari. 

- T^ocumnti. Nuocono allofloma£o.,fonodàre 

£ 4 dft 
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M Trattato della Natura de'Cibì ' I 
dadigcrirfi, generano molta colera, e fanno dolere il 
capo,quando (e nemangia aflài . j 

Bjmedìo, Mangiandola che fiano ben fr^fchcc 
chcfìano aatcinfiifc nell'acqua , e mangiandoci ap- 
preso cibi cohdfti col zuccaro . 

Gradi . Lc'frCfchc fono temperate nelle prime 
qualità, Ma le fecchc fono calde, efecche nel fine dd 
primo gra^o. 

Tempi Etadi Compie ffìonL Sono da ufarfi poco, 
mafolorinutirno igiouaniJc mangiano , equei che 
fono gagliardi, e«^he faticano aifai . * 
H l'S T OIITE V ^ Tf^B^^ LU 
Le Xocùiitìte forw dette da Greci Tonuhe, per fj^fH 
Siate portate\come dice Plinw,dL Vanto 'Ja Latt'mfonó^ 
d€tto\^t4€llanei e CoriUgH arbori che fanno . / frutti 
volgarmente fi chiamalo l^ocellt, Mutilane ;7^cchiey 
& in napoli UntritLQuefie non promcano il uomito^ 
come fanno le J{oci,nelirmgono il corpo^ma fanno qual 
che uentofitaycfe ben tardi fi dìgerifcono tuttauia fono 
grate alfegato.Q^ando fi mangiano con la E^uta , e con 
ficchi feccht a digiuno, pr e [emano dalla pefU.e del motr 
fa delle ferpi.Eflaté efpermentato.che toccando fi le Jer 
pi con la uerga fatta di T^occmoloy refìano ^upide^e fi- 
nalmme muoiono. Del fuo legno in [{orna fanno i legn^t 
ìuoli i ricciyche fi chiamano Tacchio, leqnali pogono nel 
nino nuouo torbidoyitjrin uinti quattro bore lo fanno di 
uentare chiari ffimo,e belli ffimo . 

o L r VT. ' 

Elettione, Chcfianobencondite, enatc in luo* 

ghi 



'li 



Del Sig.B^lda (Tare F]TaneniBologrtè/c. ì{ 
;hi aprichi,grofle , come le Bolognetì^che per i- iVet 
inutiii a far cglio ù acconciano in falamuoiaye diucn 
taro più fàporice. 

GionameìitL.TagWano h. flemma nello ftoraaca 
c fanno ueDÌreappcciro>e là loro falanìuoia, lauando 
fi la bócca àngue le giogiue , é ferma i denti fmofsì . 
V 7s[^c:memK Fanno dolere la tefta>oucro!a graua 
nò :\uìudo fé ne mangia affaijmafsime le Cdàic, l faa 
«o uenirc leuigilie, 

1{imedio, Si mangiano cjueDe che fono condite 
:òorAceto,e non col f^le, c'habbJano la loro naiu- 
ral ucrdcz2a,c c'habbiano buona conciatur3,in mczd 
'/•J dell'altre uiuande. 

Gradi . Le falate fono calde nel 2 .grado,ma l'altra 
temperatamente, & hanno un poco di uirtu aftrin- 
i gente^fic corroborante k 

' ^ Xmpi iLtadi CempieffionL Sono buone ne i tempi 
freddi,a tutte l*ctadi,e complefsioni quelle» che 
condite con Aceto/alamuoia^ma non falaic . 

Le olmefaluatichefe bmefono mìnoYÌ.fom peropm 
faporite che le dom^fìichey ìlche ci hanno infegnato gli 
T^cctlli kfd(?no c/uefle per quelle * Se ne trouano tre ' 
fpetie.ma le migliori fono (Quelle grofte^che a fatto fono 
inutili a far og'ioXoncianfè confataniuoìa,e dentro nifi 
pongano gambi di finocchione poi (i portano in paefilon- 
t ani. Quelle che uengono di Spagna fono neramente grof 
le pm che in Italia^ma la nofira conciatura maffime di 
BolognaycJenT^apari e moltg migliore.pcrche olerà che 

^uelk 
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7 6 Tranato della Natura dé'Cibi j "] 

^utde hanno faport di tuiojono ancora gì alle y€ hruti/p 1 .1 
me da yed(:re,e le noHre hanno la U€rde':^'^a naturale : - 

ComefefufferoaU'hora colte dall'albero l'oline danno i 

foco nutrimento t tardi fi digerì fcon^. Le [alate taglia^ \ 

no la flt mma,e folleuano l'appetito , ma infiammano il j 

f angue p er l'acute'3^':(a acqui flata dal /ale. Quelle i he (i ' 

€onferuano nell'aceto, /mov^ano la coltra y fermano il ^ 

yomito^e fono a fatto migliori * ' j 

P 1 G N O L 1^^ ' 

Ekttione. Chefiano cauari dalle pigne domefti- 'i 

chc;emarsime dacjuelle che fono fciiiinc, perche < 

fono più faporiti, ma fopra tutto, che lìano frerchi( « 

(ime . I 

Giouamentì.Sono di gran nutrimento yiDgrafTa* ^ 

lio,purgano il petto cotti col mele ; prouocano J'o- 1 
rina,riitorano le forze ne* debch^ c ripercuotono gli 

tumori corrotti. i 

J^cumcnti . Sono tardi alquanto da digenrfi^ '■\ 

& danno un nutrimento ch e pìM groflo che Tortile; n 
tnordicano lo itomaco , & il uentfe quando , fé ne ' j 
inatigia affai. 

^medio. Idfondendofi prima nell'acqua tepida i ^ 

per fpatio di una hora;e poi il mangiai o i fìcmmi- Ji 

tici col melp,&: iciildi,colerici col zucca ro. j 

Gradi. Sono caldi nel principio del fecondo gra- jj 

do>& hum di nel primo. -l 

T'<OT/7/£w^i/Ct>ffjp/f//io/2/. Sono buoni ne*tempi * ^ 

freddi per ifl.m<riafici,&.* peri uccthi,ma col mele, n 

& per igiouaoi|(k colerici co 1 zuccaro • j 



Del Sfg.BaldafTare Pifanelli Bolognefc . 



*7 
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IVìgnolif anno gì ade accrefcìmeto di fperma,maf^ 
pmt ft ji pogono qnattro gocciole dd loro oglio neWouà 
45^1? fi forbifconoj peYÒfLYmno al coito, l^ettano lefìi* 
rfluiti ddle renile ddla utfcka , egiouam all'ardore» 
et alia difiiUatione dell* or ina. donano agli afmaticiyai 
araUticiy& atuHi quei che tremano, purgano ipolmo 
nixe lefue ulcereitirandone fuori la marciale la wf co fir,^ 
^,cac ciano gli h umori che fono inuecchiati nel corporei 
^cmfcono i natférali, correggono lehumiditàyche fi pu^ 
^efanno nelle budella , e fanano ì rodimeci ddlo Jloma^ 
n€0,mafopra tutto quei che fono colerici.no gli u fino fen^ 
il 7iUi carOy& ì Rematici non l'adoprinofenza il Me 
ìkyma ckep rim a fiano fiati in fu fi nelP acqua te pida^ac- 
k/o, che fe gli leui ogni acrimonia,n altra mala qualità, 
Uf^oi frutti fi chiamano da Greci Vityides. Que/i'aì 

nanfa pìu.quadofe le taglia la cma^e tagliano miio^ 
Ire aj attore non germina più. Crefominacciauauolere 
Wllrpare i Lcmpjaceni del modo che fi efttrpano i Tini, 



P I S T A C H I. 

£lettione. Guadi che habbiauo odor'aflfai, fimile 
lai Terebinto che il f rutto fiacoJtod4 albori uec- 
|ilM,(iauerdcggiantc,eiiafrcrcopiuchclipuo. 
, Ciouamenti. Leu ino ajaranigliofamente le opila- 
Cioni del fegato, purgano il peuo,e le rjtni/ortitìca- 
^glo fiomaco cacciano la nauf^:^ , e rimediano al 
jinorio de* ierpenu* 

Islocti' 
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1 S Tratti to della Natura de' Cibi • 
7{ocumen ti. Naocono a' fanciulli,c<: a quei chefi» 
nodi calda complcsfione , perche gli a(TotigIiano,d 
gli ìnfiamano il $ague,clc fanno uenire la Vertigine* 
^ rimedio, Manj^iindofi nel fine,& nofi nel princi4 
pio delpafìo,& in fiia compagnia, ouero appreffò^ 
maugiangdo grifbmolc fccchc , oucro il zuccàroH 
re fato. 

< Gradi, Sono caldi, Si fecchi nel mezo del fecond 
gradojfi come nel libro delle fucdicte/criuelGiac. ^ 
7 empi Et adi Compie fjiom , Sono buoni ne* tempi 
fréddi per i flemmatici, e cattiui per i giouani, e per 
colerici. 



HìSTOBJE I^^Tril^Ll. 

I Tiflacchi fono una fpetie di Terebinto yft come feri"' 
ne il Mattinoli nt*fmi cometarij ^oue afferma- che que 
fio arbore fta il Te rebinto Indiano fcrittn da Teofraflo, 
cofermando la fua opinione con l'autorità di', ^theneo^ 
Sono odoro ft,e confortatine dello flomacojecondo ^ui^ 
cennaje ben Galeno pare che non fe ne fappìa rifoluerCm 
Seno marauiglioft in rifuegliare gli appetiti Venerei^ 
ma nodano molto nutrimento iquantunque facciano in^ 
gr affare Sb{af cono in Egitto, et in Soriayedi la fi porta* 
no à Vinegia , e da certi tempi in qua hano incomincia* 
to a far frutto in Sicilìa^coluino fono ottimo rimedio f 
i ueleni.Dicono gli Agricoltori, che iTiflacchinafcono 
inferendo le mandorle ne i lenti fci . Ilprimo che portò è 
Ti/iacchi in Italia ffu Lucio Vitellìo cenfore , ne* primi 
tempi di Tiberio C efare, effendo legato hn Soria . Co«- 



Del Sig.BaldafTare Pifanelli Bologncfe. 2^ 
ìUando loftomacOyferche fono auHeri.Diconp Fifticif 



DATTILI. 

Elettione.Chc non Hano punto aftiingcnti,ma dol 
?ci maturi,c che di dentro no n fiano guafti, corro(ì,o 
itarlaci . 

C.ouamenti. Ingraffano, piacciano al fcgato,(òno 
|buoni perla tofle, e fanno diuenireil corpo lubrico. 

T^cumenti N jocono a i denti,& alla bocca,efan 
I no ueoirc fuori le Morici,mordeno Io ftomaco,fan- 
120 dolere la tcfta,& c pila no il fegato . 

mmeiìo, mangiandofj cotti, e conditi col zuccaro, 
I come fono gli altri frutti,oucro mangiando apprefib 
tt i crudijcibi Acetofì, ouero conditi con l'Aceto . 
' Gradi . fono caldi nel fecondo grado , & humidi 
nel primo . 

Tempi EtadiCompkffioni.Non fono buoni in neC- 
fun tempo per neffuna età , complefsxont, faluo che 
quando lono conditi col zuccaro . 

HISTOBJE TiyiTf^ I{yiLI . 

Le palme nafcono copìofamente m EgìttOy& in Gin- 
àea.ln Italia non fanno frutto, che fi maturi snelle ma^ 
remme di Spagna i frutti uon diuengono mai dolci y ma 
afprijefpiaceuoli al guflo. In alcuni luoghi di Orientt fé 
ne fa il uinOyCt 7 altri il pane.Sono di quefie infinite (pe-^ 
€'ie,forfiftno al nemero dì ^^.Queft'arbore.no fonie pe 

fh 
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^© Trattato della Natura cIe*Cibi 
fi,ut fi lafcìare piegar e yan':(i tira in alto rjneìyche cercé 
no diahba/fare i fnoirami:e pero ft pont per fegno deh 
la uittoriaA D nili generano un fangucyche fuhitoSt mti. 
ta in cokraydannùrttHrimentOyma guadano i denti , /è 
fubito non ft nettano^e non fi lauano ben bene , ì^iempi" 
' noi Corpi di crudi humori^iquuli poi generano lunghe 

catttHÌ ftbri.ìl fuo fucco è tanto uifchiofoy che fa opila'* 
tioni non folo nel fegato m.t ancora nella mili^yin tutte 
leuifcerei& in tutte le uene, 

" NnrN'D ORLI:. ' 

Elettione,Qht fianodoJci,c frerchc, no giiaflc dal 
^ tempo, nate in luoghi caldi di quella /pecic che fi di- 

cono ambrollnc . 

Giouamenti. Nutri/conoa(ra»,iografrano,aiutano 
la uida^molciplicano la fpermi , f icihtanoy Io fputo 
purgano il petto, e fanno dormire . 

7{ocumenti. Q^ìando fono molte fccchc,(bn di tar 
da dfgcftione,{i ferma no molto nello ftomaco, cfart 
no dolere la tcfta. 

B^medio . Mangiandofi Tettate quando i nociuoli 
fbho tencrelIi,comc latte, onero fecche fenza (corra* 
con molto zuccaro,che fa fcender pretto. 

Gradi, Le dolci fono calde teropcratamentc,& hit 
il ' mide nel primo grado rimeflo,mi le amare fonafec 
che nel fecondo grado . 

Tempi Etadi CompklJìoni. Sono buone a tutti tc- 
pi,etadf , c complefsioni , ma^bifogna che fiano frc- 
Iche^c preparate fenza icorza^con zuccaro . 
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Del S'g.Saldaflare Pifanelli Sologncfc . 5 1 

HISTOnjE Ì^^T P'I^yi LI. 

Le Mandorle temerw i luoghi freddile però nafcon^ 
pìofameutf. te migliori in Vuglia.^& in Siali a^cbeiu 
tri Inoghì d'Ita.lia,doude fi portano, e nt uanno per tut 
o\ Le utrdi ft mangiano net principio d'dU prm:iw ra, 
'alle donne g'^auhie. perche fono appetiu.fv^f^U ienano 
la nanJca.Sì mangiano ancora l\fl,.itey quando il nocci' 
nolo è tener dio y& ali* hot a fono molto delicate. Ma per 
t ufo di tutto ranno fi raccolgano di fine di Ho . te 
dolci aumentano la fojìanx^a d '.cerucUoyfanno dormire 
\foaue mente spurgano te (ir ad dellorìna,e fono molto co 
ttenttnti alti magri.jl^rtnc lopiiationidd fegato Adlx 
\Alil7^a,e di tuttele nene^tinifcono la gota,m<t perone tar 
dano nello Homuoibi fogna magiarle col ^ccaro, "^et 
tatto ti petto, &i polmoni . Le amare fono rimedio co»- 
tra timbriache'^xj^ife auantipa /io fe ne mangiano fei,ò 
[fette. In quefl* arbore fu trafmiHata Vdlide . 



CASTAGNh. 



Elettlone Cht fiano ì>ro{re,e pero fono migliori di 
tutti i Maronijcdopo che fono cólti/e per lungo té- 
po(ì cohfcruanojfi fanno più fiponti, e più fani. 

Giouament J^voxxocdLTìo \\ coito per cfTer uentofe, 
danno grandifsimDjC liiiofio nutrimento, e fanano i 
^ilafsi, epcfhtecoo Mele , cralefànac'il morfodél 
canerabiofo . 

J^cumt^nti* Mangiate abondantemente ne'cibi 
fanno dolere la teila >gencr,ino uencorua, Oicticca* 

na 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5053/A 



^ - Trattato della Natura de'Cibi 
no :I corpo,(ono dure da digericc,raarsime fe fi man- 
giano crude * 

I{imedìo.sc fi arroftifcono fopra le bragie,fi fcpcli- 
icono pei- un pezzo nelle ceneri ben calde , & poi fi 
mangiano có pepe,erale,ouero con molto zuccaro. 

GrndiSoDO caldi nel mezo dt l primo grado, 6c fèc 
che nel fecondo . 
y Tempi Et adi compie ffioni . Sono buone ne'tempi 
freddi a tutte retadi,e compIefsioni,purche fiano bc 
ne ftagiònate, ben cotte f e non in fcaerchia quanti- 
tà. 

leCaHagne tengono il principato tra tutte le forti 
àeUe ghiande, e quefiefifle tra tutti i frutti faluatichi da 
ma' corpo nutrimento notabile, ma però non fi lodano 
ne* cibi cottidiani. Ornano i luoghi freddi , e pero nelle 
montagne diuengono beUifftmeiani^ ne' luoghi douena 
fcepocograno.fi fece ano fu le grati tele al fumose poi fi 
mondano, e fe ne fa la farinaychefuppltfce per far pane. 
La calidità delle cadagne lì conofce dalla dolcei^a^ e la 
ftccita dalfapore. Quando fi cuocono fu le bragie^perde- 
no la uentoftta.e firmano il uomito,quando fi digerifco^ 
no bene, fanno buono j e molto nutrimento , col T^uccaro 
giouano a i colerici ,6 col Mele a i flemmatici.J^n fi cuo 
cano nella padella fopra la fiamma, per che da quel fumo 
acquiflano una qualità fuffocante ima prima fu lebra- 
giCyC poi fiotto le ceneri calde fifepelifcano ffr un pe^T^. 



TAR 
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T A K T V F t K 

Elettwne. Grandi,grosfi, con la fcorzagranellofa, 
edura , molto frefclii fon mafchi miglior de'bianchi 
che fono femine. 

Gicuamenti, Sono delicati al gufto, aumentano lo 
fpcrma.e l'appetito de! coito, da fc non hanno fapo- 
rCjina nceuono quelli che fè le danno . 

J<(o€ume/i(ì, Nuocono a gli humori, allecompicf- 
fìonijS: ai mali melaconici,èc con procedo di tempo 
fanno trifto il flato della bocca,& fono molto uétofi. 

Byìmcdio . Mangiandoli cotti con molto oglioPc- 
pe,e fucco di limoni, e beuendogli appreso un umo 
buono>c fenza acqua,ò nero bolliti nel brodo graffò 
con canella . 

Gradi. Di fua natura fono calidr, & humidi nel 2. 
gradojmafecon Tpetie calde fi apparecchiano diucn- 
lano ca!di,a{rai,&: perdeno Thumidirà . 

Tmpi Eiadi CompìeffioniSono cibo da tempi frcd 
di^da gJOUani,& da colerici, perche generano humo- 
ri grofsijC melanconici . 

HIS'TOBJE TiyiTFIl^LL 

^ S cYÌue Tlinìoyche poco tentpOyfa efiendo Laertio Liei 
s^io Tretore di Spagna in Cartagine , fi guam i denti di 
nanXtytnangiando un Tartufo , nelquale era dentro un 
danaio Alche dimoflra,chela terrd fi raccolga in [e mede 
fma,e fe condenfi . T^fconoi Tartufi deìla fitwtaM 
€hegli arbori aUe radici fs raccogliere da^gradiffimi tm 

C ni 
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54 Trattato della Natura dc'Cibi 
ni ft untfce^e fi congela ne i terreni fabìonìcciy e doue nt 
fcono molti frttttiye [opra loro non ft congela la J^ue.^ 
Martiale antepone i fonghia i Tartnffi dicendo. Rnmpt 
ptus altricem tenero de corticc tcrram . Ttiberayholetis 
penta jecunda ftmus. Ma Giouenale, che fu al tempo di 
TroianOiè dì contraria opimoncT^a fcono fenT^aferneyC 
però dicono, s alina nulla damus.ncc femine nafcimur 
vlloSed qui nos manditi femen habcrcputat.Sono più lo 
dati che i fnngbi^perchenon ha-:o mai amma'^T^to nef 
funoycome hanno fatto quelli ^che troppo gli Hla;incorre 
col tempo nella Tarali fia^e mila Vodagra.fanm venir 
difficultd di orinare.Quei che na fcono in terra arenofay 
fono tenuta migliori,! Vorcili trouanoyeli fcananofti- 
bito,e coft anco alcuni cani au?'}^ty& infegnati,$jr 
cera in Vuglia ho conojciuto villani , che in [un tratto li 
YÌtrouano, 



F V N G H 1. 

Elettione.Q^ì che nafcono ne i prati rApril€,dct 
li Prignoli , ouero i Prataioli jOiicro quelli che paio- 
no ros(ì d'uuoua , che C\ (Ramano uolgaroieote Bo- 
leti . 

Giouamenti JSono molto ftimati^nclle menfe, per- 
che fanno nenirc appetito,& nceuono tutti ifapori, 
che fé le danno . 

J^cumenti . Caufanolo ftupore,erApoo!esfia,e 
molti (bno morti per il loro ueleno , e alcri fuifocati 
per haucrne mangiato troppo de'buooi . 

l{imedio. Se fi prima fi mondano e non mutano 
coloc'e poi fi cuocaao con pere acerbcybaiilicoy pa- 
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nc,agIio,c calamento j c poi fi condifcano con ogiip 
falce Pepe, 

Gradi . Sono freddi nel Ircondo grado, e htimidi 
nel terzo, ma riceuono facilmente ogniqualitàdel 
condimento che /egli dà. 

Tempi Etadi Compie IJionì . Qnefti non fono mai 
bnoni in nefliin tecrpo^a nefluna età, & per neCùma, 
compkriione,pcrchc fanno più danno,che utile. 

HISTOB^IE l^^T^B^sALI. 

DìofcOYÌde pone due fpctie dì funghì, cioè buot^iy.mor 
tìferiycon tutto ciò fe ne "peggono moIte,€ -parìe forti per 
ogni pa)tt. Quei che fono a fatto fenT^a pericolo, fono i 
Trignioiw^e ejuei che fi colgono nt^Trati^detti uolgarmo 
te Trataiuoliionde dijfe Horatio , Tracenfibus optimi 
fmgis 7^tura,caterismele crcditurji Torcini fono fli 
fnoti buoni anchor'efp.ma bijogna mondarli tagliarli 
auerti ndo fe fi cambiano di colore in pauona-3^7^]turcbi 
no, e negro , che qucfto è fegno di yelenOyOnde molti che 
gli hanno pofii intieri a cuocere fopra la graticola, non 
accorgendo fi dei difeto, fono morti, Jn T^poli, & in I{o 
ma fono pi. trii,che bagnadofi d* acqua tepida, f anno f un 
ghi di ogni tempo . Quei che fcno buoni, mangiandone 
troppa quantità : fuffocano.Qiiei (,he fi faìanodiuent^ 
no ftcuri col bentficio del fale^Bt fogna ò lafciarli o fat- 
to; omangiarne molto pochi y.ehauergli apprejfo Fin 
huonoyma in poca quantità^Ccneran^ U pietra col con 
tinuoyfo. 



Ci CAP 
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C A P P A R I. 

'Ektttone . Quei che fi conferuano nell'Aceto , fo- 
no più lanidi queichefifalanoiperchc non fono tan 
to caldi . 

Gio« jwewf/.Giouano àgli Afmatici, & alla durez 
2a della Milza , prouocano i meftrusammazzano i 
«ermijfànano le Morici,e accrcfcono il coi to . 

T^cumenti . Apportano fetcmafsimei /àlatijfc 
non s'infondeno prima nell'acqua frefca per un pez- 
20,tanto che pcrdeno affai del fale . 

i^iwf(f/o. Mangiare quei che fono conditi con TA- 
ccto,auanti gli altri cibi in modo d'infàlata, con mol 
.tooglio,& uuapaffa. 

Gradi . Sono i fabti caldi nel fecondo grado,& fec 
chi nel ter2o,ma gli Aceto/i fono caldi nel primo, & 
fccchi nel fecondo. 

Tempi EtadiComplfffìoni. Sono buoni per i tem- 
pi,etadi,ct.mpIefsioni fredde , ma più per medicina, 
che per cibo. 

HISTOBJE Xy^T^ K^Ll. 

I C appari conferuatind fale fono più per medicina, 
the per ciboyper che acquifiano tanta mordacitàiChe in» 
famano ti fangue^e le utfcere^e con tutto che ftiano nel- 
t acqua 3peròpoce per deno.Sen'^a comparationefono mi 
pilori quei che fi conferuano nelt^cetOte particolar me 
te i Ctnotft tengono il principato , danno poco nutrimen 
tOyma rifolueno,apreno,epurgano.DalIa mil'S^a euacu* 
noglihumori grosfi, ama^T^no i vermi che fi genera" 

no 



Del Sig.BaldafTarePiranelIiBoIogneft. ^7 
no ne gli inte limi, fanno ritornare l'appetito perduto per 
che radenoy& cacciano fuori la flemmay mangiandoli 
auanti agli altri cibi J'ogliono ma tintele optlatìoni,tr 
granano alla fciatica , & a tutti i dolori d^Ue giunture, 
àdolti per fargli fm grati algujlo^ci pongono feco t^ce 
to melato. 



F I N O C C I O. 

Elettìene . Che fia hortolano | domcÌiico,e tene- 
ro per mangiarli frcfchi, ouero granito ,& maturo 
per lìnutmojO con le radici tenere, egambi giouani 
per mangia rfi corto . 

Giouamcnti,?touoQSi copiofamenteil fatte,l*orÌDa 
ci m:ilru?,e g»oua mirabilmente a gli occhi, & leua- 
Ieanticheoppilationi,e purgale reni. 

J^ocum mu la rda alquanto a digcrirfi cofi crudo, 
come cotto mafsime mangiandonemolto,atTotigIia, 
C infiamma il fangue a quei che fono colerici • 

Rimedio, Mangiandone , in poca quantità che da 
affai teacreIIo,e che fia ftato primo infufo nell'acqua 
frefca . 

Gradi . E caldo nel fecondo grado , de Cecco nel 
primo,ancora che molti Io pongano caldo nel tcrzoi 

Tempi Et adi compie ffìoni . £ buono di ognitera- 
Po,per ogni eta,& compIer$ione,ma i giouani,& co- 
lerici ne hanno da aangiarpoco • 



^8 Trattato della Natura de* Cibi 
HIST 0\1E X^^TFB^^ LI . 

^ il V'inocchio teua fa /paglia della uecchif^^T^a alUfet 
pi colguHarlOyeglifa diuentar acutiffima lavìfta offa 
fcata,Uche ha fatto conofcere agli huomi ni.ch'egli e ua 
loro fa rimedio per gli occhi. Dalla mala qualità che in ef 
fo imprmeno le ferpiycol fregarfi [opragli occhìynafco 
no dentro il finocchio certi uermicciuoli molto uclenofì^ 
e per quello che molti credonojrrefnediahiit,è però è in 
trodiétto ticoflume di aprirgli, sbattergli ben bene,^uar 
daci che non ci [iiano denti Oyt poi per un pe'i^i^o infon^ 
dergl'i neir acqua frt^fca . spreti finocchio le opilationi 
del fe'^ato,delIamfl7ia,delpett^,e ddceruello, ma bi fo- 
gna Manji^iare poco perche infiamma 'Ifangueyecoltc- 
fo genera la pietraiperche come aperiimo porta materie 
gro/fcyche in quelle Jirade ftrette fi condenfano . 

* ASPARAGI. ' 

\f 

: ' 
]■ 

£/fmo«e.Chcfianodomcftichi,coIti frefchijC che 
}e cime incominciono a nfguardirc uerfo la terra , 

Giouamer:ti , Aprcno,c lauano, le opilationi delle 
reni, e del fegato accrefcano il coito , mollificano il 
corpo,c prouocano l'orina . 

'documenti . Inducono naufea quando) lì mangia 
no freddi, fic /fcmachi colerici accrcfcono alquanta 
la colera per la loro amaritudine . 

famedio . Se fi ladano, & fi butta uia la prima ac- 
quai checofilafciano l'amarezza , e poi fi condilcano 
con aceto,oglio,rale,e Pepe in quantità . 

Cm- 
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Gradi . Seno caìSi ne! primo grado,& humiiJi te 
peratamcntcfcbcn Galeno pare che non fi fappia ri 
^oIue^cdc!U loro qualità attiua . 

, Tempi Et adi Compie ffìo??i .Qlmndo fi poHcno Iia- 
uere, fono buoni per tuttclecta, ecomplcfsioni, c 
C mafsime di uecchi,?*: frigidi. 

HI STOICI E Isl^^TVE^^Ll. 

Cli^fpara^J nutrì fcono più di tutti gli altri herba^ 
gì,e fe ft mangiano cMiy e ben condì tiygiouanó allo fio-* 
mato, Mondano le I{f fi: deW arena, fenT^a che notabilme 
te rifcaldinoySono molto pre':^ati nelle menfc^mafime 
quando f onogr ffiyd teneri, Dio fcoride dice che l^^Xpe- 
rago portato adojjoy rende [itrili tanto i mafchì ,qua,ito 
le f emine . Tuttauia perproua fi uede che aumtntano e 
prouocano il coito , iUbeuievc'peril molto nutnìnento. 
the danno, Vngcndoftlhuomo col fucco delio afpera%o 
non può effit traffito dalle ^ pi y Ì{afcono belli llimi)n 
Germania j& in B^mcnaionde di/fe Martiale.Mollis 'in 
Aiijuorea qua cr cuti /fina K.^uenna,nd eritincultis ^^ra 
iior ^Iparagìs . Cffare p^?r cfprimere la uclocita di una 
coja diceuaXìVus quam .^fpjragi coquaturéGliyithe 
nieft per ph pronunciando li chiamauano^fparaoì ^ 

S P 1 N A C H I. 

Eìettione . Tv neri nari in tcreno bc coltiiiato ^ & 
gra{fo,echc Ttano un poco bagnati dalla pioggia . 

Ciouarnenti. Allargarlo ì{ petto,e giouano alla tof 
fejrifrcfcano ipoimoiii/moueno il corpose mollifi- 
cano la gola. 

C 4 T^locU' 
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i^ocumentì . Generano molta ventofita , nuo- 

cono a gli ftomachi freddi , e generano vn' h unaorc 

acquofo 

Bjmedio . Sedcuocono nella padella , fcnza ac- 
qua nell'ifteflo loro liquore, ik. poi fi condifcono. 
con ogliojPepe ,e rucchiacetofi,& una palla. 

Gradì . Sono frigidi , & humidi nel primò grado. 

Tempi Etadi Compie ffiont. Sono buoni quando Ci 
poiìono hauere,e giocano a cuctiymafsimc a i gioua- 
ni^ & aicolcrici. 

HI STO RI E V^sATyK-^Ll. 

Lafpinace e herba , nuoua non conofciuta fe non da 
moderni, laqual nelle frodi nelofufiOfnel fiore, ^ nel fe 
me fempreverde<^gia. Semina ft il mefe di ^^o(lo,edi 
Marzo, e nafce il fettimo giorno con le foglie prima trio, 
golari , lequali a poco apoco poi diuentano fagittaliyf<in 
nò il gambo alto ungombito , concauo dentroytenero , e 
fragile, '}{afcono in ogni luogo ben coltiuato,egraffo,cu 
r andò fi poco deluerno, & del freddo. Sono di due forti, 
mafchio, efemina,laqualda quello fi cono fct, che no fa 
feme.^lcuni uogliono che fiano flati portati di Spagna, 
eche corrotta la mce da Spagnacìftano detti fpinacUU 
cheefalfo,perche in lingua ^Arabica fono detti fpanaeli 
da Seratìone. Ma io credo chefiano flati chiamati fpi* 
naci da noi Itali ani, per che hanno il feme fpinofo.ll fua 
fucco beuuto fana le punture defcorpioni^ e /' herba pe- 
ftafipono fu la puntura, 

CARDI hf C#^K CI O F F r 
Elettionc.l Cardi Hana ceneri > fatti dai carciofi 

fi, 
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Del S^g.Baldaffare Pifartelli Bologaefc • 4 1 
fi,chc fono più (àporiti. I Carcioftì luno tcncrcllfif 
non duri. 

Gìouamenti . Sono grati al gufto gli uni, e gli altri 
prou ;)cano roricia,aioueno la uentofìrà, ^ «preno 
Ìq o'ifutt'oni, ficaccrefceno il coito. 

^Kummt; . Sono i Cardi molto uento(i,ouoco- 
I no alia telh,graaano lo (lomaco, e tardano la digc- 
^ ftion,percli< Ci mangiano crudi. 1 Carcioffi cuocen- 
doli nonnifocono tanto* 

Rimedio. I Cardi Ti hanno da mangiar con Pepe^c 
fale nel fine delle mérc.cotti crudi: e i Carcioffi co tti 
nel brodo conriftcflb condimento. 
, Gradi . Sono caldi, nel fecondo grado» & feccFii 
nel primo* 

Tempi Etadì Compleffionl . Sonobuonigli uni.e 
gli ?1tì più cotti che crudi* ne* tcmpi,ctà, e copici^ 
noni fredde» 

Qumùque ftano molte fpetis di Cardi i nondiméno 
quei che ufano per cibo, fono i Cardani , che con art'', (i 
fanno biachi^e teneri^e con fde, e Tepc ft magiano crii 
dinelfine delle menfe,pinbe eccitano gli appetiti urne- 
rei,e fanno parere più faporito iluino. Gianomf cu^- 
no fenon in Sicilia ^ma bora fono copio ft per tutto. Del* 
tiHeffajpetie, e qualità fono i Carcioffi, detti da Teo- 
fraflo C ardui Tinee^ fchehanno la forma della Tigna^ 
ma qWt fono migliori cotti che crudi, cauadone prima 
didetro illanguinofo Jeme.e magiado qllo che tu refla, 
fimile alli CefagUoni di Siciliane di ^Apoli.Gli unitegli 
altri rifialdano le uifcere , e fong uentoft , e pero fafìna 

flar 




w 
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41 Trittatodelii Natura de*Cibi 
§lar dritto ti mt mbrogenita'teyonde cole fpecieft gli le- 
na viinl matitia. alcuni magìano i feluAtuhi,ma a me 
pare che i dome/Hchi ftam^t gran lunga migliori. Me- 
glwfarebbs che gli uni e gli altri fi mangiajfero cotti. 



L A T T V C A. 

tlntionc,Q2S^\à ch'è ftretta,dctta Capucc!na,chc 
fi fcminanepli horti grasfi ,e lì mangia auanti che 
incominci a tar il latte, c fopra tutto «on fi laui 
nciracqua. 

G/ow^mcnfi. E facile da digerire, eccedè io bontà 
tutti gli altri herbaggi , accrcTce il latte alle donne, 
leua le uigilic,ftagna il flulTo del Teme, e fmorza l'ar- 
dóre del Itomaco. 

J^cumenti . Ofcura la uifta, indebolifce il calor 
naturale, corrompe lo fperma, c lo fa iknlc,toglié 
TappCiito del còito , fa il corpo pigro , e nuoce allo 
ftomaco debole, 

^ Rimedio, xMangiindoIa con Menta,o con la Ru- 
chetta , o con altre herbe calidc ; c più prcfto cotta, 
che cruda, ma fopra tutto fé gli beua appreso buon 
uino bianco. 

Gradi . L fredda, & humida nel fecondo grado, e 
feto perTuo temperamento (èco fi mefcolano l'her- 
be calidc. 

Ttmpi Etadì Compleffioni. l buona ne' tempi cal- 
di,^: ardenti a t giouanj,6i: a cjuei che f^no colerici, 
e fànguigni , e di flomaco calid ) , i cui ardori Icua, 
condita conTaccto. 
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Del Sfg.Baldaffire Pifjnclli Bol.jgnefe. 

HISTOIÌJE ■Hy'Ty^^Li. 

Molti impmmmtmentc hufmanok Uttuca.con 
dire, che ella generi troppo fanone . llche non fa,ne e(i», 
ne neff-u^afont di herbaggi,ma f.miof. fie meritareb 
be lode.e no» biafmo . Ella non flrwge.ne muoue il cor- 
fo.percheno é aufìera^ne acerha,ne acre^falfa. Dice 
■fio cno, cheUUttttcaingiouMoUrmorr^ual'ardore 
\del o Hontaco.t^ in ueubie^za lofaceua dormire. 7^ 
\li Um quando fi ha da mangiare cruda, nillacmafì^. 
\fc^,c<-i'necornr.>,en'ra'-rrfa.pychefeg!iUua,w^^^^ 
ta ctcìma q«aUtdf,ipnfidat,, af,altoh.t ^ia/a ch'ala 
•lattuca deh v^^fca la wHa,etacquilUper l'ac. 

l^^'^rtx ucntoSnà , ma tolte uia quelle frondidi j',tto, 
Me d, terra [.gitano ,ffer ripienej: mà2,iano auelie tt-' 
mereUedt dentro conferì fce agi, ardori Ila ulta cau- 
iat.dal Sole,& alia fr,n fta.e alrerifipìla. Smorza i'e. 
■buUitione d.l fangu. . OU arUch, la mannauano dopa 
.cenaperrepnmere i fxmi delùbriaiberza, eperdor- 
mir megllo,perche màgiauanopoco la mattina, e la ft- 
napoi craputauanofinra d:(cretione. AiartialediL 
Claudere, qu^ ccenasUaucafolrbat auorum,Die mihi 
CUT no/ira, tnchoat Ula dapes ^ ^nHoxena Cireneo 
^dacjuaua le lat)utbt con l'acqua d, mele , accio, he 
f ^ceferop,ug randi,efoprot,iudolci,epiu/-aporite. 

' ^NO l V l À. — 

Etettione . Quella che fi coltiua ne fjli horti, ch'è 
leglio della fa.'uatica , (il wntr.Da, chtnouliab^ 
uà produtto il Mi,> , ne faccia il .'atte , e che fìa di 
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44 Trattalo della Natura de'Cibi 
fàpore dolcisfimo. ^ i 

G/oM^wewfi. Rinfrefca il fegato, & tutti i membri 
infiammatijfmorza la fete ,prouoca l'orina, e fa ue- 
nirebuon appetiro,nei tcmpi,chc fono molto caldi* 

J^cumenù , Nuoce Tufo di quefta herbaa quei 
che fono paraliticijchc hanno il trcmore,e Io ftoma 
co freddo, e ritarda un pochetto la digeftione, 

ft^medio, Maogiandoficon la Ncpeta,oconle 
cime della Mentuccia,© con la Rucchetta,o con altre 
herbe calidc, che coli fc gli leua il nocumento. 

Gradi E fredda nel principio del fecondo grado» 
& humida nel fine del primo. 

Tempi Etadi Compleffioni, E buona ne'tépi molto 
caldj,pcr i gicuani,&: per i coIerici,efaDguigni,e che 
* hanno lo ftomaco molto caldo. 

I lìlSTOBJE y^^^ LI. 

f VEndìuia domeflica è più freddale più humida del^ 

lafeluaggia , & al gufìo ancora più inftpida,efiédo che 
le cofe feluaggie hanno più fapore.perche hanno più /ic- 
cità, Gioua la domeflica molto al fegato infiammato» 
ièr opilato . ^pre le oHruttioui,purga il fangue^ efanX 
larogna^fmori^^agli ardori dello flomaco,& in tutto 
per tutto corri fpode alle uirtu della lattuca . li fucco di 
(juefi'htrba beuuto fana le morficature de gli ftorpioni^ 
e co fi anco fa IherbapoHafopra in modo di empialiro. 
Vfafi ancora di mangiarla cotta nel brodo della carne 
ne* tepi molto caldi^èr è cibo molto a propofito prinfre 
care tutte le parti , e uifcare di detìo . Mangi ft cruda^t 
§ttaJeeodo lafcorza ,etil calore che tiene h ftomaco. 

B OR- 
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Jaqualc 



B O R R A G I N~ET 

^ Elettione. QiTclIach'éi'n ufo comrr.un 

'=èh uera Buglolfa dcfcritta da gli antichi , c u cu 1-4 
co 'fiori . ^ 

Giouamenti. Purifica marauigliofaincntc ilfan- 
gue,rallegrail cuorc,cgli fpiriti, gfoua a i conualcfcé 
iU,c contorca tutte le ui/cere. 

documenti. Non lidigcnTcc molto prcfto, ma 
particolarmente e contraria a cjuei,che hanno le fju- 
CI ulcerare. 

1\!meito, Se fi cuoce nel brodo di buona carne, fi 
Bta più d'gembiicc perde ogni afprczza, del refto ella 
elenzamalifia a fatto. 

Gradi, E calda,&humida nel primo grado. 
^ Ttmpi Etadi ComplcITioni . C^efia confcri Tee, 8c 
c buona in tutti i tcmpi,a tutte l'etadi & a turtcle co- 
Neisioni. ^ 

HISTO^IE ny^TFì^^LI. 
Apuleio netlibrodemedicamentideWherbeknue, 
\€ÌK t Lucani chiamano la BHglofja C oratine, per che ha 
^yan proprietà nelUpaffion ddcuore.onde poicoltem^ 
'0 ft muto la C ,m B.efu detta Voragine, laaual hd que 
Uparticolar proprietà, che infrfz nel vino genera 9ran 
Uii alh^Yex:^a negammo, e conforta potentemente il 
kuoreyUuandcvia ogni melanconia, e difponendol'huo 
mo fempreapenfieripiaceuoliyegiocondi,c però i^li an 
\t:cbi la mefcolauanojempre con l'alcre medicine cordia 
acqua dtliiUata data a bere.valc u coloro che vaneg 



I 



giano 
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4^ Trattato idi \ Natura de'Cibi 

giano nelle feb riyC 'jnoua.e m hi^a l'in fi 4 mmiXgionì\degli 
occhi.applicata t,xnto rà dfntYo^qneinto di fi4ori. Genera 
citimi hummyCovfurifce a i connaìefcentiya quti che pa 
tifconooccupatione di cuore ^e che fono appajjìonatiy& 
V mar £iuì'j> bacche nun (ìvft frequentemente * poiché fc 
ne fcrmeno tante lodì;ViHejfo fa il i^^uccaro^ Bona'iina" 
to,€ l'acqua della Borraginedifliiiuta . 

^ C 1 C H O R £ A. 

Elettione. Qnclla fpcdc, che fa i fiori di colore 
Turchino , che (i agj^irano col Sole , onde i^no det- 
ti Helitropij ; ma ciie liateutrclla, & (i prendano le 
cime . 

Giouamenti .Giona mirabilmente a quei chefen- 
tono caldo,ardore,& infiammagfone nello ftoma- 
co,apre fenza comparatione Icopilationi del fegato, 

T^ocumenti . Nuoce a quelli che hanno lo ftoma- 
co d£bcle,& freddo. & il Tacco che genera è di poco, 

non buono nutrimento . 

f^'wjcaio.Cuocendofi nell'acqua , e poi con oglio, 
& acctoamangiandofi in i n (alata ,ou ero cruda con la 
Nepcta,o altre hcibc che (ìanocalide. 

Gradi . E fredda nel pnaio grado,J& fecca nel fe- 
condo . 

Tempi Etadi C ompleffioni . E buona d'ogni tem- 
po,per li gionani , e per quei che fono di calda cotn- 
plcisione,ma(sime Tcdate • 
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HlSTOPylE V^^iTV^ylLL 

La Cichoreaiifiìu puemt & efficace rimedio ^ cht 
fìpc/Jaufareper mantenere il fegato tiettOypur'^atOt^ 
le l'ite flrade ottimamrute apertele parcche d ftgatofi 
vada particolarmente di queflo cibo. Tronfi mangi cru 
da da qHeiche hano lo flomaco freddoye che fona foggct 
ti a catarriyma fi cuoca.Hel brodo ottimo di perfette car 
niychefene rictmrà maniftfloye nqtabilgiouamcnio In 
B^oma fi afa l'eflaCc mangiare te cime tcntnlU della ci- 
chorea crudele fi chiamano Ma^Q^KhìyC fcco ci mtfcoU 
no la T^peta.perchc non of nda lo fìomaco.e ntli aceto 
ci pongono un poco di aglio i/ifufo,chc lafagratiffirna al 
gufio.e rijurglia onnipotente l'ppet,tOye fa^aper buono 
il bere , Ecci una fpecie di fichorea di ita da Teof ufió 
^phaca.e volgarme/ite Tifcia al lettole Grugno di por 
COyC dente di Leone.e dente di cane^fial dicono i fnp.r^ 
siitioft chejlfuo fucchio inccr parato con oglio, ^ vuto 
tutto il corpOyfa impetrare fauori appn fio a i grandi ^et 
ottenere da loro ciò che fi de fiderà . 



L V P O L I . 

• Elettìone.Quci che alPhora fpuntano dalla pianta 
fcnza hauere k frondi attorno , c che h^^nno il tulio 
tenero,& non afpro . 

Giouamenti.Gmcriìno humorc |)fetto, agguaglia 
no gli Iiu mori, confortano,e ratificano tutte Je uifce 
^•c,e part/colarmcte fanno il /àngue chiaro, & puro. 

T^cumenti , Nuocooo quando li colgono con le 

froH- 



4S Trattato della Nat urade*Cibi 
froofiijC co i fufìi duri, perche alihora fanno dura di 
geftidnc,lf ì teneri fono ancora un poco uentofi. 

f^iDjfe/fo.Perdeno nella cottura ogni uertofita,e fi 
fanno cibi di uìrtu incolpabile, con gran beneficio di 
chi Tufa/i mangiano conditi con oglio,& aceto com 
fnunemenre 

Gradi. NcIcaldo,& nel freddo fono tetnperati,ma 
(uno humidi TicI primo grado . 

Temf>i Etadi Compie ffioni. Sono buoni femprc che 
fi pedono haucrc per tutte le complcfsioni . 

i lupoli non furono conofcìuti dagli antkhiyina fupe 
vano tutte l'ahre herbe che fi mangianOydi bontà di fuc 
C0y& particolarmente hanno quejìa proprietà , chr, ri" 
fchiarono ilfangue^e lo mondano /ir andò a baffo la fcc 
eia di quello in un trattOyCome fanno le Tacchie nelui- 
no, che portano albafJo la feccia, J^ttano efficacemete 
tutte le uifcere.particdarmente ilfe^ato,^ cmaraui" 
glìayche cfltndo di tanta uirtùyftano co fi poco vfatiyche 
in uero il beneficio che apportano , e marauigliofo , e lo 
fanno fubito.Sono molto flimati in Cermania.&in al* 
tri paefi Settentrionali y e con grandifsimadiligtn'3:afi 
€oltiuano negli hortì , perche fen'^a f fuoi follicoli non fi 
fuo fare la Cerno fa, Tlinio corfiuamente lo nomirò iH 
fofaìiClarìo.le fuecime fi mangiano cotte in infalata, 
moli jftcano il corpo, apreno le opilationi , la decottione 
de i fiorile de i follicoli fana gli auelefiafi , eguarìfce Id 
rpgna.Iljuo firoppoè miracolofo nelle ftbricol(ruhe,& 
feftìlentiali' , 



CAROTE. 



Elettìone . Le migliori fono le roiTe , ma bi fogna 
j che (ìa no grofrc,dolci,& che Cn il tcpo dell'in iierno. 

G/o»4we/irz.Prouocuno il coito,& il latte,&: i mcfi 
alle donof /anno orinare, e prefcrifcono alle pafti- 
nacbe,cV aprcno le opila rioni. 

'ì^ocumentLDànno poco,& non buono nutrimé- 
to,tardi lì digcrifcono, e generano molta ucntofità. 

B^medio . Se li cuorono affii, che cofi perdeno la 
inalitia,e poi con aceto,oglio, Sd fenape,ouero coria 
dro fi condifcono. 

Gradirono calde nel fecondo grado , & humide 
nel primo . 

Tempi Etadi Complefjìonì, Sono buone ne'tempi 
molto frcddi,per i gionini,e per tutte le complefsio- 
ni,cccetto che per i uecchi^eflemmaiici . 

HJSTOBJE JiyiTVB^^Ll. 

Le Carote fono le Tafiinache feluaggie^che didentro 
fono di colore difangue;e le Tafiinache domefli che fono 
qyeilo che di detro \fono bìanchiffme.che la Quarefima 
jifrigan in cambio di Tefce.Le Carote fono più potenti ^ 
ma l'yna e l'altra muoue ilcoito, I{i f caldano yaffotiglia 
nOie fanno orinare ma danno poco nutrimento. Fanno 
-pento fitày& il fan^ue che generano, no è fen^^a qualche 
tnalitiaylaqual fi lena con lo ^ceto, e con le fpetie ^ro 
maticheimafofra unto bijogna che ftano molto becot- 

D te. 
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5© Trattato della Naturi de' Cibi 
te^perche altrimenti tardi fi digerirebbonoie peròftde-^ 
uono cuocere due mite. Le rafie stufano in infalatdie hia 
che nel brodo della carnpycome le B^^pe . Sono amendue 
gufteuoli,e grate nelle menfe , 

' MENI ' 

ZlettioneXa piccoIa,che negli horti fi femina, det 
ta altrimenti Mentuccia y & da alcuni Mcntn Roma- 
oaimifi prendano folamcntelecime . 

Ciouamenti , La Menta è molto grata allo ftoma- 
Co,c lo cònforiajmafsime s'c freddo,e debole confu- 
ma la flemma,e nfucglia gagliardcmcn te l'appetito • 
wewt/.Nuoce a chi ha K) ftomaco, & il fega- 
to caldo,pcrche rifcalda notabilmente,& aflotliglia il 
fanguc,c rinfiamma . 

liimcdio. Mangiandone poca quantità, & in com- 
pagnia d'hcjbc frigide,com'c lattucca,la cicorea, e la 
porccllana,& altre finiili,& ui tempi freddi . 

Cradi,E calda,6c fecca, nel fecondo grado intenfo 
ouero nel terzo rimeffo . 

Tempi Etadi CompleIJìoni.E buona ne*tempifred- 
di,pcr i uccchi,per i flemmatici,e melanconici . 

HISTOB^IE Xy^T^K^Ll . 

La Menta amai^ fubitOjCon grande efficacia i ut^ 
minelcurpo de fanciulli, dando ft una dramma del fuo 
fucco con me:^a oncia di ^gro di cedro» o di \uccaro ro 
fatOyòdi firoppodifcocT^a di cedro.Leua il jtnghioxKP^ 
lanaufeay^ Uuomito^e dàgranfor^a alloJiomaccOn 

de 
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de dì fie la Scota SolernitanaSt{nnqua lenta fuh flomi 
cho fuccunere Menta Al fm ftropo per quelli effetti è fin 
golariffimo.Fa ucnireappeiitOyaccrefceilcoito.ma firin 
ge il corpo , con fuma le flemme potentemente, fana la 
liaue'T^'^ifa huonfiatOy egioua alla memori a ft mefco 
la ìftilmcnteconlalattisca , & altre herbe neWinfala^ 
te,perche da fc è troppo calda f& umara.In quella ber 
ha di coft grato odore fu trafmutata Myntbe l>^mfa da 
Vroferpina.perefferfi troppo fpefìo ritrouata in attiye 
nerei con Tlutone.fl come fauokggiano i Tocti , iquali 
gli danno epiteto diodorofa.e verdeggiante . 

A C E T O S A . 

Elettrone. Che fia nata,& coltiuata ne gli hor ti,& 
ijon nelle compagnc,òc che non rolfeggi punto , ma 
che fia tutta verdeggiante . 

Giouamenti. Smorza Tardocc della colera, & crtifi 
gue la rete,e ottima nellefebri ardenti,epcftilentiali, 
incita Tappetito^c fana il flufo . 

nocumenti. Nuoce a i melanconici, & in afpricc 
Io ftomaco, Scachi , Tufa di continuo rende il corpo 
dittico . 

Rimedio. Mangiandofiinìnfalata, inmefcolan- 
za d'altre herbe,tralequali fia la lattuca, ch'ehumi- 
da,e ^a Menta ch'e calida . 

^ Gradi, E fredda nel primo grado,e fecca nel prin- 
cipio del fecondo . 

• Tempi Etadi Compleffioni . E buona folo ne'tcmpi 
caldi,nelle infermità calde, peri giouani,per i coleri- 
ciacperifanguigni. 

D X HI" 



5 ì Trattato del!.^ Nitnra de'CiHì 
HISTOBJE Xy^ryp^^Li. 

V^cctoft e molto grata nelle ìnfalau cru le m efcO" 
lata,per rifpetto dd (aporbrufco^ eh' ella cune: onde in 
Lombardia mlgarmentejft chiama herbabrufca y&è 
molto aggradeuok al guHo , e ancor ottima nelle febri 
ardentii€peflifereyperche fmor^^a ttalentemente la cole 
raycaua lafete^e rejìHe alla putredine, ufando la fua de^ 
cottione 0 in acquaio inbrodo; onero la fua acqua diUil" 
latatoueroil firoppochefifa delfuo fuccoye ancora per 
la fua flitticitd ottimo rimedio per le Difenterie,eper tut 
tele Jpetiedì fiuffiMa ancora uirtu di incitare l'appetì' 
tOyepero molti je le mangiano cofi cruda colpane.T^n 
e fiata conofciuta da gli antichi, ^ da i Greci moderni 
àetta Oxalis.Sono di lei duefpetieja maggiore fifemina 
neUi hor^tiy^ l^inigliore.La minore nafce per le campa 
f/iey& ha le frondi molte minor iffimili a i ferri delle 
ianciejroJJeggianti,e lucide . 



PIMPINELLA. 

Elettione . Quella fpetic più minuta, clic fi fcmina, 
negli horti per l'ufo delle infalatc, che ha le frondi 
piecole,ma d'intorno dentate>& i fuftiroffcggianti. 

Ciouamentì . Mondifica le Reni, e la Ves(ica,pro- 
uoca marauigliolàmente rorina,e caccia fuori le pie 
trc,e le renelle ; e pofta nel nino rallegra il cuore po- 
tentemente. 

T^cumenti, Eunpocograuc dadigerir(ì,rénde 
il corpo ftittico, & ad alcuni rifcaida il fegato, «e 

• ■ il 
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Del Slg.Baldaffarc Pi fanelli BoIogncfèJ 5/ 
il fangue . 

Jjytmedio . Si deue mangiare in infàlata cruda> mc- 
fcolata con l'altre herbe frigide, che li kuano quel 
poco di caldo fouerchio,che tiene , 

Gradi, E calda,& fccca nel fecondo grado,& fcc5 
do alcuni tocca del terzo . 

Tempi Et adi Compie fjiom . Tn poca quantità,e buo 
Ha fempre , ma particolarmente Tinuerno per i uec- 
chi,c per melanconici . 

W La Vìmpineìla no è fiata conofciuta dagli antichi, fé 
non che i fmplicifli la riducono fotta la fpetie della fajfi 
f ragia, per la gran uirtu ch'ella tiene di romper e, e cac' 
dar fuori le pietre^e la renella dalle reni, ^ dalla veffi^ 
ca,malfme cjuella feluagia,e f pu^ar di Becchoyfi chia-^ 
ma Hìrcina, La domeflica e ftngolarijfmo rimedio con 
tra la pefle,ufando la fua decottione in acqua, ò in brO" 
do,ò l'acqua lamhiccata,ò l'herba cruda, ò fece a in poi" 
uere,& empia flrata,e pofla fu ì carboncclliji fana fu-» 
bitOf& però fi adopra ancora ualentemente contra tut* 
te lepaffioni,efmcopi del cuor e, per che con fuma thumo 
re melanconico, chiari fica il fangue, e moltiplicagli fpì 
riti uitaU,maffime infufa dentro il uino • 



PITROSELLO. 



Elettione. Si hanno da pigliare le frondi,quando 
non ci fono ancora i fìori,nc il feme,perche fono piii 
odorofe,e più iencre,c le radici, quando fono di me- 
te tempo* 
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54 Trattato della Natura de*Cibi 
Giouamentì, Prouoca rorinai& i mcfi gagliarda- 
mcntc,netta il fegato e la matrice , e leua le loro opi- 
lationi,c grato ai ftomaco, eia fuadecotionc é cen- 
tra iuflcni. 

T^cumenti . 11 Tuo nutrimento ch'egli da , non c 
fTìoUo buono,infiamma il rangue,riempic la te(la>& 
cdifficile,é tarda digcff ione . 

T^itnedio, Mangiandoli crudo in compagnia del- 
rhetbefr;gjde,inpoca quantità, ma cotto nel brodo 
tutti in gli iiitingoli,e mincftrc , c la radice fia molto 
ben cotta . 

Gradi. E caldo nel fecondo grado,& fecco nel fine 
del prioìo. 

Tempi htadì ComplelJìonì . E buono cotto^d'ogni 
teropo,& per ogni uno , ma crudo non e buono ne* 
tempicaldt a g(ou3nt,ne à colerici . 

HÌSTO^IE 7{ylTFJ{UlL 

Il Tetrofello anticamente fi cbiamaua^ pio degli 
hoYtìy& era in ufo, com i ancoY*oggi quaft in tutte le ut 
uande^che ricercano condimento di herbe odori fere^e fa 
foritele veramete pare che queWherb afta preferita al 
taltretanto,quanto ch'entra nelle falfCyneUe mineflre , 
ne gua%p^ttiyne gli intingoli y & in tutti gli altri condii 
mentiydi maniera che pare che no fi popafar cucina fen 
7^ il Tttroftllo.Hagra uirtu di rifolutre le dureT^e del 
le mammelle^caufate dal latte cogelatoXofi crudo ^come 
cottOyfa orinare yW a moltopiHyilfeme^chel'herbaAl fc 
tnegioua a i ueleni delli ftrpiy& è ancora molto pettora 
lejeua uia le uentofitd e netta tutti i membri internato 
gliendoU opilationi^e gli apoftemidiquelH.Qj^4ntopoi 

éippav" 
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apparthnealciboyeglinon genera molto buon nutrirne 
to an:;J ia fuafofìan'ji^a è dura da digerir fi, e fi crede che 
infiammi i corpi cókricì ' 

' DRAGONE. 

Ekwone . Che fia coltiuato ne gli horti grafsi,che 
Ci adacquano aflai,e fi prendano lecimc, 6: le fi ondi 
più tenere, ma non quelle che fono fparfè per terra. 

Gìouamenti, E la migliore herba che fi adopri per 
fare il fapore,ecordijlc,genera ottimo appetito, ac- 
crcfcc iì colto, e conforta mirabilmente lo ftomaco. 

KJocHmtnti . R fcalda i! fegato,& aflottigh'a il fan- 
guc,e pero qucichefbno di calda ccmplefsione non 
ufino di mangiarIo,nc in molta quantità . 

1{lmcdio. Mangifi incompagnia de i fiori della 
Borraginc,conl Endiuia,o con la lattuca^o con altre 
herbe fredde,che cofi perde l'acutezza • 

Gradi. E caldo nel fecondo grado intenfàmentc 
qua<i,chc tocca del tcrzo,& (ceco nel primo . 

Tempi Etadi Compie ffioni.Vs buon ne i tempi frcd- 
di,per i uecchi,e per i flemmatici , ma nuoce a i gioua 
I1J^& ài cclerici. 

tì^STOBJE TiyiTril^LK 

Il Dragone herba non fu in cognìtionede gliantichi% 
perche ^Uf^fta non è herba naturale.ma fatta art > fidai 
mente dagtihortolani^iqualiperfar quefl'herba,pìglia 
noiljmedi linone lo pongono fotto terra dentro una ci' 

D 4 fo/- 
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folUyOuero dentro ma fcalogna , Con tutto ciò è herbn 
motto aromatica, & i contadini hanno ferma,e ragio" 
neuole opinione,che mangìataprefemr dalla pefle , e da 
ogni eorriittione^cofi interna^ come efterna.Et per fana 
re le doglie frigide de*dcnti,e delle gengiueja cuocono de 
tro iibuùn nino biancOyC quello caldo per un pe:^:^o ten 
gono in bocca con f elice ytpr elio juccejfo di buon gioua^ 
tnento.Etin vero e molto covdiale,conforta la teflayC lo 
ftomacO)tagliando le jlemme,che ci trona dentro.Onde 
fegue che muoua l'appetito ualentememe,e che aiuti an 
€ora il coito. l<le' tempi caldi fi mefcoli co l'herbe frigide. 

RADICE. 

Elettrone . Che fia tenera, ma non doIce,anzi che 
morda la Iingua,e fia acuta,perche,piu uaicnte men- 
te opera, echehabbia ben lentito il freddo grande. 

Ciouamenti. Prouoca l'ori na,e mena fuori le pie 
tre^e la renella dalle renile dalla uef$i(ìca,rcalda lo ilo 
macOjC chiari fce la uocc . 

7<(ocumentL Fa fmagrirc, muoue tutti puzzolenti» 
cardi fi digerifce offende la teda» infiamma il fangue^ 
genera pidocchi^nuoce a i denti,6c alla uifla • 

^medio , Mangili dopo pafto, che perde nella di- 
geftioncogni raalitia,male fuefrondi, & il caule fi 
mangi auantijperche muoue Tapetito . 

Gradi,E calda nel fecondo grado,& fècca nel i. 
Tempi Etadi CompljeJJioni.Ebìxona, ne'tempi frcd- 
di,per i giouani , e per quei che molto Ci affaticano, e 
fono di caldo flomaco • 

tìlSTQ' 

ì 
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LaB^idice.chelimtngii ernia commmementeìm 
akmi luoghi- fi chiama f\jmno, o f{tu anello, La dome-^ 
ftic a ft può magiare auancipafio.purche fia in poca qtùt 
tua perche rifueglia l'appetitole fa faperc buono il here^ 
musftme s'è un poco acuto , e forte, La n^mor Accia ch'i 
feluaggia.operaualentemente.ptr efjer molto calda , e 
molto acuta-, ma e cibo daperfone che ftano ejjercitate^ 
che molto s'afatichano, i^on fi ha da mangiare auanti 
pajioyfche tira a fe il cibo, e lo fa llarfvfpefo,ond'è mol- 
to atta al uomito. Ma doppo paHo aiuta la dige!iione,c 
fa orinare.La1\adice nuoce alla uifìa , ma la fua acqua, 
difltllata y & infunata fana ti male de gli occhi,fuole 
acrefcere la uentofita a quei che hanno i dolori colici, c 
iefrondi fanano i liuididelle percoffe^ 



A G L i O ^ 

Elettione. (^ando nafce da principio la quare- 
lima, per compagnia delle infaUte , oucrofeccopef 
nporfijcche habbia molti germorgli , e nodi. 

GiQuamenti. Quando et enercllc,:o tregge la fri- 
gidità, e lahumidità dell'infalata , fecco econtra il 
ueleno, chiarine la uocc, ammazza i uerm^,prouo- 
ca il coito, d'orina. 

T^cumenti. Nuoce alla uirtù efpulfiua, al cer- 
uello.alla mfta,al capone fa uenir fetcnuoceallc don 
De grauidc,& rinoualc doglie uecchic , fa aduftionc 
ai langue . 

ì^ìmedio. Cuocendofi fin tanto clic perda l'acri* 

mo- 
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58 Trattato della Natura de'CibI 
inonia,fchalevirjùpiu dcboli,i-)on riiicncpiu ma- 
litia,c poi mangiandofi con oglio, & accto,ouero co 
l'altre iiiuandc. 

Gradi E caldo nel quarto grado , & lecco nel ^. 

rmpiBaài Cowplefsiom.tbv.ono ne i tempi h ed 
^i, pcriuecchie peri flcnr^maiiei, & caitiuopcri 

ciouani, & pericalidi. 

tìJSTOBJE "TiytrVB^^LÌ. 
V Agl'io e fmgutarlfsimor medio f quei che nanìga 
no ver leuare la ptitrefationf.che nafce da i pefsìmì odo- 
ri pWKX^lenti delle fmìneye ddì'acqiiCy & da ì ahi cor- 
rotthche permcefiiia s* wghiottifcóno.Et è anco buono, 
èrebi dona ui^on a queìì^che menano iKemiyeperofi 
tnangiù communemente da tutti quei che fono ì Mare, 
la mattina fubto eh' e giorno, & anco perche re fiff e alla 
J^ituJea idu]ata<iall*agitatione del Mare. Vaglio ta- 
gliagli hHmorigrr(s',apre l*opilationi,fana la tuffe cau 
fata da fngidita.tna infiamma glvhumori^e lattila ma, 
giandofenl molto crudo , c cuociciofi perde la maligmia: 
benché lefue virtù nel cuocerlo, dmenti no più deboliiSa 
na la. morficatu.a del Cane ra biofo , ma rifueglia le do- 
glie in quel mmbroyche patifce infeìmitaXojuma itca 
farro Salfo nello Homaco, ma nuoce alle Moìichù alle 
donne iht alUttan* 

C 1 P O L L A. ' 

t.!ettìone\ Che fia in luogo arquofo. die fìa 
groda, chehabbia molto fucco , e che (ia di forma 
rot6da,come fon le Gactanc , che ueogano à Roma, 

6ia- 
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Giouamenti . Aiuta il coito , generarperma,& Jat- 

le,faucnirbonoappctito,& e contra il nocumento, 
che fi acc|uifta per ia niutatione dell' acque. 

J^ocumenti. Cnìà.i. mangiata in molta qu^nt/ra, 

fa dolere la tefli/infumma il fangue, & nuoce all'In 
telletio, 

i^Wfif/o.Stiapcr ungran pezzo infufa nell'acqua 
frcfca tagliata io pezzi , e poi fi cuoca ben bene, che 
cefi perde ogni malignità. 

Gradi E calda ncltcrzo gnido.e ficca ncl.2. 
Tempi Etadi Compie IJlorih Nuoce ne'tanpiall'cta- 
di,&complcrs oni calde, ma gioua alle contrarie 
H1ST01{IE T^^iTFI{yiLI. 
Le p:n grandi e più dold Cipolle, che pano in Italia, 
fono quelle che da Gaeta fi portano d I\pma fi con/erua* 
no tutto il uerno.S i tagli ano ^e fi pongono ì infufwne nel" 
l'acqua frefiay che diumtano dolci come Vere, Si fanno 
ancora groffìfsime , eccdkntifsime in B^oma^na in 
un luogo detto la Hfiffa de' Lombardi. Le rof e general^ 
mente fono moltopiH dolci che le bianche » anziquefle 
come fortifsime non fi mangiano fe non cottcQuantun-- 
que Di fcordìe ferina tutto il contrario, il che è forfi 
ro in Grecia al tempo fuo. La Cipolla affotiglia 9IÌ 
humori.fa buon'appetitole buon colore, ma ojfufca la vi 
fla,è cibo da chi ha k carni dure , e molto affatica. La 
Cipolla lunga épefsima dell'altre. Ha la Cipolla la fua 
fofiaT^a grofa.v entofa; ^pre le Morici ,fa l'huomo co- 
lorito.accrcfce la luffuria, ma cotta perde ogni malitia. 
ediuenta bonifsimaj! troppo vfarla induce fono profon 
do^mangi fi cotta cQlpetYofello. 

SCA- 
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éo Trattato della Natura dc'Cibi 



SCALOGNA. 

Elettìone . Che fia pìccia , fomigliante alla radice 
del Narcifojfìa rofla,dura»& dolce. 

CiouamcntL Confcrifce allo riomaco^cjuado per 
il foucrchio caldo è debilitato, fa dcgenrc otima mcn 
te,& prouoca r appetito, 

J^cumenti . Genera uentofità , moltipllca gli hu - 
mori grofsi, fa dolere la tefta,#& induce rctc,c fono. 

'Rimedio. Si ammacca prima, e poi s'infonde per 
un pezzo nella acqua , e poi (i condifcc con aceto 
forte, oglio,faIe, cfecoriponela Saluia trita, & il 
Peirofello. 

Gradi . E calda qcl quarto grado , & Teca nel 
terzo. 

, Tempi Etadi Compleffionì. Nuoce à itcmpi,eta- 
di , & complefsioni calde . ma con rapparecchio 
detto fi fanno buone, ma fi mangino inpocaquan- 
tità. 

La Scalogna acquìflò queflo nome di ^fcalonla ,per 
ejjere fiata ritrouat a copiof amente apprejfo^ fi alone 
camello di Giudea , donde poi fu portata in Grecia, e di 
ma no in mano in Italia, doue è molto grata nelle menfe 
per primo pafio.per fuegliare un poco tappetilo 3 quan- 
do per ilfouerchio caldo fièd fatto , ò perdutole perche 
faccia ancora più faporito UbereXodita con laSduia: 

trititi 



'r4 



Del S'p.BaldafTarc Pifanelli Bologncfc . 4l 
pha, e colVetrofdlo come fi è detto,pcrdeogm acrimo 
niayé^ maUtìa^enofe ne ferite ne odorr^ ne nocumento 
neruno, I Latini con mce generale la chiamano Bulbo, 
o radice ttmicata . Ella è di natura a/sai fimile alla Ci-' 
folla^àccrefce il coìtole genera humorigr office uifcbiofi 
e pero non la deueno i^fare fe non quei che molto fi affa" 
ticano.Fa digerire il cibo,ma infiama la lingua . fluei 
che lufano di continuoyfmteno notabile accrefcimento 
ài f permane gran proni e:i;^:i^a all'atto del coito. 



PORRO. 

'Elettione. Che fia domeflico, nato, e coltiuato in 

luoghi dcquofi, oche rpeffbli adacquino, ma fopra 
tucfo Cvx piccoh*no,e tcnercllo. 

Giouamenti. Prouoca l'orina, 5^ i niefì delle don- 
ne,faufcirelaucnto(ìtà , incita il coito, c cotto col 
mele pu!ga,e nerra i polmoni. 

7S(oai»je///i .Genera humori melanconici, ofFeft- 
de la teita, fi uedere (ogni horribii», ofFufca la uifta, 
aggraua Io ftomaco, e nuoce alle ulcere della ueÀ 
iìca. 

Rimedio . Se fi cuoce nell'acqua due uoItc,e fi ap- 
parecchia con oglio di Mandorle dolci , & appreflb 
u mangia Iattuc3,endiuia,& porcellana. 

Gradi . E caldo nel tcr^^o grado , & fccco nel fe- 
condo. 

Tempi Étadi Compie ffionì . E pesfimo cibo in tut- 
ti i tempi, a tutte Tetadi , & a tutte le complersioni,c 
Ci deue dare a contadini. 

HI STO' 



6i Trattato dell i Naturn de'Cibi 

HISTOBJE '^{jATFIl^LI. 
llTorro è la pe.'^gìore wuanda, e la più dettflahileye 
uitioja, che ftpoff i ufare , ptrciothe fa dolere la tefla^ 
rompere corrompe legingìue , & i dent'hnuoce alla td' 
fta f morde lo [ìomaco e dì tarda digefiione , e genera 
molta uentofitjSnlo ha di buonoyche le fue foglie cotte^ 
& empia/irate giouano alle dolorofc ev fi agioni delle 
Morìci mirabilmente , ponendo fi inmodo dì fuppoHa* 
Fafmagrì/eyriflagna ilfangueych'efcedal uifo. llTor" 
ro arroflito fotta la ce nere calda , e mangiato fupera il 
ueleno de' fanghi mah fichi, e rifolue la crapulate la eb' 
briache-:^a,ma nuoce a* nerui, e riempie la tefia di fu * 
mi melanconici , llfmfuccopoflo nell'orecchio fanali 
dolore fatto dacaufafrtdda^é- è contra i dolori colici ^ 
ma è cibo da perfine rufiiche, e che molto s'affaticano. 
Oli antichi ufanano grand' arte in farglicrefcer la tefla 
come le Cifollc,che diuenìucno migliorile li chiamana^ 
no Settiui. Di cjucflo modo di coltiuare i Torri yaccioche 
t?cnganogroffiyfcriut Columella aWundecìmo, 

rT^S" p a. " 

Elettione . Che fia tenera nata in luoghi y e colta 
in tempi fredcIi,dopò canata dalla terrajungamentc 
lì conferui,perde la uentofità. 

Giouamenti . Da affai nutrimento, accrefce il coi- 
tola orinare,& è mirabile in illuminare gli occhi,& 
fare buona uifìa. 

J^cumenti, Genera ucntofita,& acquofità nelle 
uene,& opilatione ne' porri , & è di tarda digeftio- 
ne^talhora mordica il uencre. 

I 
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Del Sig.BalcIafsarcPlfjnelIi Bolognefe. 6^ 
J{imedio, Se fi pone rtcll'acqua fredda, e due uol- 

te (i cuoce>c buitatccjuellc acque poi ii cuocain bro 

do di carni graflojcol finocchio, e fpctic. 

Gradi. É calda nel fine del primo grado intcnfa* 

mente,&Iiumida ntlpiimo, fecondo la dottrina de 

gli Arab'. 

7impi Etadi Comokfjìonì , E buona nei tempi 
freddi per tutte le etadi y e compfeisioni, eccetto per 
quei che puifcono ucntofìta. 

HISTOI{IE 'N^rril^LI. 

Le I{apeyper efftr buone.bilognayCÌKj'cnunoilgYart 
freddo, e però i Torti le chiaivurvno Brumaliay& gaU' 
denti a fri gore Rapa . Tlìnio dà il primo luogo d (fMtlìe 
del contado di J^nnia . Le P^^ipfy i-y Isl^'^oni^con unto 
che ftanodiuirft di a lare, e di -ma ; fona però daW* 
ìHejfa JpetieyC di quaUtà poco differenti: ll^a^nnf.fo' 
no un poco più pcttoralìyma tutti accrtfcono il coìcoy^ 
generano uentofità. La 1{apa rifcalda le reni^mafagO' 
fiareil ucntre , nutrì fi e più pnjìo molto chepocOy ma e 
difficile da digerir fi: eccetto fe ft cucca affai y e ci fi pori' 
gonofpetiariey& herbe cabde, chi: lo fi diuenta miglio- 
reXruda è nemica allo ft^maco,lo mardica^^ no/i di" 
gerì fce.Qtieì che le uogUono màgiare atronite,per con- 
ciarle poi co aceto infalata,non Icp'ògano fopra i le^rii 
accefi,ou*é ilfumoypercheacquifi^ayio qualità fu ffocan 
te; ma lecmcauo fopra le bragie, o carboniinfocatì. 



C E D R J V O L I. . 
Elettione. Che fi ano Iunghi,gros fi, e ben maturi, 
concolore giallo, fimile a quello de* cedri quando 

fono 
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> Trattato dellj Natura de* Cibi 
Ibno ben maturi. 

Gìouamenti . Rinfrefcano mirabilmente quei che 
hanno ardore nello ftomaco,Ie«ano la feie,& fmor- 
zano la colera, & fanno orinare. 

T<(ocr4menti. Sono dii rifsimi a digerire , generano 
flemma, & liumori uifchiofijC tal nolta uelenofì, ec- 
cetto che ne i ftomaehiche ronocalidifsimi. 

l{tm€dio,Màuolinào in fua compagnia la cipolla, 
il Dragone,Ia Menra,la Rucchcttd,il Pepe,o altri ci- 
bi che liano molro caldi. 

Gradi. Sono freddi nel fine del fecondo grado, & 
huniidi nel principio del terzo. 

Tempi Ut adì Compie ffioni. Sono pefsimi m tuttii 
tcmpi,a tutte le eiadi, 6c a tutte le complefsioni. 
HISTOIllE ^yiTFR^L!. 

1 Cedriuoli [ano pi à freddi de Cocomeri, e di qualft 
mglia altro cibo che fi mangi ygener ano humoriwfchÌQ 
fi nel corpose nelle uene, dalliqualipoiin procelle di tC" 
fo fi caufanofehrihwghcy/T di mal a qualità. T^uoco- 
no agli ftomacìn freddi, fi che no li digertfcorio mai. Da 
queiìo frutto non sò^ camme altro beneficioyfe non che 
quando fon ben mondati dalla fcor':^a , fe ne fanno fette 
lungbeJargìiTye fottiliyle quali pofie per un granpf^^p^o 
nell'acqua frefca , e mef^e fu la lingua di quei che han- 
no le febri ardenti^ Icuanolorola fete^nonlafcianora-- 
fciugaye^nt diuentar negra la linguayne il palato, an-^ì 
fnior7;ano la fete, rinfrefcauo l'ardore della febre^e ma 
tengono la bocca humida, efrefca . Et fe fi fanno bolli- 
re col '^uccaro ; leuano la fttepm potentemente , Sono 
€Ìho per legati ruftichett per (hi ha hftmacó caldiffi^ 
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Del Sjg.Baldaflarc PiTanclJi Bologocfe . 6^ 
ìo, GuetYdinft da quefii le perfone delicate. 



VVASPINA. 

Elettione. Che fja domenica ,cucfde, & che non 
) fia troppo matura , perche allhora perde il coiore,& 
' ti fjporc acctoro,e diuenta gialla,e dolce. 

Giotsamemi . £ ottima cotta nelle mineftre, per 
quei che hanno la fcbre acuta,& cóferua mirabilmé- 
1 tele donne grauide,& fa uenireappccito. 
I T^ocMmenti. Nuoce alli mdanconici,!narpnTce ìó 
1 ftomacp , & Io aggraua fe fi mangia cruda,ereodeil 

Ì corpo ftiticho à chi la frequenta. 
Rimedio. Mangiandofi ben cotta nel brod©di buo 
na carne in compagnia del Petrofeilo , che cofi perde 
1^': i ogn*afpre22a,& ogni difetto. 

g^ì Gr^zdi. E fredda nel p rimo grado,& humida nel fc 
' condo. 



I 



Tempi Etadì compkffionì. E buona ne i tcmpi- 
1 moltocaldiperigiouani, &per quelli chcfonodi- 

complefsfione colerici, ficfanguigna, ma cattiua per 
li ftomachi deboli. 

HISTO^IE 7^^TÌ/I[^LI. 
V ma fpinayouero crespwayO una marina non fu co- 
ì nofciuta dalli antichi, efenetroua di domeflica.e di fai 
i uattcay tuna e l* altra hd i ramifpinofi , i fiori bianchi, 
■ efa i frutti non in grappali , ma lepaYatameute.il fuo 
fuoco e uinofo , & brufco mentre che il frutto è acerbo: 
onde e ottimo per condimento delleminefiref^digu^ 
^etti. Ma qtiando eilififaméimo; diuenta giaUetto, 

E & 
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66 Trattato della Natura de'Cibì 
cSt* dolce . Si coglie que(ìo frutto per l'ufo dì cibi mentre 
ch'egli è uerde, & acerbo, per che col fuo fapore brufco 
dàmoltagratiaagua'i^aniebrodtttì , & altintingcli, 
eauala jete^ ^ fmor^^a la colera delle ft bri ardenti, 
quando è maturo muta fapore . In luogo dell agrefbi è 
molto in ufo commnnementei& fa grande refiflen\a 
laputrefattioneionde nelle febripeflUentiali ^ & nella 
fcHeiUeffaèmtdicinay & cibo ftngolare.ptrche d^fen 
de dalia corruttione tutti i membri principaliy& partici 
larmente i vitali , & i naturali . Dell' iflejfa natura e il 
'Pfilgare B^lbes che fa i grani roffi . 

" ARANCI. 

F BlettioncChc fiano affai graui,ben maturf,bcn ca- 
loriti,edi mezo fapore,Perchc i dolci fono alquanto 
caldi,& i brufchi fono nociui allo ftomacho . 
1^ CiouamentiA dolci fono buoni per i melanconici» 
& per icat3rofi,& IcuanoTopilationi. Quelli di me- 
te fapore fono ottimi nelle febri,e rifuegliano Tappe 

Tiocumenti . Gli acetofi fanno i! corpo ltittJCo,rat 
freddano il ftomaco,& aftrengono il petto,& le Arte 

ric. ^ r r 

I{Ìmedio. Mangiandone appreflo la fua fcorza con 
dita col zuccaro eh é molto ftomacale , & mangian- 
do di quelli in poca quantità . 

Gradi . Gh acetofi fono freddi nel primo grado, 
8c fccchi nel fccoado.1 dolci hanno del caldo tempe- 
ratamente» 

Tempi 



Del Si>.BaId iffarc PifabcIIi Bologncfc, ^7 
Tempi Erodi Compleffìont . Sono buoni dolci peri' 
iiecchi,e gli aceto fi ne c tempi caldi perigiouanÌ4& 
per i Coleridge (ànguigni. 

HISTOBJE T^yiTf^I^^LL 

di tranci non fono d'una fpetie,ma alcuni fono dot 
ci,e cfutlìi declinano al caldo temperaUmente^e fono peti 
ter ali, sAÌtrì fono aceto ft^e qtiefiifmorT^ano la feteyriOie 
gliano l'appetitole firingono il corpoval^ntemcnte, 
tri fono di me7iofapore,& cfuefli fonografi al gufìoy\o* 
no ottimi nelle febri colericheylenifconolagola^e leuOf 
no la fftey &que]ìi fono freddiy & pecchi temperata^ 
mente A fiori fono di colore d'argento, ^ fe ne fa accjutt^ 
che jupera tutti gli odori;le (rondi fono di fmeYaldo,& % 
frHti de oro : onde fono detti xAnarantìayfono contra le 
fi bri peflilenti.Di ijueftt parlò Virgilio dicendo: ^ttrea 
Mala decem mifi,cras altera mittam. In ^m, a fi chia 
mano Melangolij& in l^apoli Cttrangoli , Dalla Icrp 
fcoY'^a fecra fe ne fa poluncyì aquale amma:^':;^ i ver^ 
mìyeprefa nel 'pinoypreferua d alla pefU • 



Eletticne . Che (ìano con l'odor di ccdro,bcn m« 
turi,bcn colonti,e per alcuni gioroi fiano itati diftac 
CAtì dall'arbore. 

Ciouamenti. Tlfucco loro rìdi eglia rapperiro.fer* 
^ I ms il uomito , incide gli humori grofw A rcliftc alle 
1^ khri maligne • 

W T^mmi . Raffrddaao gagliardamente JoJfio 



LIMONI. 
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macojfanno ucnire i dolori col»ci', & fanno fmagn- 
rc,gcnerano humo ri melanconici , 

Byjmedio. yùnóoh di rado in poca quanrita/enza 
la fcorzjjche fianc fìaii infufi nc]racqua,&: ponendo 
fopra la canèlla,& fi leui la fcorza . 

Gradi. Sono frcJdi, & (cechi nel fecondo grado . 
, :Ttmpi htadi Compteffioni , Sono buoni foli ne t 
tempi cnolto caldi,pcri giouani,& peri coleri cij ma 
fon nemici a i uecclii,& a i flemmatici . 

HISTOI{ÌE TlyiTrR^LI. 

De* Limoni fi lamhìca col uetro l'aqua , laqual polì» 
tùUy'tfoaUe donnCiguarifce le uolatiche y ^i pedicel" 
ìiiTofìoil fucco ne' (ir oppi fatta le febri peflilenti, & 
amma^^a ivermi del corpo, cr il juo fucchiOitjuando 
fono acerbi,al pefo d'un'oncia e meT^a , con la maluafta 
tacciale pietre delle reni, J^n danno i ^Limoni al corpo 
huntanonefiuno nutrimento, perche tnordicano con ia 
fua aceto fnà lo Homacoy flringano il yentre gagliarda' . 
mtntc'hion l*vft chi ha lo flomaco freddo . Ci fonc i Li-' 
tnoncelli piccoli 9 il cui fucco caccia la pietra yalente^ 
mente f e particolarmente U7{apolitani , & i Genouefi 
hanno per coflume tagliarli minutile penerei fopra fa" 
te^&un poco di acqua Yofa ^mangiarli in compa- 
gnia deUe carni:ede*pefciyperchefannouenire appetito^ 
^ fapere buono il beYey& dalle reni^ e dalla vefftca cac 
€Ìano la renella gagliardamente X certo non fi troua fai 
fa miglior di quefta. 

clTb R I. 

Elettione. Chefiano bemnatatiiC grofsi ,& che 

fiaao 



DelSig.BaldaflarePi/àncIIi Bolognefè. 
fìanonati inpaencaldi, & non Smangiano fubitOy 
che fono fiaccati dall'arbore. 

Cìouamenti , Sono octimo rimedio centra il uele- 
no>& la fua (corza fa digerire il ciboj & rende buono 
il fiato della bocca. 

l^cumentì, Sid.'geriCcono tardi, e fono niolefti 
à quei che hanno la teda calda, e (e di (era (ì mangia- 
no, fanno uenireleutrtìgioe. 

7^'?Wff(//o. Mangia Hidofì appreso uiole frefche,odo 
riferc,oufro2uccaro uiolato che fia fatto di frcTco . 

Gradi, La fcorza,& i Temi fono caldi, e fccchi nel 
fecondo grado,la Polpa e fredda, & humida,rAceto- 
fb é freddo,& (ecco nel terzo grado . 

Tempi Ecadi Complefjioni, Crudi non fono buom 
per neduno,in nelTun tempo,ma conditi col zuccare 
diuentano buoni per tutti,& per femprc . 

HISTOJ{IE l^^Trnc^Ll. 
L'agro del Cedro genera unauentofttà , qual rìfol* 
uonola fcon^a,&il femeyla fcor'^apoHane*panm prò 
hibifce le tarme, & il fuo odore è contra la pelle , e con* 
trainarla corrotta. li Cedro fthà da mangiare folo^cìoè 
ne prima ne poi. Il femegwua allt Mori ci tolto col ulna 
eJr* d tutta veleni^ maffimt di fcorpwniytl fucco rinfre» 
f euglena le paffioni del cuore , toglie la fete , & muoue 
^appetito, li Cedro non fi vede mai fen':^a fruttty& fc 
bene i grò ffi fono più belli da vedere, nondimeno quei 
del Lago di Garda i che non pajfano la grandeo^ de" 
Limoni ffono più grati al gufioja loro decottione tenti» 
tainhQQcafa buon fiate ; fé dcneno mangiare oonditì 

Mi S9l 
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col :^c€ayo yche diuentano meglioriy^ non crudi 



Z V C C A. 
Elmione . Che fia fr cfca,tcncra,verdc,c Icggcra,c 
dolce. 

Giouamentì . Gioua i colerici, fmorrano la fcte, 
fc fi cuoce col fucco dell' Agrcfta , & rinfrcfca il 
fegato. 

nocumenti. Nuoce ai freddi (lemmatici, gene- 
ra molta uentofuà , acquofuà, & però indcbolifce lo 
fio ma co. 

Famedio, Apparccchiandoficon lafenape,col pe- 
pe, e conl'aceto , ouero con herbe calide come fono 
ìacipolla, & il petrofello. 

Gradi. E fredda,& humida nel fecondo grado. 

Ttwp/ Cowp/ei/;o»i. E buona ne tempi mol- 
to caldi per igiouam, & per quelli che fono di calda 
compicfsionc. 

nisro^ìt r^j^ Lì. 

La X}icca è dì cattino nutrimentOye fi corrompCi per- 
the fi cambia in queW humorcyche troua nel flomaco, e 
perche difcende tardile perche ella è infipidayYÌceue quel 
fapore.e genera l'humm fintile a quella cofa^co la qual 
fi condifce. Tluoce agli intefliniye fpecialmente al Colon 
^ però fa ì dolori colici tfe fi mangia in molta quantità 
fa i premitiffe fi mangia cruda,graua loftomacOtdi ma 
do che non fi può aiutare fe nm col uomìto Cotta à le fio 
fi fa alquanto migliore. Vna fpetie di Tiucca fi conferua. 
mto^inHerno , magli i pafto dagente mk. 1 "Poeti U 

chiamano 
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thìamano gratieiUerdejtondayUentrofaypre^fjante ye fé" 
minoja.I Latini la chiamano Cucurbiu, & i Spagnoli 
Calaba:^7^a . 



C A V O L u. 

Elezione, Che fiano tencri,Iunghi , & colti nella 
cima della pianta,che liabbia le frondi apene,& non 
chiufc con la rugiada fopra . 

- • C//o«4we«fi.SeG mangiano mal cotti,moueno eli» 
bricano il corpo. Ma molto cotti lo ftringono. 

T^ctmenti . N » Cv)no,a i melanconici , & maP- 
(ime al te mpo dcHelhtCjche fono molto più duri del 
li altri tempi. 

]{imedw.Sc Ci cuocono a Iefro,& la prima acqua (i 
butti uia, &:poi cuocono nel brodo di carne graffa 
con finocchio, & pepe. 

Gradì, Sono freddi,& (cechi ne! primo grado . 

Ttmpì Et adi Compie jjìani . Solamente fi lodano 
la primavera le Tue cime dette broccoli,il redo c cat- 
tiuo per ogn'uno di ogni tempo . 

m STO RI E ^ylTFT^^Ll. 

I Broccoli hanno più deWhumidos che non ha tutto U 
redo del Cauoloyó'peìopre^ìo fi dì gerì fcono fe fono 
matcotti lubricano il corpo,& fanno orinare^come an- 
co le frondi del cauoloyil quale tjuato epiulavgOj^ aper 
to^tanto più e fanoycfaporitoyperche e digerito dal cal- 
do delSoleytutta la piànta genera humor melanconico^ 
^ pero fa uedere fogni fpautnttmlìMoLìfce lagola,^ 
9lfm9i& ieuaUebbriaciheT;^ • J cduolt capùcci fch 

£ 4 m 
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no pei fimo cibo.maffime l'eflate,(& non gli deono man 
giare fe non qtieiycht molto fatìcanóiCotticon ^raffiffi- 
ma carnei l medvftmo auuìene de ì cauoli TorT^Ati , 
qitelìifono alquanto migliori de i Capucci , e^' quando 
pure occorre che ft magino fempre fi dette beuere apprej' 
fo il laro hrodoyche corregge m parte la loro malitia . 

p 1 s E L lt; 

Elettione* Che fiano frefchi , teneri non toccati 
da animalijche lìano fenza uermi . 

Giouamenti . Sono grati al guftojrifucgliano Io ap 
pecito,nettanoiI petto, & lanario lato Ifc, & fanno 
buon nutrimento. 

7{ocumenti, Nuoconoatjueiche hanno i denti 
deboli,e generano uentofuà . 

Famedio, Se lì cuocono con falc, ccon molto o- 
glio,ponendoci fopra pepe, & fugo di fruni aceto(ì« 
ina l'oglio di mandorle e il Tuo condimento . 

€^Gradi, Freddi nel primogrado,&huraidi tem- 
peratamente. 

Tempi Etadi Complelfimi . Sono buotji ne*tem- 
pi caldi,per i giouani,& per i colerici . 

HISTOBJE HyiTf^^^LI. 

1 Tifellinon fono molti differenti dalle faucyma fan 
nouenirefefpiriy& inducono firane meditationi^T^ fi 
digerijcono troppo preftoìma generano lodeuol nutrirne 
to,emoueno il corpo ^ cuocendo fi fecola Beta y o altra 
herba tmolliente.Ciouano all'afma^alla toff^y& a tutte 
^mnitA delpetto^uocendofi fecohglio di mand(ht 



lèti 



DcISig.BalJafiarcPiTanelIi BaJogncfe* 
'ìf.Hìfogna chtfiano ben cotti, accioche perdano tluen^ 
io;Map hanno da mangiare fenica la fcor:^a,l'eMe,né 
ìtempi,patftje§<)mpÌcj]iom calde . 



FAVA. 



Eletthne. Grofra,nctta,Incida/en2a macchic,chc 
^on fu ftatrt forata da i uermi, che fono dee ti Gurgu 



Giotiammi. E buon rimedio per leuar le uigilie, 
lana la doglia di tefta, detta Hanicranee , & inpraffa 
il corpo. ° . 

7{ocumentL Genera molta uentofita , fa ftupidi 
i fen(i,c fa uwire fogni pieni di trauagIio,c di percur 
barione. 

njmedio. Cuocendo/i confaIc,∨gano,cfen-\ 
M la fcorza , lafciandofi cuocere fin tanto,che (ia dit 
ucta . 

Gradi . E fredda nel primo gcado,& fecca nel ft* 
condo. 

Tempi Etadi Compleffioni. £ buona ne'tempi fred- 
di, perlegcntiruftichc&latcnerella per quei che 
hanno Io ftomaco caldo . 

HlSTO^lE ny^T^B^^Ll. 
La] ina genera molto uento.e pero ella nuoce a quel 
ihepatijcano c dolori colici, fa It carni afiaìmolliy^in* 
dhce jonnolmifi ; fenT^a fiorila di uiem afiai miglior^:, 
percmhc elU afiringe,& opila. eia midolla nett i^mon 
da,& aH^irgc : chi nfa lefaye ; gettéhombilifoJpiri.L^ 

trefca^eucrde efredda^^ humida,e genera ftm^ 
mas 
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tnaMfrccn fsdeuecuocerefen':iafcor:3^a, tanto che fi itf ì 
foluayaggiun^endoui molto TepfyO canella.La uerde g€ \ 
nera molti tjcnrmnti. Se k Galline mangiano la faua, 
toua loro facilmente ft fprf^^Tiano, Genera opilatiom.fa 
tendo nella carne, quello che fa il fermento nella palla ^ 

ri\ G 1 V O L 1. 

A 

Elettìone . Che fiano rofsijouero che tirino al rof- 
fo,che non fjano forati y e che al fuoco facilmente fi 
cuocano. 

Giouamenti. Fanno orinare,prouocano i tnefi al- 
le donne,& ingrairano il corpo . 

'^cimenti. Fanno molto uento , inducono la 
naufeajgrauano lo llomaco fanno cactiui fogni^uer- 
tiginc,& riempieno il capo . 
. Famedio. Cuocendo (ì con ogl(o,SaÌe,Pepe,Sena 

pa A Aceto . 

Gradì. Sono caldi, &humidinej primo grado, 
nwtemperatamenie . 

Tempi Eiadt Compie ffton i . Si po Afono ufareda 
quei,chc hanno lo ftomaco gagliardo, & che molto 
fiafFaticanoyma non daotiort,& delicati. 

HiST01{lE V^^TFI^i^ LI. 

1 VagÌHolìfono ajjaipeggiori delle faUe^ma tra loro i 
yoffi fon migliori ycomepiu caldiy& meno uento ft . G/o- 
uano al petto,& a ipolmomja Senape toglie uia il lor^ 
nocumentOfCome ancora fanno l'acctOyil faleM peperà 
VoYtgano.^ppreffbloro fthadabereiluino fchietto. l 
Fagifsoli non durano Imgmmte^e qmflo atiuiene, per- 
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Del Sìg.BaWaflarePifanelIi Bolognefc. 75 
the non fi pof mo feccare perfettamente,! verdi ft deuO' 
no mangiare fen^^aja fco':i^ajCon faleyOiHoycimino^ Ve 
peJ bianchi fono molto humidi,et tardi a digerir fi.Qtu 
tuneiue ìF alinoli ftano di gran nutrimento yfono pero 
fafto da contadini, e non da delicati e da {indenti. 




ti 



C E C I. ■ 

Elettione.Che fiano grorsi,ben cuftoditi,e che non 
fiano forati,ne cnangiati da gli animali, 
r CionafnentìMohiplicano lo rpermj,prouocano V 
orina ,ac i nldtrui,c rompeno la pietra,e giouanoa 
ipolmoni, c fanno buon colore. 
I T^cumentiSe G mangiano frefchijgenerano molta 
fupcrfluità nello ftomaco e ntllc budella . Nuocono 
Tempre allereni,a^ alla vefcica. 

B^medio . MangiandoH cotti con i Temi del papa- 

iicre,perhrgliaperitiui,(icuocono col Pulcgio,ec6 
kcanclla. 

Gradi. Sono caldi , & h umidi temperatamente nel 
primo grado. 

Tempi Etadi Complesftoni. Sono buoni d'ogni tem 
po , per ogni cta,e complefsionc , quando fono ben 
cotti, & bene apparecchiati. 

HJSTOFJE Tt^T^I^yiLl. 

2 Ceci operano nella carne quello che fa il fermento 
tua palla , tutti rompeno la pietra , md molto piti i ne- 
griyi quali fanno ancora facile il parto. I bianchi fono 
after fmi.e mondano il fegatose la mil-^ra, fanno buon co 
lorenella carne, perche accrefcendo il colore, generano 

^ molti 
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75 Trattato ddia Natura dc'Cibi 
molti fph ìtiye però accnfcono il coito,& il latte. Danno 
i Ceci buon nutrimentOyilqual fempre è accompagnato 
da mpoco di uentOychìanfcono la voce^e purgano il pct 
tOy& i polmoni,! bianchi fono più Immidi de i roffiyS chi 
tufayfa beila la pelle, e la carneSi danno per cibo ordi- 
nario a gli Palloni^ Gli antichi poneuano fjueflo frutto 
perfegno della incorrttttibilitdfpercioche egli non ^mai 
toccato da neffuno animale . 



LENTE. 



Elettione . Qu dia chcpofta nell'acqua, quando fi 
leua fuorijfubito fi fccca . 

Ciouamenti Leua l'acutezza, e la furia del langue 
cconfortalo ftomaco. 

J^ocumenti, Genera humorimdanconici,nuoce 

al coiio,& oflFufca la uifta . 

J{iw^edio . Cuocendofi con la Bieta,oucro con gli 

Spinaci. 

Gradi. E fredda,efccca nel fecondo grado. _ 
Tempi Etadi Compleffioni . E trilla per i colerici, 
Zc per i nielanconici,c buona per gli humidi,nc i tem 
pi molto freddi. 

H1ST0\1E TiyiTFR^LI. 
LafcoYXa della Unte rilajfa iluentreyC la midolla lo 
flringe,€ pero fe jarà leggermente cotta , mouerà ti cor- 
po,efemolto,hnrinqera. Diuenta pesfma .quando 
cuoce con la carne fatata. V^me ai melacomci/avede 
re fogni horribiliJngrofia ilfangue di manieraxhe non 
può correr per k uene.e pero diminuifcc , & tmpedifct 



fili* 



Del Sjg.BaldaflarePifàncIIiBoIognc/e. 77 
t OYÌnay& i meflruiXon la lente non fi deue mefcoUre 
ntffmacofa dolce^percht fa maggiore oppilatione, 1{ic 
pie la tefla dift4mofttdgroJfa,€ però non ft drue mangia 
rcjfe non da quelli c' hanno la compie ffione humida . 



R I S O. 

Elettìone. Quello che ha lì granelli lucidi, c tra- 
fparenti,a guifa di perle, che fono detti Margaritini,c 
che nel cuocere crefcono . 

Gìouamcnti.Gìom mirabilmente all'arder del fto 
maco,& accrcfcela rperma,& Tana i flufsi del c«rpo, 
^cumtnti . Nuoce a quelli che pari/cono i do- 
lori colici, perche la uifcofita tardi difcende a baffo, 
& genera un poco di uento . 

Rimedio, Cuocendo^ con 'latte di Vacca, oucro 
di mandorle dolci ponendoci fopra^ il zuccaro, altri 
ilcuocono con loglio di mandorle dolci . 

Gradì.^ caldo nel primo grado, e fccco nel fecon- 
do,ma tcrapcratamcutcfecondo Auiccnna,& Rafi. 

Tempi Etad i Compkffioni.Ebuotìo rinucrno,pcr 
quei che fono giouani,e che molto fi affaticano,ma c 
cattluo per i uecchi,per i flemmatici . 

Il Bjfo fifemina in terreni humìdi,€paludofi,^fe fi 
cuoce nei brodi deUe carni graffe ynutrilce piu.ediuiene 
molto aggredeuoli alguflo^. ^Hringe il corpose fana i 

fi¥Jlfhmafsimela/u4tdecQttionepoiìan€ÌcrìJÌ€ri.Eglii 

cibo 
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Trattato della Natura de^Cibi 
eìbo temperato.nutrifce aPah& ingrana il corpo.Qua, 
do fi cuoce con l'oi^^lìoyocolbutìroiperde UuirtàcoHreC 
tiuaygìoua a i dolori deh HomacOyt delle budella: cotto 
collant nutrifce molto più, ma lungamete ufato fa l'opi 
lation 'hche fi laua con l'acqm del rifo leua le lentigini e 
fi fa bella la pelle Si dem HT{ifo lau.ir prima molto be- 
ne.epoi infonderlo nelUcqua,e cuocerlo come s'è dnto. 
Il f arre e pin humìdo del ^fo,e da miglior nutrimento 
di tutti gli altri gr ani. Utigumenta il calor naturale^ma 
efiendo cibogroffo-yconuiene a quei che durano fatttcn. 
Ut arrodOr":^ è ottimo per g^i infermi . 



VITELLA. 



^letttone. Che fia lattante, nata di pochi giorni, 
& di madre che habbia pafciuto in ottimi pafcoli . 

Ciouamenti.Dà graudifsimo nBtrimcnto,e genera 
Ottimo fangue,e particolarmcntcconterirccachifj 

molto eflercitio . 

TSlocummti. Con tutto ch'ella lia tenera, nondi- 
meno, perche e di gro(Iafoftanza,per natura nuoce 
ag)iinfermi,&aiconualercenti. 

ì^^medio. Cuocendofi in compagnia di gallint , o 
caponi grarsi,pcrde quella groflezza,raasfime poncn 

dofifecoilpettofello. 

Gradi. £ temperata in tuttele lue qualità. ^ 

Tmpi Etadi tompleffioni . E buona in lutti i tcrt- 
pì,a tutte rcudì,& a tutte le complcfiioni . 



MA 



!Dc1 Sig.BaldafTare PitaneMi Bolagnefe . 

HISTOBJE T^^Tr \^LÌ. 

tecamigiotianìdegliammcilìiche per natura fono 
ftcchiyfono molto temoeratejperche l*humidUd detteti 
contempera la ftccità delk compie ffione naturale. La vi 
iella che non prende latterò pur bmna per la fanìtà,m^ 
meglio è la lati ante yt^uanto è più >icina al na fcimento» 
per gli in fermi non è buono ne jfuna forte di vitella, per 
che gli flomachi languenti no ballano a fmaltire quelU 
gro(f€i:ja c'bftinfeprr natura.ma perii fani è ottima 
per cqnfetu^re la fanità,e quanto ha manco trmpo, tatr 
to e mìglioreyma ricerca e per citio. Quattro jono l'età del 
genere boumo, la prima e de i uitelli^e la f inonda de'Gio 
uenihi , la t€r:i^ de'Smi nouellija quarta è dc*vecchL 
Ter meterfi fatto il Tanro , deue hauere dui anni^acciù 
che partorì fca il ter-^ul genere bouino l'eflate ricerca d 
bere duenolteilgìorno^& tinuerno una folavolta^Q^ 
fio nome di (Vitella ci da ad intendere quafiy che ci [4i4 
U vita elUiCioe a i cor pi fani . 

y A C I N A^ 

ElettioneSZhcdà più giouane,chee po(sibiIc,c che 
(la graffa,^ auezza ali aratro,ò ad altro contiouopo 
tcnte efìTercitio , .ij 

Giouamentt. Da gradifsimo nutrimento a quei cfié 
inoIto,s'aff^ticano,eJe genera molto fangue,e ftagoa 
ilfluffoie colerico. 

7{pcHm€nei . E di pesfimo nutrimento,fa fengue 
groflojtardifiimo (i digcrifce,gcncra uarici , & ogni 
dcra inferraica melanconica. 

^imediOé 



8o Trattato della Natura de* Cibi 
l^intedio . Deuono gli huomini delicati, Se otlofi 
fuggirla a fatto,c gli esercitati che l'ufano la ponga- 
no nel Tale per ucutiquattro hore,e poi lo cuccano 
affai affai. 

Gradi . E fredda in primo grado , & Cccc^ nel fe- 
condo. 

TetHpi Etadi Compie ffìom. E buona ne* tempi Fred 
diychefia benfroIIa,perigiouani,& perqueUi,the 
molto s*afFaticano. 

lìISTOFJE T^yiTril^Ll . 

Sotto nome di Vaccina io comprendo tutta la Boui- 
na^auifando cheNtà è quella che diftingtte le carni, f- 
the quato e p'ugiouine l'animaleUanto meno nuoce la 
edmeAlbue è di natura melanconm,ma quado è uici- 
fio alla Hatimta;hapiu dell'humidoXofi anco temerci' 
tic grande rende la carne più faporita : ma in generale 
parlandola carne bouina quanto più inuecchìa , tanto 
\ fé ft dene fuggite , perche apporta infinite infermitày 

tome quartana, mal di mih(a,& altri melanconici ma 
ii.màper quei che s affaticano affai è conueniente . l,a 
Vacca magra meglio s impregnale però douendo fi dare 
W TaurCyftfa ftare un giorno fen^a mangiare,& r Toj 
fipitr contrarie fi fatiano di moltapaiìura^ll Bue è co- 
pagnodelthuomoneU* opere rufticali]^ & èmininrodt 
Cerere . ìlprimo chel^amma'^affe fuTrometheo, La 
Vacca ^ierile fi chiama da Latini T aura f e la fregna 
fi nomina Herda. 



<f CASTRATO. 

Mktthne* Che fia tanto gioiiioe» cbcnonpasfi 

ranaoA 
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Del Sig.Baldaflare PirancIIi Bologncfe . 8 1 
Pafino.e che fia fatto d'agnello, e non di caprone. 

Ciouamentì, Genera buono, & molto nutriméto, 
* perche la loro callidità^, & humidita temperata , & c 
appropriata a gli infermi. 

T^cumentì, l^uocozio cjuado la carne e dica (Irato 
tjecchio,perche ha difetto per Teta , che fi fa fecca , c 
per il mancamento de'genitali. 

/^'weci/o.Lafciandofi di ufare la carne de i uecchi,c 
perdcndofi quella di giouani , mangiando la cotta a 
lefìTo con herbe appetit!ue,e cordiali. 

Gradì. E calda, & humida temperatamente. 

Tempi Etadi Complegioni . Conferi fee in tutti ì 
tempì,a tutte retadi,& a tuttclc coroplcf$ioni,in tut 
tiipaefi. 

njSTO\lE 'HjATV.\aLI, 
Se i CaHratì fono giouani di uriannOy la carne loro ^ 
molto buona , t conutmerjtc perii fani,e per gli infermi: 
come approu ano tutti imedicì-.perche genera buon fan* 
guey epreftofidigerifceima bijògna aunertire ^ che non 
fìano vecchi, perche la loro carne fidifecca/tpertetà, 
€ome per il mancamento de *teflicolL La carne di Cafìra, 
ti giouani conferi fce a tutte le compkgionì.a tutte l'eta^ 
dii& a tutti ipaefi'y perche ha uirtu tra Ultre^di mate^ 
nere glihumoriìntmperatamente,& eguali.^uertt^ 
do cheftano agnelli ^e no Capretti che f/a caHrino. I la- 
tini lo chiamano Feruex, et ScSìuarìus fi chiama quello 
cheua innan^^ìper guida de gli Agnelli. Si ufa commu^ 
ntmente cuocere ijiuefla carne in uarij modi per i'ufa 
de'fanì yprìnfpetie i quarti di dietro cotti aro/io con 
l^ofmarinOt& aglio diuengano molto faporiti: ma pri^ 

t ma 
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tna conuiene che fiano molco ben battuti cò baflonh 



C^r^-R E T T O 

Elettione . Sono più lodati i capretti irosli,& inc- 
ori che i bianchi, ma che non arriuino a fei mcfi^anzi 
che fiano di poco tempo nati,& anco lattanti. 

Ciouamenti . Si digerifce prefto , da otfmo nutri- 
mcnto,conferircc allaTaniia mirabrimente, & e anco 
ottimo per gli infermi,cconualefcenii. 

JJocumentì .Nuoce a'uecchf,a i decrepiti,& a quei 
che hinno lo ftomaco freddo, & acquofo^a quei che 

molto fi affaticano. - 
i^medio.Cuocendofi arrofto benbene,c non a lei 
fo,le parti di dietro,che non fono tanto humide,qUa 
to quelle dauanti, . 
Gradi, E caldo temperatamente , & humidoncl 

primo grado. ' ... 

Tempi Etadi Complefsioni. E buono per i giouani, 
& per quei che hanno lo ftomaco caldo .Ma nuoce a 

i ueccht, & a i flemmatici. 

HISTOBJE VUTy^^Ll. ^ 

Si eleuono le carni deXapretti per il buon nutrirne- 
to che danno , ma ft prohibifcono lefemine, onero t maj 
fchi c'habbiano molto tempo y perche l'uno e l altro e at 
difficildìgeflione.e di trino nutrimento , e quefli Capret 
ti neirinuernofono cattiui^nelTeflute buoni , e neglt al^ 
tri tempi mediocri. Et il nome ài Capretto non gli durx 
fe non lino aUi Jei meft. Ma quando aliata; la fuacar^ 
ne e molt9temperata,c non e buona, per chi molto t 

* * fatica; 
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Del Sig.BalcJafsare PiTancIIi Bolognefe. 
fatìca.^enerajangue temper ato, & è ottima per chi ha 
cattiua compleffione; !a Capra dal Caprtrehebbeilno- 
mecche pafcendo carpijcei uirgultì.^oce ilfuo morfa 
a gli arhori.mafflme àgli Oliui.che diuentAaoHerUi.il 
bafilicottfa impaT^^ireyfpirano per gli orecchi^ emn 
perii nafo. 



A G N £ L LO 

Elettione. Che fia mafchiojchc (la di un'anno,uici 
no al tempo del coito , che cofi perde l'humidita na« 
tiiraIe,non fi mangi d'inuerno. 

GiouamentìX>z un'ottimo, & copiofb nutrimen- 
to,econtra l'humor melanconico, e gioua a quelli 
che (ono di calda complelsione, 

T^cumenti.Lì carne dell'agnello gioaane latta- 
te nuoce molto a i flemmatici, e genera ui/cofita nel- 
lo ftomaco, perche ha in fé fouerchia humidita. 

I{imf!dio. Non s'ufife non di iinoanno,ecuocafi 
arrofto con rormarino,aglio,raluia,garofaniA altrè 
cofe calde,chedilIecano l' humidita. 

Gr^di. E caldo nel primo grado,& humido nel fc^ 
€ondo, ma il lattante e humido nel terzo. 

Tempi Et adi CompUIJìoni . E utile ne'tempi caldi 
a I g-'ouani , & a i colerici. Ma nuoce nel tempo fred- 
do età, e compi esfioni fredde. 

1^ HISTO^IE Ti^Tril^LL 

■B Tratto la carne pecorina f emina genera maliffìm 
1 1 ntitrmeto , ma i mafihi fono hdatì, qua io hanno finita 
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^4 Trattato della Natura de'Gbi 
tannoyperche quando nafcono fono fouerchi amente hu^^ 
mtdU però all'hora fono danno fhperche generano ufi ai 
yifcofttdyffia quando paffano l'annOyfi e cÒJumata Chu» 
midìtdfouenhiaye fono ridotti ad m conuenientc tempe 
raménto;eperòforjo afiai conformi alla natura huma^ 
na , conftrifce nei tempi caldi , & neipaeft caldi, & a 
quei che fono di colerica , & adufia complefjione.fopYa 
mio non ft mangino nei tempifreddi.il uento ^Aufira-^ 
le fa ingrauidur le pecore di ftmine , e t Aquilonare di 
fnafchi.gU agnelli fuhito naù conofcono la madre,c co 
quella lafciuamcnte Jcher'i^ano . 



PORCO. 

E/mion?.Che non fia,ne troppo uecchio, ne trop 
po piccolo,ma neireia della giouentù confiftentc, &: 
allcuato alla campagna, cmafchio, ^ 

Ciouamenti. Da copioftsfimoj&lodcuol nutrirne 
to alle perfoncche molto s'affaticono,maticnc il cor 
pó lubrico,e prouoca Torina. ^ 

nocumenti. Nuoce alle perfone delicatc,e che ui- 
ucno in otio,fa uenir lapodagra,& la fciaiica. 

Bimedio Mangiandoli delPeta che fi e detta in po- 
ca quantità , in tempo frcddisfimo , che fia carne 
magra d'animai gralTo,arrofto , con rpeiiane,e coic 

callide. , , .. ,c 

Gradi , E caldo nel primo grado,& humido nel 

ne del fecondo. , , - 

Tempi Etadi Compleffioni . E buono ne i tempi 
molto freddi per igiouani,chehaftolo ftomacocal 
do.ac che molto fi atfaticaoo , ma Duoce a i uecchu 
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DelSIg.BaldaflarePiranellIBoIognerc. Sf • 
HI STO ìli E Ti^^Tril^ LI. 
Tutti gli fcr inori ami i hi s'accordano , che la carne 

porcina è fouerchiarnente humida^rnalfirne fe l'animale 
fia picciolo yt lattante, e però quefìe porchette piccole^che 
fi mangiano con tanta curio fita^fideueno fuggire, per^ 
che apportano molto danno,ma Je il porco Jaria d* età co 
fiflenteycbe la fua humìditd fouerchia fia confumatayfa 
rà di ottimo nutrimento , più conforme alla naturd hu^ 
mana in odore,e fapore.che qu^il fi uoglia altra camene 
fe con un poco difale farà per qnalcha giorni c&nfer uà.' 
to^ecome ftdice fall prtfo, farà molto migliore.^ edendo 
glìantìchiyche il Varco non era natofe non per mangia 
re,differo che l*^n ma'^li era fiata data,acciocht come 
fale conftruafìe la carne di quefìo animale uiua per il 
fuo fine , l' Torco era confecrato a Cererey& fi fiìletin 
dmmaT^p^are.quando fi UMiua tapace,& latregua,! 
Trefciuttifattiinpaefi freddiy& i falamiychein molti 
modi fi fanno con quefla carne falata^fono ottimi^ cu9 
cer con l'altre carni, e per mangiar fi per rijuegliar l'ap* 
petitoyperche tagliano le flemme sfanno faporitoilbe* 
rCyma bifogna mangiarne in poca quantità . 

* PORCO StLVAG~GTo, " 

^ Elettione, Chefiag'ouancjgraflo, cprcfolncac* 
da,doue habbia molto faticatole patito , fia d'inucr* 
noyC fìafroUo. 

Giouamenti . Dà la Tua carnecopiofo nutrimento» 
& è cibo molto appropriato a quelli che fi affatican© 
cfidigerifceprefto. 
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7{ocumenti . Nuocca glihuomini, che uìuono 
otiofamentcperche genera efcrementi affai in quel- 
li,& accrefce rhumidità. 

Famedio . Cuocenàòfì come uolgarmente fi dice 
aBrolardicri, perche cofi fi coufuma la uenfofità, 
ouero in pafticcìo con molte fpetie. 

Gradi E caldo nel primo grado, & humido tem- 
peratamente, 

T '-mpìEtadi Compi fjìonì. Non é buono fé no n 
ne* tcmp? molto freddi, per quelli che fono caldifsi- 
tni,eche $*elfcrcitano affai, e nuoce a gl'ottofi. 
HI ST OBJ E ilyiTf'Il^LL 

La carne del Torco feluaggio non batata ìvmìdhà 
fouerchia ^quanta ha quella dn dcmeHico , li che nafce 
da pafcolU dall'aria dalla fatica, e però fi tiene^clydla 
fia migliore, e che dia boni (fmo nutrimento^ majjime 
a chi non ha lo ftomaco molto deholes& nel tempo del- 
tinuernoyche il calore è più forte, Vfann i porci fekaggi 
il coito al principio deWinuerno , e partorifcono la pri- 
tnauera m luoghi deferti, angufiiypcipitofi,& omhrofi 
in tepore numero ftmile a' domed ci.Tacifcono ingioue 
tu un prurito a i teUicoUyche f troppo rafpargli a gli ar 
borifelifeccano. QHeHoanimale medicai fuoi mah co 
lunederà . lafua orina è tanto graue^che nonbauendo 
tepo di euacuarUynon può fuggirete refla prefo.Tublia 
Seruilio Bjillo fu ilorimo de Bimani che ponefle il Vor^ 
cojeluaggio cotto nell'ufo deHe cenere ne' conuiti, 

C E R V O. ^ 
Elettione . Che fia molto giouane , e fé posfibilc 

lattaDtea 
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lattante, oueroche fo flc (tato nel fuo nafcimentò 
caflrato. 

Ciouamenti . La carne di cerui piccolini e lodata 
per carnedi buon nutrimento , ouer di quei che fot 
fero ftaticaftrati. 

Tramenìi . Genera trifto humore y masfime Ce 
funo di tempo, difficilmente Ci digcrifcc, e fa uenir 
la febre quartana. 

Famedio , Cuocendofi in compagnia d'altre car- 
ni d'animali grasfi , ouero i pafticci molto ben inlar- 
dato. 

Gradi, E caldo nel primo grado rimeflb, & fecco 
nel fecondo. 

Tempi Etadi Compie ffìoni. Nuoce ne' tempi cal- 
di ai uecchi, & a quelli che fono di melanconica 
complesfione. 

HISTOBJE 1SÌ^TFI{^LI. 

La carne del Cerno è molto dannata da glifcrìttorii 
ch'ella dia groffiffìmoy e melaconico nutrimentOymalJì^ 
me fe l'animale è uecchio ichefe pure egli è lattante ,0 
nella crefcctia.non è la fua carne tanto nociua.ma tole- 
rabikyefefara ingiouetu.che fi pop far cafìrare.dìc» 
no che quella carne perde o^ni malitia^e diueta di lode- 
mi nutrimento. La Crrua porta otto mefty e partorì jet 
appreso le Hrade , per paura d li. fiere, & i figli /ubi to 
nati caminano , o-^ni anno gettano lecjrna i Cerui in 
Unghi inacctifrbih^le femine nolepogono mai. Se fi ca 
ffrano auatiche le pogano.ncngli nafcono più .il corno 
àelCeruo abbrujciatv fa fuggire tuttìgti ammali . La 
fua carne magiata la matma^allonga ùmta de^'hua- 

f 4 mo, 
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mOyeUfera la ahbratìa.Uftntìne quando fono uìcìni 
alpartorire.mangìano copiofam€nttl%rbafefeli,per* 
che gli facilita ilpano,& le purga. 



CARPIO. 

Ekttlone . Che fiagiouanc, graffo.e molfo cffcr- 
citato,e che la fua carne dia appcCi all'aria, fin tanto 
che fia tenera. 

Ciouamenti, Da un nutrhnento miglior di tutte 
Taltre carni fcluiggìe , e particolarmente e contrari 
dolo ri colici,la Paraliiìa, e chi ha troppo fuperfluita. 

Tsloctmenti . Nuoce a' m igri, & cltenuati,perchc 
generando fangue afciutOipatifcono i nerui, masfi- 
me fé l'animale fia uecchio. 

Famedio, Qo^ando fi cuoce , fi bagni affai con o- 
glio,ouerocon graffo in molta quantità, accio, che 
fi faccia più humida la carne. 

Gradì. E cafdo & fccco nel fecondo grado. 

Tempii Etadi Compleffioni. Ecattiuo ne i tempi 
caldi,per i giouani, & per i colerici & e buono per s 
paralitici,e flemmatici. 

Tutte le carni d mimali fdmggifono hiafmateyper'^ 
ihe generano fangt4e troppo grojfoy eccetto i Caprioli it 
quali fono commedati più eli altra carne di caccia, per 
più faporithe più lodeuoH,per la fanita^perche. c^lgiran^ 
muouerft che fanoyil loro fangue fi aflotUgliayiì corpo fi 
fa f iuraro^pori t'apreno^ft dìjjoluenoi triflthurnoi^ 



u 



II 



! 
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r/jCpero (juefii no t^w^r^ano difduaggio comegli aitri^ 
e co fi dmengono ancora più facili d<i dii^erìre, ìlfaj$. 
gtiechegdneì^anùbapochifsim-fupeyflmtd.é gìoHaé, 
motti maliSi lamentano i Caprioli, appreso Partiate 
con queHeparjleJJentetìm'ìturUpcr, defendmt cor^ 
nua Ctruum.Imheìlts Damai quid nifi preda Jumus / 



L E P II e7~" ~ 
Elettione. Che ih giouinc , prefa ài cani di caccia, 
che rhabbiano trauagliata molco.fia de inuerno, e h 
carne (ia fatta tenera afi fredJo della notte . 

Giouamenti, Gioua a quelli che fono troppo graf 
UyC uogfiono {inagrire, e fa ucnif buon color in ui-» 
fo,ondc fi dice comcdit Leporem . 

'Hocummti . Tardi lì digerifcc,genefa fingue mc- 
Ianconico,& induce la uieilia. 

liimedio. Cuocendoh piena di lardo , o éì altro 
gra.lo, conraoltcfpetiearoniaticc, cheleuano la 
groffczza. 

Gradi. E calda,& fecca nel fecondo grado* 
Tempi Etadi Compie ffioni. None buona fé oo« 
linuernopcr!giouani,&pcrranguigni. Nuoce ai 
incl4ncoiiici,& a quelli che ftudiano . 

UlSTORJE HyìTyì^^lU 

^ La lepre non è limata da ^li fcrittori per carne di 
tmn nutrimentoypercbe ha odore di feluaggia.e genera 
f angue graffo^ pero non i cibo conneniente /fé non per 
iueUi che defideranofmaj^rire, & h qui fio erano gran 

demente 
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demente ì caccìatcriyche doppo efferfi molto rifcaldati, 

infiammati in prendere <f t4efti animalìy magtanopoi 
quella la loro carne^ch'è c alidi f sima, doue che dotmhbo 
fio cercare cibi refrigeranti, per contrmperare il fouer- 
€hio caldoyc'hano acquifìato neWeffercitio della caccia, 
€h*è violetifsims.E la bpre velocijjma : perche ha i pie 
di dinan'^i.piu corti che quei didietro. Sono le lepri pr e 
Ce con ingani dalle Volpula fua carne mangiata, fa che 
thuomofliabeUo,& allegro per fette giorni e con buon 
colore, La Lepre della grandeo^a delle orecchie , e detta 
da Greci Lagos . 

^ C O N 1 G LIO. 

Elcttione, Che fia giouane graffo , d'inuerno, c 
chela fila carneairaria della notte fia diuemata ben 
frolla,e tenera. 

Giouamenti . Da buon nutrimento,e copiofo, 5: 
confumarhumidita, e le flemme, che ritroua nello 
ftomaco. 

J<ljcumenti . Nuoccallecompkfsioni melanco* 
niche,& non e cibo conucniente per li decrcpiti . 

Bjmedio. Cuocendoli fnma un poco bollito , c 
po arroftito,con affai herbe odoriferc,con garofani, 

& altre fpetie. 

Gradi, E freddo nel principio del primo grado, 

c fccco nellecondo . 

TtmpiEtadi Compkffionl molto nociuo ne i tem- 
pi caldi,per i decrepili , Ci per quelli che fòno di me- 
lanconia complclsione • 
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HISTOB^IE Tl^Tr^^LL 
Ile onigUo e fiato chiamato pìcciol Lepre per la gra 
fmifnadìneyche con quella tìme,e dal continuo camini 
reych'€gli fi folto terra.hanno gli huomini imparato di 
fare le Mine, e peròd:ffe Maniale.Gaudet effhsOsha^ 
bitare Cmiculus antris^Dsmonfirattacitas ho§ìibusil 
leuias.EUftsa carne bene tenuta per malinconica,grof 
faye di non buon nutrimento, nò iimeno quando l'anima 
le èg'oitane.e benpafciuto,& ingrajjato/t tifne per ma 
€0 m r le, f fendo che le carni giouamfono più accomoda 
te df U'altrf^J^fono tanti nelle Ifolt di Miiorica^eìr Mi 
fiorica, che alle uolte h^inne facchtggiate le biade nelle 
lampagncydonde n'éjeguita tal bor gran carejiia . 



b P J N o S O. 

Ehttione . Che fia giouane, graffo, in tempi mol- 
to freddi , che (ìa Ihto per un gran p<?2zo trauaghato 
n dlacaccia,& che all'aria fo/peforia diuentato mol- 
to frollo . 

Giouamenti, Da gran nutrimento,rifucgIia Tappe 
tito.fadormircA da forza à quelli che molto s'affa- 
ticano , & la Tua carne mangiata non la/cia fconciarc 
le donnegrauidc. 

'ì^ocumenti , E tardo da digerirà , genera molta 
flemma,e molta ui rco(jrà,a cigumenta Ih u mor mela 
conico,&: nuocea quelii^che patifconoicMorici, 

Rimedio . Cuocendoiì quando all'aria e diuen- 
tato teflero,6c frollo , in pafticcio eoa molte fpecia- 

rie» 
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01 Trattato della Natura de' Cibi . 
ricfouero arrofto có herbe molto odorifcrc,e canel- 

*E freddo nel primo grado.&humido nel 

TempiEwdi Compie ffioni. Quella carne è catti- 
„a m tum. temp.',a tutte le etad., &a tutte le com- 

plefsioni . r T 

lilSTOVJE -NjATfKy^I-I' . 
Ufpmofo,demdai Latini Hilhice.é tanto pieno dt 
hmhe & iroirefpine,moltofottnmente appuntate.Ha 
bitt foZtena U tane , molto più la no te che 4 
S-iorno efce alU paflura ,e^tifla tutto iherno «i^flf 
UecLne/ome fal'Orfo, ^'''«'''^^IX 
pàmmt k (emme deir uno, quanto 7^ 
L-Hiflrice^quando fi torrucaafi ritira in fi M" ,^ 
ronfiando la felle a modo di uno Otretiraper offendere 
iciiconflamije fpine dal dorfo affai Imane- Onde a- 
cade fpeiro,che non folameteferifceegliicantyma anco- 
ra ica 'ciatori.Delìefpinef,ferHono le Oonneper dnx^ 
■zarlue partire e^u:,lmenteicapeUi del capo .lafcianda 
Itimelo un calle picciolo,^ Jngu!lo.me!la carne pcf 
fnoaMiceperprLrbio.Spinofiorllyliricefrgl^^^^^^ 

mi»iruHici,dur,,& afpri di nature,e di ^"/««'fif 
fmnio difie^mn & birfuta fpinofm tìyUr'ce barba 
la cenere di quella carne, òper dir meglio,l* J 
tWflrice,cotta,feccata,c fatta in polu^re/andofi a be- 
re alle donne grau,de,nonlafcia fconciarelecreature. 
i 

Capone. . 7 

tUttione . Che lia giouane , graffo , ben pafciur 



4 
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Del Sìg.Baldaflare PifancIIi Bologncfè. 
to,& alleuato alla compagna aperta. 

Giouamenti,DsL al corpo humano nutrimento mi 
gliorc di tutti gli altri cibi,fa buon ccrucIIo,e mantic 
tieeguali,tutti glìhumori . 

?^r«W2e«//. Nuoce alle perfonc otiofe il mangiar 
ne molto, per gran copia di fangucjcfie genera . 

Hjmedio . Auczzarfi a mangiarne poco, onero ad 
cflTercitarfì molto più del (olito . 

Gradi. E temperato in tutte le qualità . 

Tempi Etadi Compie ffiòni . E buono in tutti i tcm- 
pì,a tutte retadi,& a tutte le complesfiont . 

Sì è nominato folamcnte il Capone^per efier il più ec 
celknu nella fua fpftic.T^utrifce mollo, accrtfce il coi- 
tey& fi prcferifce a tutte l'altre carni, perche genera ^- - 
[etto [angue, La Gallina genera [angue perfi tto ancor* €[ 
fa, come fanno [milmtme i VolU ^i quali fi deueno man 
gtarCyquàndo incominciano a cantare ^e le [emine auati 
che[acciano Coua.llloìji£,emelloajpcre[ce il ceruello % 
7nanoy& tutti quefii [ono di preHa digeliione^con foriti 
no l^appetitOje [ono couenienti a tutte le nature^ma bifo 
gna chef ano di mediocre grojfe.'^x^a , il [ucarodo ttm* 
fral€compkffionìy& agguaglia glt humori,egioua al 
la vifla,e [ortifica il calore naturale , ma the non [tana 
$) appo uecchuyndici unni auati la terT^a guerra di Car 
tagìnetper la Legge di Gaio Fannio Conjule fu interdet- 
to, che nelle cene non fi ponefle altro volatile , che una 
Callina alleuata alla campagna.ilttcfto nome di Capone 
{are che uoglia dire qua pone • 

GAL- 
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gTT lo di n u 1 a. 

Elettione. Che fia giouanc, & ingraffato alla catn 
pagna , morto d'inucrno, c fatto frollo all'aria dtUa 
notte. 

Ciouatnenti. Dacopiofo, & ottimo nutrimento, 
reftaura i dtboIi,e conualefcenti, accrcfce lo fperma, 
&inuita il coito . 

"documenti . Nuoce a chi non effercita ilcorpo,e 
coltcpo fa uenirc le podragrc,o altre forte dicattari, 

B^medio. Mangiato in poca quantità, non molto 
fpciro,& ben cotto arrofto con fpetic • 

Gradi. E caldo & humido nel fecondo grado. 

Ttmpi Etadi Compleffioni. E buono in ogni tem- 
po confcrifce d'ogni cta,& coropIefsione,eccctto che 
ai decrepi ti. 

H1ST0I{^IE V^oiTyB^^Ll. 

Il Gallo M Gallina, & i Volli d*India,per efler deU 
riflefìafpetieyfono ancora della medefma naturale par 
ticotarmenteiToUidi molta UntYex'K.<^ fono commen- 
dati, furono quelìi ucce Ili condotti di i^midia , e non 
d Indiale fono nati gli vltimi nd efìerpofli nelCufo del- 
ìemenffyper icihi di efqui fitOf e delicato gulio da*goloft: 
fi come aucofono flati gli ultimi ad ejf zr conofcmthe ri 
folli flater':^a fpetic di GaìlineSono detti daGreciMee 
lagnder.per che fingono iVoetiychele forellediAieela' 
Pro fuffero conuertite con quefti animali • 
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P A V O N E. " ' 

Eletthne . Che (la giouane a(rai,&: alleuato in luo 
go di buon*aria>e che fia molto ben frollo * 

Gìouamenti . Nutrifceadui, & ecibo p^o{5^rt^o- 
natoa quei c^hanno lo ftomjco calcio,eche faticano 
molto . 

documenti . E di dura dige(lione,genera (angue 
niel3nconico,e nuoce a chi ut uein continuo otio ? 

Rimedio, Facendofi d jpo che e morto,rtare quin 
deci giorni apefo per il collo, con un gran pcfo a pie 
di all'aria freddissima . 

GradlQà\Ao nel fecòdogradoA fecco nel primo. 

Tempi Etadi Compleffioni, E buono ae i icp' fted- 
di per quelli che hanno lo ftomaco caldo che s'affati 
cano ailai^ 

HI STORIE X^Tr^^LI. 

H VAuoneè difficiL digeflìone , e però lungamente 
la fua^aimi ft conftrua , e S. Ugolìino rifaifce hauer 
marnato della carf!l^el'P.auojìe,ec'haueua durato un' 
arimela fiijcan^pftii che quella de gli altri au^ 
geUheperà mgueriò prenUme per mzrigUre.cheftano 
fnolto^oMnt^terimUnechftad'm fiano 
flati moYttaWariafer fnoHl giorni E il Vauone di catti 
ua compie ffione,e dì triflo nuirimento,& accrefce mira 
Vilmente la mdanconia,& induce trilìe':^7^a alC animo . 
Beuaft ap(r effo di quello hi ho ottimo. Il Vauone altan^ 

no 
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^6 Trattato della Natura de'Cibt 
Uoterxà $*ìngrau!da,e >iue yenticinque armi . MangU 
ilfuoflerco,f;trchel*hmmo non ne calsi ytiky tani*è in-^ 
i^dìofo.UUpandro Magno pofe grandi IJim a pena a chi 
^mmma:^:^aua un Tauone.ll primo che ponefle il Vauone 
9$eLletauòle per cibo fu Oninto HcrUrifio Oratore B^- 
fnanojmomo deditiffimo alla gola . 



Fi C C 1 O N I. 

Elettlone . Che già incomincino a caminare, & a 
bufcarfi il mangiare da (cyt che fune ben grafsi . 

Giouamenti Sanano i parah'tid per frigidità,accre 
fcono il coìto,& il calore a i deboli, purgano le reni, 
cfidigerifconoprefto. , r- • u 

'documenti. Nuocono alle compiels ioni calde, 
^rauano la tefta/pccùlmente le tefte loro,& infiam- 
mano il fanguc . . 

i^'mcd/o.Cuoccndofi ftuftati nel brodo graflo,co 
agrefta ,prunc,uirciolr , ouero con Aceto , e corian- 
doli. - 

Gradì Sono ealdi,&humidi,nel fecondo grado. 

Tempi Badi Cempleffioni. Sono bu oni ne i tempi 
freddi,pcri uecchi,& peri flemmatici, perche nfcal- 
dano affai « 

1 Tlccioni feluaggi fono durile di trìflo nutrimento, 
^ìueno 5 cannifClnnerno Panno mmliyC la Vrimaue- 
ra cantano.Sono di' due fpetìe.t una e dettala Viuagtne^ 
perche fipafceper ilftu di Lambrufcate l'altra Torqua 
ta^mhe fare profriamcntCfChe habbiano alcollouna 



ì'il»' 
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colìanaiGndedìjfc Martiale. Jnguma Torr/uati tradant, 
hahitantquc coìimbi.lS(on edathanc autem (jiù cupìt 
efo faUwQueì domtfìiaycbejb/w alkuati nelle c^fe/o 
no ancor effi atf.tanto difficili a d:gcrire,eparticolarmé 
te generano lafc hirantia.t fanno uenire U fcbre , tanti 
fono caldiyfnaconf eri fcvno aiuecchì, & aificmatìci. 
Ì^4ei che flanno in Co lombata, e nelle Torri fun^ pia ec- 
cellenti di tmtiycheprelio fi digerifconoy<& fanno buon 
fangue.eri/lorano mirabilmente; Ma tmi fi hanno da 
le tiare le tefìe , penhe fanno doglia di capo . Quei che 
fannoper h cu(e fono hnmidi fouerchiamcnte, neltem^ 
fo della pelle fatta per contagine; chi ufa di m.mgiarfo 
lamente carne di Viccioni^<^ non altra forte di carneyui 
ue ftcuro di non prender l'infettione d: quella peììe, 1 fel 
»^gl[ftpfn'^nocollaurOy&inuecchicz:^a perdeno le 
unghie. I domenicifi bafciauo fcambicuolmcnte auan 
ti il coito. 



PAPERO. 

Elettrone . Che fìa giouanc, graffo , allcuato alk 
can:jpagna,Ìn luoghi aperti. 

Giouamenti.Dàzffaibuon nutrimento, e partico 
larmeoteingrafla (juei clic fono m-gri,eiTianIcnci. 

liocumenti. Kiempe il corpo di foucrclua li un»f- 
dita,c tardi fi digenfce, la carne de' uccchi , genera la 
rcbrc. 

l{!Tj^edio, Soffiandoci il Borace nella golaauaoti 
che a amm22zi,e poi cuoccndofi arrofìito e pieno di 
herbe odorikrc,e ipeuc, 

G Cradi» 
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Trattato della Natura de' Cibi 
Gradi. E caldo in pruno grado, & humido nel 
fecondo. 

Tempi EtadiCompleffionL Sono buoni ne i tem- 
pi frcddi,per quelli che hanno lo ftomaco molto cai 
do,che li iiifacicano molto. 

HISTOF{IE J^ATyB^^l /. 
llVaperOtfiando (ìcuoceytcerca molte fpecieye eO" 
fe odori fere^pa leuar uiail tri fio odore, che tiene la fua 
carne.E di dura di^eH ioneiin'fho caldo , f molto humi" 
do: e paògemra jacilmentelaftbre, qaado ègiouane; 
è affai meglio, e manco makiottmo fono il fegato^ e ie 
aleymciffme quando fono ingraffati y e chi fa effercitio, 
può tifar quella carne^ma non chi uiue in otio . GUHe^ 
f% kxeimsàcfpeffb ntmaja^am^mJmpr£Jn£knconi 

ci,dijriJhil2k^ • '^''P^^^ f'^^if 

di herbcyc luoghi freddiSeffio fu il primo che wfegnaffe 

la bontà.el'ottimofapore deicgato delVapero.altri U6- 

glionoche fope Metelb,& altri Scipione . 

A~N ATRA 

Elettione. Che fianogiouinc,gra(ra,& frolla. 

Gìouamenti. Da molto nutrimento ,ingrafla, U 
buon colore,buona uocc,& accrefcelo fpcrmejC cac 
eia la ueniofita • . 

'documenti. A i frigidi apporta calore , & a i cal- 
di la fcbre, è di dura digeftione, & digroffo nutri- 
mento . 

B^medio, Soffiandoci il Borace nella gola auan- 
d,chc s'ammazzi , e poi cuocendofi ar roltita , e pie- 
na 



De! Stg.BaldaflTarc PiTancIIi Bologncfe : 
tià ci herbe odorifere,e fpecie. 

Gradi, Ecalda,& huroida nel fecondo grado . 

Tempi Etadi compleffìom .None buonaj fé nó ne 
i tempi freddi per quei che hano Io ftomacho di fuo- 
<o,& che fanno grandifsimi eflcrcirij . 

HISTOl^lE V^^T^K^LI. 

L\4n€tra e più calda di tutti gli [augelli domeflìci : e 
MTtco moltohuntida^tardiftdigerìfce^ ma lefueali.e'l 
fuo fegato fono molto lodati di nuouo, e preflo nutrimen 
to.^ando l* ànatra è grafia ; da fone'^rja al corpo . 
lAmiak lodò il petto.ela ceruiceydicendo. Tota mihi 
ponatur ^nasJedpt&oretantum.Et ceruìcefapit, cdt^ 
ter a redde coquo.^ugumenta la carne,& ìn^raffa no- 
tabilmente quando e ben digerita, il fegato della ^na* 
tra.ohre eh' è delicati ffimOy e molto fano ; cura ancora^ 
marauigliofamenteifluffi Ripatici . Le ànatre parto- 
rifcono appreffolepalude.e fubìto nate entrano neWac- 
qua.rolano ben alto . Si purgano con therba Siderite , 
quando fi fentono malc^ . 



F A G I A N Ol ~^ 

Mtettione. Che fia grado, prefo in cacda , c d'in- 
ucrno . 

Ciouamenti. Conferifce a gli HctticÌ,riftora i coft 
iialefcenti,da ottimo nMtrimento,e racconcia Io fto- 
inico gua(^o. 

rCjcumenti, Non fi ferme del Fagiano altro no- 

wmcntojfeaon che fa uenirc l'alma alle genti m- 
itiche, ° 



rimedio. 
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IO© Trattato della Natura de* Cibi 

l^imedìo. Che quefti tali fc n'aftengono, c lo lafci* 
no perle perfone nobili, e delicate. 

Gr^(ii. E temperato in tutte le qualità. 

TempiLtadì Compleffìóni. Qnefto c buono nei 
tempi dell*Autunno,&deirinucrno, per tutte le età 

àhiéc complersioni. 

niSTOVJE ^jAT^^ULÌ. 
La carne del f apano nel nutrirtie nello fmaltirfipre 
§ìo,€ pari a quella della Gallina^ma alguflo è molto più 
foaue^a dì compie ffione me'^ana tra il Capone.e la Ver-^ 
niccimacilentii&eflenuati conqueflo cibofubuofiri 
fannOfperche è più lodato di tutti gli altri volatili , per 
iafanitàyeperlafor^^a che ddy&e preferito anco alle 
Gallineydelle quali e alquanto più [ecco per l'aria , per 
nutrimentOyeperl'effercitio maggiore ^ch e fd.Ha -pìrtk 
di fortificare la Digefliua,e di render fubito le for:(c a 
quei che fono fatti deboli, il fagiano e fiato co fi noi/^n^ 
to da Fafe fiume di Colchi . Da rolgari e detto Fajana 
perche fa fano l'huomo.E infe fiato da pidocchi , contra 
qualihà rimdioil uoltarfi nella poluere . 

• P F R N 1 C E. ^ 

Elettione. Che fia oiouane,c mafchio, quali fon© 
j perQÌcooi,e s'è pofsibile, che s'ingrafsi in cafa. 

Gìouamenti . Genera fottìi nutrimento , prcfto fi 
iligerifce,ingraaa,difeccarhumidjtà delio flomaco, 
jioua molto alli conualefccnti . 

J^cumenth Le Pernice giouani non nuocono fé 
non a gente ruft ica, ma le uecchie fono di durifsima 
><arne}e di cattiuo fapore • 



Bel Sìg.Baldafsarc PiTanelIi Bologncfc' io r 
mmedicNon lì mangino/c non quando fono gìo 

Wnclle,c le uecchic pcrìungo tcmpo^fi faccino ucnir 

frolle all'aria della notte . 

Gradi. E calda nel primo grado, cfcccancl:(€h 
condo. 

Tempi Etadi Complfffwnl . Pur che fiano giouìni, 
fono buone.in ognitempo, per tutti^ma ricercano il 
tempo freddo. 

La Tcrdìce uiue jedici anni di uita, ma non è buonét 
fé non quando è afaigiouine, per che quando invecchia, 
fifa durale ptrde il buonfaporcyla fida carnei oWma.i 
lodata più delle GaUine,conferifi:€ alloHomaco,& a co 
ualefcentiyche mgliono ingranare , ^ccrefce il coitole 
perche declina alla ficcità, nuoce a malaconidyCt refìrim 
geil corpOyfi mangia lejfa,&arroftita,cb'ino^ni?)ìodo 
è buona,€ non lafi:ia far corruttione nello Homaco.Man 
giata con l' aceto fana ilfiujfoXa Starna e dell ifieffa na 
tura,mrtu,e qualitàygenera molto ottimo fangtte; 
€he penetra prefio.E la Terdice confecrata a Cioue, c^. 
a Latona.In Vaflagionìa hanno le{Perdici dmi cuori. Sé 
notante luffuriofe.che [landò incontro a imafchi, s'irà 
pregnano del uento chefpira da quella banda. Le Verdi 
€i fi pongono col Lauro . 



1 O R dT 
Elettione.Chc fia il tempo freddo,Vchc fiano grd 
hjC pafciuti di grani di Gffjt bfo,e di Mortella . 

Giouamenti. Danno buon nutrimento, prcfto 
fi digcri/cono , faoa© buon (àngue, e fono moJco 

O ^ stitt 



I02 Trattato della Natura de'Cibi 
utili a i conualcfenti . 

7{ocfmenti . Nuocono a quei che fono foli ti pa« 
tire di Hemicranca,& di frenesia . 

I{{medio . Cuocendofi nel brodo di buona carne» 
ftuffiti col Petrofello,& altre herbe aperitiuc . 

Gradi . SonocaId:,& fccchi nelfinedel primo gra 
do infino al principio del (ècondo . 

Ttwpi Etadi Complcffioni . Sono buoni ne i tempi 
molto frcddi,per ogni età ,e complefsione, eccetto 
che per i uecchi • 

1 Tordi fi deueno elegger graffile che fiano flati pre fi 
€on lacciOiOuero con le ì eti^dellaqua , natura^ quaììtà,e 
yìrtUyfono ancora i Mtrlì^eperò tntti fi comprendono in 
nno ìfltffo capitolOie]perche la loro carne declina alqua 
to alla ficcitàycome anco fanno tutte le carni de'rolatU 
iifperò ft de fiderà lagraffei^T^Uyaccioche quella humi 
étà utng t a temperare la ftcciid naturale.Et anco per» 
the aiuta la dige filone. Sono ì Tordi molto gioueuoli a t 
tnaciientiy prìui di fangue^et in fommaa quei che cerca, 
no rifioro .JlTordo facolfangoil nido nelle cme de gli 
érberi,eglié ben loquace y ma glie particolarmente a - 
fcritUt lafiìrditàyonde fi dice per prouerbio,Surdior Tut 
do^ggrifina moglie di Claudio. Ce far e n'hebbe unOyChé 
hmtauAle parole humaue fecondo Vlinio,! Tordi piaC'- 
ffuero molto m Mai tialty& ad Horatio . 

B^É"C C A F I C hT " 

Mlmiom . Che fiai» molto grafsi^nel tenipo che 

inchi| 



DclSìg.BaldaffarePifànelIiBoIogncfc. lo^ 
ifichi,cuue/oQO ben mature, ech« (iano molti in 
numero . 

Giouamentl * Danno ottimo nutrimento , rifue- 
glianorippetito, mafsimea conualefcenti, e fono 
cordiali. 

T^ocummi» Nuocono a gli infermi, cmafsime 
a q nei che hanno la febre,c fanno ucnirc tifichi i con 
tadinì. 

I{imedio . Non fi diano a qucfti tali, ma fi feruino 
per i buon compagni , & fopra tutto,chc fiano affai . 
Gradi . Sono caldi,& humidi nel primo grado» 
Tempi Etadi Compksfwni . Sono ottimi nel tem- 
po,cheÌe uue fono mature, per ogni età, ccoroplt» 
tóione,ma nuocono a gl'infermi. 

mSTO^lE T^yiTf^fi^Ll. 

IBeccafichi fono nelle tauole dc*S}gncri molto fUrnst 
the con gran ra^ione^poi che fi no alguflo tanto delica' 
tifai digtrir cofi uehci.et al nutrire molto opOYtwn.J^ 
grauanolo fiirmaco.ftben pmangiafiero a centinaia^ 
^^V danno conforto riHoro^eforT^^a . Similmente fi 
ifcdeperefperien^a^che cfuando ft mangiano affai BeC" 
tafichiytutto quei giorno ft fia allegroiper ilche conchiu* 
dolche generino fpititi uitaHyC ch^ fiano molte cordiali. 
E finaimentt generano f^n'eftjuifito e molto lodato fan 
gue,l Beccafichi^nel tepo de C^utunno^fi chiamano f i- 
ceduleypenhe mangiano i/ìihit& negli altri tempi fo* 
no detti Mei amcuriphi , perche hanno negra la cima del 
i^fo.Sumq MJamcoriphtis qmd miht fufius ^pex» 

Q 4 QVA- 
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(\ \ A G L 1 A . 

Elettìone . Che fia nutritalo pacfidouc non fia 
rEl lcboro,che (ìa prcfa un'uccello di rapinale che Ci» 
grafla,e ben frolla . 

Giouamenti, Gioua (blamente a melanconici' s 
che per eflcr molto humida tempra la loro liceità. 
Nel redo piace a gelofi . 

T^ocumentì. Si corrompe /libito nello ftomacoj, 
fa uenir la febre,e genera il trcmorejclo/pafmo. 

rimedio, Alcunidicono, che con l'Aceto, ccol 
Coriandro,fe gli Icua la malignità , & altri biafoiano 
a fatto. 

Gradi . E calda nel fine dei primo grado,& humi- 
da nel fine del fecondo . 

Tempi Etadi Compleffìoni . E buoaa ne i tempi 
freddi; ma nuoce ai uecchij& ai paralitici, & aflcm 
niatici. 

HIST O^IE T^^m{yt LJ. 
le Quaglie fono in opinione dì tutti gli fcrittori, che 
generino lo fpafimoyil tremore,& il male caduco,epero 
le hiafmano in tutto iCper tuttOy dicendo che nuocono al 
le comflef]ìonitemperate,er alle diftcmperate,chefona 
di diffidi digeftioneyche difpongono i corpi alla generd 
tione della febrei& in fomma dicono che la carne Ioy9 
fta peggiore di tutte l'altre, t qutflo dicono che anuiette, 
perche ella mangia l'Etlebortì^^ di quello fi pafce, & an 
€0 difemiyelenofi^Ondeper fw^prqucflQ dubhmCt po 
trebbono allenare nelle cafeiConjemi buoni cJr jalfiòri J 

Greci 



DeISig.BaIdaffarcPirdiieljiBo!o^>i\erc. tòf 
Crea chiamano la Quaglia Orcix , olidt: l'I fola di Detà 
principali ffimu nrU'^cripelano.fu d tu Ortigia.percht 
in quella furono ritrouate prima le Quaglie, La loro gid 
da chiama (Jrtig9me$ra. 1 Lattinila d'cono Coturnix • 

ToITt ÒR fi."^ 

Elettione . Che fiano giouani, & auanti cfie fi 
giano, s'ingrasfino per alcuni giorniin ca(à, accio- 
che perdano un poco di decita . 

Giouamenti.Ds^nno oiùmo DUtrimcnto, preflo (i 
digerìfcono^ortificanolo ftomaco,affotti«liacoria 
f CDgo,accrc(cono il coitole fono di buon fapore . 

Jlocumenti. Nuocooo a i colcrici.a^ a i mclanco- 
nid,pcrche la loro carne ha in fé molta {lecita . 

^\medio . Auanti che fi mangino, fi deueoo tene- 
re in cafa per alcuni giorni a cibare di cibi, che fiano 
affai humidi . 

Gradi. Sono calde , tc (ècche nd fecondo grado . 
^ Tempi Etadi C empie fjioni . Sono bnonc ne i tem- 
pi freddi per i uecchi, & peri flemmatici,»)! nuoco- 
no aicoIcrici,& melanconici . 

HJSTOHIE 7i;ATy\Ull. 

^ Dice Galeno i chele Tortore gi$uini, e graffe dann$ 
huonnutrirnentOymalettecchie fonodi diffidi dìgtfiio' 
ne,e generati» fangu e melanconicoye pero non ftdeuena 
tnangiare^quando hanno paffuta l'annoie femore feb? 
fin giouinì fi pongano dui giorni morte avaria della noè 



tc6 Trattato della Natura dc'Cibi 
$e,accioch^. ftano più tenere. Emendo che fono dì carne 
piufecca.che tutti gli altri uccellile co fi preparate fanno 
jpjt*ottimo fanguelt fono di ueloce dìg( filone , & accre- 
fcom ilfanguc à quei che n'hanno bìfyj>no,€ fanno bonìf 
fimo indegno, fecondo ^uprroe nel 5.. del CoHiget, la 
Tortora ft nafcouie h 1 t^maucray & perde le penne. 
Quando heue^non rimàdu li capo in dietroiViue otto an 
«i,e f: purga con la herba chiamata paritaria . 

KJ V A. 

Etettione . Siano di G il line giouani,graflre,c che 
fiano calcate da igalli,e nate di frefco : perche il lor 
Calore cp»u forte ,ilchc fi conofce dall'odore, ed*I 
fapore . 

Ctouamenti, Notrifcono prefto, & molto accrc- 
fcorjo il coito,e lo (UmuIano,giouano à t'fici , allar- 
ganojil petto,(hgnano lo fputo del fangue , e chiari- 
fconolauoce» 

7<(ocmttenti . Tardano la digeftioncs'apprcfTo fu- 
bitoii mangiano gli altri cibi, e fanno uenire le Icnr 
tigini nella faccia • 

^medio. Che fi mangi folamcnre il roffo » & tra 
runa, e gh altri cibi fi ponga qualche interuaJlo di 
tempo. 

Gradi . Sono calde ^ humide , naa temperata* 
inerte. 

Tempi Etadi Compleffioni . Pur che fiano frcfchc, | 
fono buone m ogni lenkpOj ad ogni età, & per ogni 
<ompkfsion€ ^ 



Del Sig.Baldaffare Pifanelli Bolognefc . 107 
I HISTOI^IE iSljAT Fli^Ll. 

Jionfolo fi lodano l'Oua delle Galimeyfna anco quel'- 
tt delle Verdìciye de' Paviani . l'Otto dun* animale in pO' 
Un^ayprodotto dalla fuper finità di chilo generarla cui 
€ompltf]ìone è temperata,ancor ch*il bianco habbia del 
freddo ,e7 roflo del caldo^e tutti dui dell'humido. TS^utri- 
fcono prefìo per lafottìlita della Juafofia7ia,e per il tem 
peramento del fuo liquor e, J^trifcotio moltOyperche tut 
ta la lorofoSian-^a mutata s'ajfomìglia in tutto a i me- 
bri, per la conformità c' hanno con la natura humanadl 
Bianco è freddo^e di dura dìgenione^e però fi dtue but^ 
taryiayfeftcuocono fen-;^afcor7ia,e fuffocateneW^c» 
qua.fono fucili a digerire, come anco con la fcorT^a me^ 
Vie cotte per foYbìre4etteTr^r)tule,ma fe faranno affai 
cotte, d^tte forbili,non nutrifcono co fi bene co fi prefìo^ 
Le dure generano la pietra nelle renicele frutte, e le arré 
flitecaufano molti mali,L'Ouanofrefchefonopeffme. 



Capo. 



ir 



Elettione • Che fia di animale temperato in com- 
plefsioue ,edi età mediocre, perche quando nafce» 
c troppo humido , e quando c uecchio,c troppo fec* 
cho. 

grandifsimo nutrimento alcor- 
p©,prouocano Torina muoueil corpo ,& accrefce il 
coito. 

'nocumenti . Ing roffa gli humori fottili , genera i 

gro(si,grauaIoftomaco,perchetardi fidigenfcc, & 
difiicilmeBcepada* 

J^medio . 
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T o8 Trattato della Natura de*Cibi 
B^medioMtn^ì^Tìào feco (àpori fatti confcnapt, 

come la moltrarda forte,ouero con al tre cofe molto 

aromatiche. 

Gradi h caldo nel primo grado,& humido nel le 

condo. 

Tempi Et adi Complefsiom^E buone ne i tempi rrcd 
^ijpcrigiouanijc per icolcrici,manoncbuono per 
i uecchi,c per flemmatici . 

HISTOnjE JiytTV^^Ll. 

lì Capo per efler compoflo di parti diuerfe.e di grof^ 
fo nutrimento perche il ceruello è tutto mfcofo,etardi fi 
digerìfc€,& ogni ceruello nuoce allo flomaco , & induce 
naufea,però quando vuoi mouereiluomito, da nel fine 
del pano un poco di ceruello condiwgraffamente.chefH 
bito feguird.e però la efpericn'xa ha infegnato che fi ma 
gi in principio Al miglior ceruello è cjuellode glianima' 
li fe echide non humìdi, e però è miglior quello de au* 
gelliyemaffime delle montagne.Gh occhi fonoparimen 
te di natura acqueaycopoliidejette tuniche ^tre humeri^ 
e fei mufcoluper la grafsc^a hano in je uifcofità affai» 
LacoticMyl'or€cchieyilnaJo,& i labri fono cartilagino- 
ftyondc generano fangue frtddoyuifcofo.e fanno l'opila^^ 
tione.Man^iandoli conMoHardayO altro fapor forte di 
uentano mi^liori.cì è anc9 la lingua co'fuoi mufcoliye le 
Candule:dette.^nmelleyfatte perla generatione del-- 
lo fpmoyquella è facile a digerir fi,e foaueal guflo . Le 
mdndulefono ancora nelle mammelle»e quando fonopiù 
m di ktteJono molto àilicate . 

FÉ- 



I)cISIg.BaIdaflarcPiraneIIi Bologncfe. lo^ 



f H G A T O. 



• Ektttone . Che fia di oche ingraflfate col latte o- 
iiero di gallina gra(Ì3,o di porco impaftato con fichi 

fecchi,auanti che fi ammazza, ma che fia mafchio, 
gi Oliane. 

C/6tt4»2m/ . E delicatifsimo al guflo , da un'otti- 
mo iiucrimcco al corpo,e particolarmente Tana quei 
die nel farfi notte gli macula la uifta. 

Islocumenti ,V^àiicii lo flomaco,e Taggraua, ritarda 
no la cigcftioncmarsimc rci'aniroalc none flato im 
paftatocome s'c dctto,ouero edi moliianni. 

Rimedio . Si cuoce bene , fin che fia confumato il 
fàngue,che tiene , è in fija compagnia fia o Saluia,o 
Lauro , e poi fopra fi ponga fucco dicofc Acctofc. . 
Gradì, E caldo, & h umido nel fecondo. 
Tempi Etadì Compiei/ioni, E buono in ogni tem- 
po ad ogni eta,& ad ogni CGmplefsionc, pur che hak 
Lia le conditioni,che fi fono dette di fopra. 

HISTOB^IE T^^^TFB^^LI. 

Il fegato di tutti gli ammali quadrupedi vecchi e pef 
fimo ciboyperche tutti fi digerifce , difficilmente paffa, e 
genera bumor gro/fo.Ter lafoauìta del gufio , anco 
per l'altre cole, loda Galeno il fegato degli animali, the 
fono fiati impalati con farina Jatte,e ficchi ft echide di 
quelli prime fono le Galline.è Caponi: fecondo fono l'Oc 
i^bcteYT^ìfono i VoT:(i,ma io ci pongo nel ter^o luogo H 

Capraio 
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I ro Trattato dell Naatura de* Cibi 
Capretto con fua Ilarità ^ Con l*impafìura diuentano lo 
yifcere di quelli animali tanto migliori dife fìeffiyqua' 
to che fono gli animali più delicati,e piàfoaui deglìal- 
tri,! Fegati de' Te f ci gradi, e nobili fono delicati fsimi al 
gf4flOydi prefia àìgefiione^e di ottimo nutrimentOy et an- 
co i golofi li bramano come boccone molto ghiotto . 



TRIPPA. 

Ekttione . Che fia di animale graffo , morto nella 
fua più feclla età ben pafcolato , & efla fia molto ben 
purificata, netta, e graffa. 

Giouamenti» A quelli che fentono grande ardore 
nello ftomaco, e nel uentrc, perche genera h umori 
frigidi . 

Vocumentt.h quei che patifcono le Varici, U Le- 
pra,&: altri mali. 

Rimedio, Cuocendofi molto bene, e per Inngo te 
po a leffo,con Menia, & fpccic affai | accioche perda 
la fua durezza . 

Gradi, E t:redda,& fecca nel fecondo grado. 

Tempi Etadi Compie (fioni,QiK(ìa. e buona fé nòli 
nei tempi freddijper igiouani , & per quei che fono 
di calda complefsione, e che molto fi affaticano, 

H1ST0I{^1E V^sATy^^sALI. 

LaTrippa e veramete cibo da per font che faticano 
t tranagliano affai il corpOyperche e più dura della car- 
ne del fuo animale. Ha fegliautiiene che ben bene fi 

cmca^ 



Dd Stg.BaMafìfare Pininellì Bolognefe . r ir ' 
€Uocay& che nello Itomaco fi digerì fcaida gran nutrirne 
to'yben che fta più freddo del fangue/hurnore ch\]f^ 
nera , &ancopiu crudo. La Trippa della f^àella fi dige 
ri/ce,e ft cuoce più prefìo.e meglio di qudla di yucinajò 
co fi anco quella ée' Capretti fi fente algujio tene ri (fi ma: 
ende diremo il primo luogo efier di Caprettì^il fecondo di 
yitella^ il teri^o della l^acca ^quanninque ella fia dell* 
altre più graffale più faporì fa . ^ppYe[foì{omanierx 
mandato in efjilio ^colui^che ammaT^^na il Bae^ oU 
Vacca per mangiar fi la Trippa , che da Latini è dut^ 
Ùmafum . 



TESTICOLI. 

Elettione. Chefiano diGiIIiingrafT.ni ,enondì 
quadruplici uccelli, ouero che fiano di Agnelli, ò di 
Porci giouani,egrafs i . 

Giouamenti» Dmm\o al corpo un*ottimo nutri- 
mento , moltiplicano Io fperma , & accrescono il 
coito . 

Vocumentì . Sono di tarda digeflionc, mafsime 
quei de gli ammali uecchi, e grauano alquanto Io (lo 
tnaco. 

torneilo . Cuocendofi prima cooPuIegio monta- 
no,e rale,e poi faccndofi fiuti nel butiro frefcojO fluf 
fati con fughi acetofi . 

Gradi, Sono caldi,& humidi nel fecondo grado. 

Tempi EtadiComplesftoni, Queftifono buoni ne' 
tempi freddi,ad ogni età, & compIer$ione, eccetto 
che a i decrcpui,ac a i flemmatici . 

JilSTO^ 
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Lafoflanx^de'teflìcolièfmile dejuella delle mam- 
mdleyma è alquanto più calda , f( r nfpetto della [per- 
nia che cjJigcrì'^nmo.QHei de Galli impaflati fono foaui 
éil^uHoye di ottimo ntiinmento . .^/ì:^/ ^uerroe diffe, 
the Tantum nutìtunt .quantum ponderant I Torci fi ca 
flranoyperche lafua dirne diuenti pm faporita, et maco 
htm'^da.Ma i Tauri accioche fiano atti all'a^iricoltura, 
attefo chtnon^ft pofiono domare da gli huomini coli fa 
cilmente . ITtflkoli delTot co fono migliori di quei de 
gli altri quadfupliciyefebtne fono un poco tardi a dige- 
tir ft, nondimeno danno poi un'ottimo nutrimento. 



~^ P 1 h D I. 

Elettione. Che fianodi Caprettne di Agnellino Vi 
t£lla,ouci o di altri animali giouani>chc fiano di mol 
ta fatica. 

Giotiamenti, G'ouaBo a i colerici , ca chi ha' il 
fanguc fottile/anno dormire, c nutrifcono copiofa- 
mentcefaldanolc ucnc rotte fui pctto,egiouanoa 

infici. T • j 

"documenti . Nuocono a quei che pati/cono i do- 
lori colerici , la Sciatica , & altri maii nelle giunture, 
perche generano humori uifchiofi. 

ì(^mtdio . Cuoeendofi bene a leffo , fin che fiano 
^ÌBritti,& poiapparecchiandoficon aceto, e Zafferà 
fìo,fc gli Iena ogni malignità. 

Gradi, Sono temperati nel caldo > ma humidi nel 
principio delprimo grado* 

Tempi 



f 



'4 



Del Sig.BaldaflarcPirancIIi Bolognefc. 1 
Tempi Etadi Co?»/5/f//zon?. Sono buoni d'ogni tc- 
po,per igiouani,&peri colerici. Ma fanno danno a 
i uccchija flcmmatici,& a i podagrofi . 

BISTOl^lE V^^TFI{jAlL 

Sono migliori ì Vìedìdauantì , perche co la fatica ft 
fannopìu dìgefiibiU.GeneranoiViedihumori pilchio-^ 
fii&gY0ÌJìy& il loro [angue è pili freddo di quetlo che 
genera la carnf,Quado fon ben cotti-, fi digerìfcono affai 
frefto^e fonodi conuc niente nutrimento, efebtne fono 
parti eflre?nepriue di carne, nondimeno per il continuo 
moto, e gran fatica ,che fa nnoyperdeno la dure'7^';^aye la 
vifcofttàyc'hannoinertiiyegU altri membri che non du 
rano faticasi prendano adunque i piedi de gli animali 
fudettiy& ft cuocano affai, fino che ftano disfatti , e poi 
uift metta ^cctOyC Zafferano, che perderai la uifcofi 
tdyeft pana alla menfa, che faranno appetito. 



CARPIO NE. 

Elettione. Sempre che fi può Iiauerc, prcndafi di 
qualiì uoglia tempo,i:brma, cmifura , che Tempre c 
perfcttifsimo. 

Giouamenti. Da ottimo nutrimento,e di efquifitif 
fimo,edelicatirsimoraporc. Talché di communcon- 
fcnfo egli e il più nobile di tutti i pefci . 

l^cumenti . Non apporta nefluna forte di dano, 
nocumento,fc non che la carne fua prclto li corrò* 
pe,c però fi deuc cuocer fubito, 

H /^jwc- 
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I T 4 Tratt.ito della Natura de' Cibi 
I{tmsdlo,Svd accarpionatojcuatc le rc3glic,c le bu 
dcìhy fi fa (kir nel Ule perfei bore , poi lì frige nell* 
ogIio>c fi bagna d'acetto, doue fiano bollite fpctic,e 
zafferano. 

Gradì. E caldo temperatamente, & humido nel 
principio del primo grado . 

Ti mpi Etadi Compie jfÌQni . E buono in ogni tcra- 
po>adogni età»& a qua! (ì uogI?a complefsione. 
HISTO^IE J^,^liF\y4Ll, ^ 

jl Carpione non è fiato conofciuto ne da Creci,nsda 
latini yha la (ch'iena tutta macchiata di color negroyfo 
co d'oro.T^a jcejolamcntt nel lagoBenacOidetto volgar 
mente di Carda, ancora eh' alcuni fe ne trouino nel lago 
della pojia.donde nafct H FÌbrcno,ma fono piccoU,ch0 
non arrìuano alla libra ^ma qnei di Garda fono dì feiyO 
ài otto lihre.Vartorìfce nelpiintipio dell' eHaie^e perche 
nelle budella non fi troua altro efcrementOt chi arena £ 
oroyft crede da molti.ch'egli d'oro ft pafcaytruiffme per^ 
che uiene nel fondo dtllagoAn ogni modo che ft cuoca^è 
delicatijfimo faporc^e fi conferuacon Jrqndi di Lauro , 
MìrtOyC Cedro . 

" TTR V f"T^ , 

Elettione . Che fia grofla del mefe di Maggio,e che 
fia prefa in rapidifsimc acque,DUc fiano CàCsi, & pre- 
cipiti j grandi,& non in laghi . 

Giouamenti. Nutrifce ottimamente, fidigcri/cc 
predone genera uno humor frigido che ritjfrefca il fe 
gato,e'Ifanguc,c però è buona nelle febri ardenti . 



Del S<g. Balda flarc PifandK Bologncfe . r 15 
'J^cume ntiS abito ìà corrompejcpero fubito prc 
farihadamangiarc^nuoceauecchi, fica chi lufto- 
maco debole . 

I{Ìmedio,Se fi cuoce neiracqua,c neiracccco in por 
tioni eguali, c lì mangia con fapori acctolì , ouero fi 
accarpioni,comcfiedetto . 

Gradi . E frigida nel prindpio del •primo grado, 
& hiimida nel fine del primo. 

Tempi Et adi Cempkslìoni, E buona nc'tcmpiciU 
di,pcr ogni cta,eccetto per i dccrcpiti,&: per ogni còr 
plc(sionc,cccctto che per i flemmatici, 

HlSTO\ÌE Ji^^r yK^ll. 
la Trutta non fu c$nofciuta da Crai, tra latini Co 
(umella la chiama Vifcis varìus Santo ^mhrdf/o I4 
chiama TruBa.Eliano Trcóla.^ulonio dì/fe^ TurpH^r 
rifque.falarfldlatus ter^oraguttis.Ella è tutta macchia 
ta di rofioyO di colore firn ile alUpurpura,^ àlcmi luo- 
ghi hanno del negro . QueUe che nafcono ne i laghi fono 
molto maggiori di quelle di fiumi. Sempre nuota contr a 
dcqua e faglie altifsimifaffuQuando è morta fubito per 
de ilfaporcielabontayonde fubito conuicne mangiarft. 
Dicono igolo finche fi deue cuocere ne l brodo di ungr a f-> 
fiffimo CaponcQuelle de' laghi nuocono agli infermi m4 
non quelle difiumiyche comefaffatili,edigcMili ft eon 
cedono nelle febri ardenti.^ccrejcono lo fperma • 

S T V R I O N £. 

Elettione, Chefiaprefo nei fiumi, pcrchequi- 
tti fi fa più graiTo,e più faporito , che nel mire . Che 

Ha 
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fia di cftadc,e fi mangi la pancia principalmente*^ 

Ciouamenti. Siftima nelle tauole per cibo lautiTsi 
ino,c prctiofifsimoje che tega il primo locojnuirifcc 
affai^accrefcc il coito,e rinfrefca il fanguc. 

?^oc»w(?w^/. Nuoce a gli infermi, & a iconuale- 
fceiui,pctche ha la carne gralTa, & genera humor ut 
fchìofojche tardi fi digcrifce. 

Bsìmedio . Cotto a leffo nell'acqua, & aceto , e poi 
mangiato con fapor bianco,chc fiaacetofo , con un 
poco di canella dentro. 

Gradì . E caldo nel principio del primo grado , ^ 
humido nel fecondo. 

remft Etadi Complelftom.lE. buono ne* tempi cal- 
di per ogn uno,cccttio chepcrcatarrofi,& per quei 
che patifcono dolori nelle giunture. 

HJSTOFJE yB^^ LI. 

Lo Sturione^quanio è piccolo fi chiama Torcelletta, 
c quando è grande fi chiama Sturioney ma pero no fono 
fpetie differenti. Si troua in Marei& ifiumiyperche dal 
Marena aWacqni dolce.Tartorifce 1* efiate y co fi in Ma 
te come ne' fiumi. T^on fi pafce dipefci , ma di efcreme- 
ti;edi grafie's^ayedi cofe minulCyche troua : fi piglia 
tutto tanna non con hami a quali non fi accoflo^stna 
€on reti: ^uanT^a di fapore tutti i pefci di Marche difiu 
mlDelle fue oua [alate fifa il Cauiard , che fi porta in 
mercatieye fi magia cottole crudo, fe ne fa affai nel mer 
iato di Tana apprefio il fiume Tanai , & e ottimo per 
fucgliarV appetito yC per far bere congufio, e della polpa 
fi ne fanno glifchenali che fono f alati ,e f uchi al fumo. 
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O M li R 1 N A. 



ElettìoncSì dcue mangiare fpccialcncntc ne i gior- 
ni canicu!ari,cheèallhorapiùgrafla,cpiu (àporita,c 
tra tutte le parti fi loda più il ueiure. 
r Ciouammti. Dopo lo Scurione,c il più nobiIc,c'l 
più faporito pefce che iì mangi . Da buon nutrìmen- 
to,prcftofidigerircc,rinfrcr*:ail fangue, & creicelo 
ipt rma . 

l^ocumentì, Nuoccal!oftomaco fredde; & tardi 
Ci d;j^crifce,quando non e ben cotta, e genera oftrut- 
tiont. 

{\imcdio. Cuocendofi a lefTo nell'acqua, & acc- 
to,e poi mangiandofi col /àpor bianco ,ouero arro- 
go dj ena di garofani , bagnandoti con molto oglio« 
& agrcfta . 

Graii.E calda tempcratamentc,& humida nel pri 
roo «rado . 

Tempi Etadi compie (fioni. E buona ne*fempi mol- 
to caldi , per i giouani , e per i colerici , ma nuoce ai 
«ecchi,a i flemmatici,& alle perfbnc otiofc . 
HISTOKIE ^^TFB^^LL 

QHeHopefce fu detto da Greci Sciena , che uuol dir 
Ombray parche col fuo veloce nuoto fuggmdOfpik tofl9 
appareoìhhra che pefce . Quando è piccola paretuttn 
i argento ttna quando diuien grande tiene il corpo fotta 
chepare d'argento lucidot^ di [opra ofcuro, & opac§, 
fe ne fono uedutedióoMbre.'t^afce^ euiue nel mare ap 
truffo i f ^ogli herbofhe uicino a i gorghi dell* acque, e nw 



i 1 1 Trattato della Natura dc*Cibi 
entra nell^ acque dolci Mangia altri pefcUe fcmpre cét» 
mina folade non in compagnia de altriyancora che ftan$ 
della fua fpetie.Qtianào ha paura^nafconde folo ilca* 
pOyC gli occhi . 

TU I G L I A. 

Elettione . Si deuc elegger più predo picciola che 
grandc,cheri<frgerircemegIio,enonfia prcfa in luo- 
ghi fangofi,nc in mari niorti,ma in luoghi faffofi . 

Giommenti. E delicata al gufto,pofta (opra i morfi 
de'velenofi animali li Tana, e mangiata Icua le malie 
fatte con mc(^rui di donne. 

'documenti. La Triglia affocata nel uino , chefia 
beuuto,fa l'huomo impotentc,e la donna ftcrile.E di 
dura carne,e tardi fi digerifce • 

B^medio. Si cuoce foprala craticola bagnandofi 
con oglio,e fucco di Aranci , onero fritta fi condifce 
con aceto , fpecie , e 2aflFcrano,c cofi fi conferua per 
molti giorni. 

Gradi. E calda nel primo gradone fccca nel princi 
pio del fecondo . 

Tempi Etadi Complefjìom. E buona ne i tépi caldi 
per i giouani, c peri colerici » & per quelli che han- 
no lo ftomaco gagliardoi e per le pcrfone che s'circf 
ciuno affai • 

LaTrigliaè detta da Latini Mullusy e da yeneti»^ 
niBarboneyfipafce di ^Iga^d O^reghe^e dipefci minu- 
ti/particolarmeutcdil€primarinii€pmèconfecrat4 

a Dia' 
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à'Duna;rare mite pafla iipefo dì dne libre, ^pprf^Jfo f 
Immani antichi erano in gran ììffìm.z dima Tri^rjieye 
lepa^auano molto carejperh^nerneil f^^aco.E pefce 
niarino,ma non n ifce nf i m iri de Sniemnone/t tronn 
snco ne^dagni dì maremma quella e di CMttiuo nutrim^n 
io.Si mantiene anco nei vinari viua come ^li altri pe^ 
fci. Vartorifce tremile l annone pero e attabwta alla 
triforme Dea,Dicbe Oppiano, ^ccìpìut Trigl^ttrno io 
gnomina par tu , Dicono i C uochi.che la Triglia non fi 
apre^ma perche refìi intiera^bafla che gli diano tm ba-- 
fcio alla bocca L t Triglia ha due barbe nel labro difot^ 
tOjpero e detta Barbone,^ ffogata nel yino che fi bcue; 
fa uenìrein odio il uino . 



LAMPREDA. 

Elfttlone. Chefìa prcfà ne i fi n mi al mcfc di Mar- 
zo,© di Aprile, che airhora, c più grufiate la 1 pina! 
midolla e pi ù tenera . 

Giouamenti» Edelicatirsimi algufto jeprrtiofif- 
ina nelle tauole,da ottimo nutrimento , & moltipli- 
ca Io fpcrma . 

J^ìctmentì. Si dlgerifcc un poco tardi , mafsime 
Ce non (i cuoce benc,e fi crede clic nuoca a i podagre 
(ì,&: a a chi patifcenei nerui. 

1{im^'dio, Se fi aftog.» dentro la maluafia, c fé gK 
ferra la bocca con noce mofcata , c i buchi, con h ga- 
rofani, e fi cuoce in un tegame con nocciole, pane,o- 
glio, e rpctie,c Maluafia . 

G'adi, E calda temptratamente , & huiriida nel 
^rimo grado • 

H 4 Tmpi 



tio Trattato della Natura de'Cibf 
Tempi Etadi Compie ffioni , E buona d'ogni tcm-. 
pOjpcr ogni eta,& compIe(sionc,cccetto che per i de 
crcpiti,per i podragrori,& per cjuci die patifcono n« 
i nerui . 

La Lampreda ha hamto qucHo nome:perchefempr$ 
fia leccando le pietre.Si troua in marcyenei fiumìjper- 
che nel principio della Vrìmau era entra nell* acque dol 
€Ìy& al principio dell'efìade ritorna al Mare , nel fine 
della Trimauera partorì fce doue ft troua.T^ll'eflade la 
fua fpinal midolkych'è tutta fen':^ [pine dtuenta durijji 
ma,e pero in qud tempo non ft deue mangiare . La fua 
carne è di ottimj nutrimento, e nelle tamU è molto de fi 
derata,Da Latini e chiamata Muflellaye da Greci Cala 
xia.Qu.elle che fono gr offese mtichìate ft pigliano in al 
to marcylontano dtLitOyC molto di rado fi pigliano ne i 
fiumi J Tedefchi le chiamano l^oue occhi . 



JL> 1^ N T A L h. 

tlettione . Che fia graffo , & prefo nella corta di 
AmalfiiOUcro in Schiauonia , & acconciato in gela* 
tina. 

C:ouamenti,Da copiofo nutrimento , ma s'e mol- 
to grado^nonnutrifce tanto, efidigeiifce «meglio. 

Stringe il corpo . 

J>incumentt . E di tarda,e difllci! digcflione, & ag- 
gra^T'j lo ftomaco,mafsime che fia debole , 

I^imedio. Cuoceodoiì nell'acqua , con molto o- 
filio,cfaIc, oucroarro3oba^na^.dolo fpelfod'o- 



i 
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Df! Sìt».Ba!cIafiare PjTancHì Bolognefe, ili 
glio,e di Agfefta,oucro faccndofcncla gdattina -, 

Gradì* E caldo nel primo grado cfccco nel fisi 
condo • 

Tempi Efail Complesfwnt. E cibo dclicfatifsima 
per l'in u eri) o»e per i g^ouani,e per i colerici^ roa nojf 
per i uccelli »f)s per i fl v nmatiei , 

Sono ì Dentali cìnumatl li Greci Sinodi^e da latini 
Bentires, quarJ ) fono piccoli ^nuotano^e uiucìio feparx^ 
tiefolifarjj dalla fuajpctiema quando fono in età con* 
firmata Sanno fi. mprejncompagniafecofi hj^amtano ì 
ptfcatoriyche ed cibo cercano prenderli ^es fi flando ìnfié 
fne,e ridotti in giro fi danno il fegno l'uno aW altrove fi 
ammònifconoyche neffmovadaa pigliar qml riho ^ma 
queìche uannofoji.facilmtntefiperdenojlcheè in prO" 
utrbio apprejfo i pefcatori. Gli Schiauoni li tazUano in 
peo^T^tyC li cuocono con l'^ceto,Sale,e molto Zafferano^ 
gSr in gelatina li portano tutto Iranno a uenden pee 
Italia. 



O R A T A. 



Èlettione . Che da prcfa d'inucfno , in alto liiare 
non in altro tcmpo,nc in mare cpof to,tì lodano quel 
le che fono pre/è ne i Mari di Leuante . 

GioUarnenti, Da copfofo , & buono nutrimento^ 
•chi la digcrifcc b€ne,e fàna i ucleni naturali ^ & ac- 
cre/ceilcoico^ 

Tfocmnenti . È àittciU da digerirà , perche hai* 
•arne molto durà,|>cr chi ha lo /toroaco debole . 

P^mediot 
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Ili Trattato della Natura de*GbI 
f{intrdio . Cuocendofì in acqua,& ogIio,COB 2af- 
llerano,fpccif ,uua paffa,& herbe odorifere, ouero fu 
Jacratic()la,o amarinata . 

Gradi . Nel caldo è tempera ta,m a é fecca nel pri- 
mo grado . 

T mpì Et adì Complefftoni, E buona Pinuerno, per 
che e più raporita,cortfcrifi:e a i giouani,& a quei che 
fono di calda complefsionCiC di gagliardo flomacOiC 
di grande cfTcrcitio . 

HISTOIIIE V^^ATV f{jALL 

V Orata acquiHo queflo nornCy perche ha le ciglia di 
tolor d'orOyC da Greci fu detta Chryfophryi^ma i fianchi 
fono di colore d* argento . E pefce di Maremma uiue ap^ 
freffo a i liti^Tartorifce l'efiatc^vicino alle bocche dtfiu 
mi : e fìa mentre dura il femore d''ll*eHatey nafcolìa nel 
fon'lodelìe acftepcr óo.g'orni y come impatiente del 
caldoèlVmatJ. molto nelle tauole^e tenuta pmpefce no- 
biliffimoye tme [olo di carne^d' altri pefci,^lcuni dicono 
che fi trotia ne i laghi^ma apprefsogli fcrittori non fe ne 
fa menV.cns . Serjfio Orata fu il primo che conferuafle 
l'Orate ne i viuarij.Ondeprefe éfueHo nome . Son quefli 
pefci più timidi de gli aitr'^perche fi nafcondono fotto le 
raditi de gii a> bori.che jono n" i litiie col batterle froH 
di fi f pati. ntanOy& fi pigliano facilmente . 



CALAMARO. 



¥■4 



Ekttione . Che (la pico!ino,& non grande perche 
è pio tenero,e più pretto li digerifec^cchenon fia prc 
foiu (nari (lìoiu* 

eia- 



> 



li/'?!»' 



DelSIg.BaìdafrarePifancIIiBoIogncfc. 12^ 
^ Ciouamentl . E delicatifsimo al gufl:o,e molto fti- 
mato nelle tauolcjaccrcfcc rappctito,e da aH'huomo 
molto, & buon nutrimento . 

'ì^cumencLQuindo è grande, c diffidi concottio 

I ine,& particolarmente nuoce a i paralitici . 

i - I{im.''dio.Si cuopre con la farinate fi fngge,e poi fi 
afpergc con fucco d'Aranci. Meglio fi cuoce in acqua 
e uino al pari,oglio,pepe & herbe odorifere, col Tuo 

'fucco . 

Gradi. E freddo nel primo grado, 6c h umido nel 
fecondo , 

Timpi Etadi Complefjìonl . Quando èpicoIino,c 
buono d'ogni tempo,e per ogni perfona,ma quando 
c grande,ric€rca uno ftomaco gagliardo, perche e di 
dura digcftionc . 

H1ST0\1E V^TVB^^LI. 

il calamaro ft trcua in tutti ì Muri e fi chiama da 
Greci TbeutiSie da Latini LoligOyè [m'^a janWy come 
-anco fono tutti i pefci molli, quali tutti hanno il capo tra 
il uentre e li piedi.Ha otto piediyCt èfcn'^a uifcere.comc 
gli altri molli. Ha un'humor negro fimile all'mchiofirù, 
dentro una uefcica^ilqua'e quando ha paura^efce fuori, 
come auuieneagU huomini timidi, chefe li moue il cor* 
po,e queHo humorcye detto da Greci Tolon , e la ut fica 
Aiicona,cofi intorbidar acquaie fugge i pefcatori.la fe^ 
mina ha due budella yche fet uano permamelleyC fal*o^ 
ua^ilche non ba,nefa il mafchio.Klon ft troua in acqu€ 
dolce . Tslon camina.ma folo nuota come la fvpia ouero 
uolafopra tacqua come Fondini . Mangiai Cefali, 
Te/ci molto grandi . 

SPI- 
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1 14 Trttato dell Naatura de* Cibi 



S P 1 G O L A. 

i; 

V Elettìone. Che (ìa candidifsima , croollirsima, cl|i 
fi chiama Lanari,c che fia prcfincl Tcucre,tra li duoi 
ponti, d*inncrno , e rpccialmcntc del mefc di Gen- 
naro. 

GìouamntLE di faporc delicati fsimo,e molto gra 
ta nelle tauole,e rinfrefca affaijgencrado humor Fred 
doycfottile di fodanza . 

documenti . Nuoce quando c gr3uida,pcrche ge- 
nera molti efcrcmenti , & in ogni tempo per cflcr af- 
fai humida,nuoce a i catarro!! . 

^medio. Cuoccndofi fopra la Graticola, a fuoco 
lcnto,bagnandofi con oglio,acero,e fale, ouero in »c 
qua , & aceto , e poi mangiandofi con fapor bianco 
Acetofb . 

Gradi. E fredda,& huroida nel fecondo grado . 

Tempi Etadi Compleffioni . II tempo della fua pcr- 
fettìonecil mefcdiGennaro,ondcfi dice per proucr 
bio.Gennaro fpigolato,& allhora confcrifcc ad ogni 
ctà,e complefsione . 

HISTOB^IE Jiy4TVK^Ll. 

La Spigola fi chiama da Greci Labrax , & Licos,in 
Tofcana I{agno,in f^enetia uaroloyin Gettona LauaT^x^f 
in is^apolt Spimkyha la lingua d*ofo , una pietra nella 
telìa^& il curare triangolare, nafce nel mare , ma entra 
ne'fiumiyC nuota quaft fopra V acque ypartorifce due uol-» 
te l*anno,ma f ultimo parto è dipoca vita. Mangia car^ 
ne d* altri fefci,è rapace,uorace , e crudele, rode la coda 

de 
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Del Sig.BaldaffarcPiranelIi Bolognefc. I25 
fc^l Cefaloycol quale ha fcamhieuole inimicitUi e eccet" 
i ÌHche lì Giugno y il Luglio^ e l'^gojìo, net qual tempo vi 
1 utno inftemc con grandif sima concordia,(iuanclo è cir 
€ondato dalle reti^con la coda^ara^e caua l'arena^ e co fi 
Ma/f andò fi fugge la rete.Quando è ferita dalThamo; 
j fa la ferita maggior e ye caua l'hamoy e finalmente è am 
wa'j^X^ata da gamba¥elli,che molti n^mgiottifcey & effi 
col corno acuto yche hanno in fronte la ferifcono,DaL€ 
tini c detta Lupus . 



'l^!Vt 



CEFALO. 

Elettione, Che fia prefb io mare,non fangofojin* 
arenofoje fàifofb, echcillito guardi Settentrione, 
chenonfiagrauido, ne graffo, perche qucftifono 
(cnza fàpore. 

Ciouamenti. E delicato al gufto,& il brodo doue 
«glie cotto,muouc li corpo,da buon nutrimento,Óc 
il fuo fiele fana i dolori de gli orecchi. 

l>(ocumenti, Nuoce allo ftomacho,quando e di ac 
qua fangofa,non fidigcri(ce,cgcncratrifti humori, 
emoltiefcrementi. 

l^medio. Igrolsicuoconoa Icflbowcro fi fanno 
rofto,i piccioli fi frigono. Co i primi fi cuoce l'origa 
no,e con quelli ultimi fi pone il fiicco di Aranci. 

Gradi. E firigido nel primo grado , & humido nel 
fecondo. 

Tempi Etadi Complefftoni . Quefto e c'bo per TAu 
tunno,e per Tlnuerno, ma ricerca giouentù , com- 
plefsionc calda, ftoroaco gagliardo , e grande efl'er-^ 
Citio . 
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f6 Trattato della Natura dc'Cibi 



HÌSTOBJE 7{yiTyB^^ Lì. 
I Cefali tutti fi chiamano digimi,non perche no pren 
dano nutrimentOjma perche non mangiano per cibo co 
fa che fia animata,onde non fi magìano Cun l altro; ma, 
netan poco ne f una forte di cane , onde non con la car- 
nCyma col pane fi predano, fi pafcono d^^lga d'^rena^ 
c-no Hanno all'hamo , c'habbia carne, S'ingrauidano di 
Decembreyportano 3o,gio) wi, epartorlfcono una mila 
Vanno talk bocche di finrm,DeUe fue oua Jalate fi fanno 
le Bottargheydette da Greci Oatarica/oua , & i parti 
piccoli no fono toccati da altri pefciy ma qua do fono ere 
fciutiyfono infidiatì da tuttiySì trouanà in tutte Vacque, 
eie gran pioggie li fanno diuentar ciechi. La Luff ma li 
fa pigliar facilmente quando hannopaura;nafcondo* 
no il capo credendo fi efftr tutti naf colli , eficuri. 

L A C C I A. ^ 

Ekttione. Che fia prefa in acque dolci , c non in 
Mare,pcrchein fiume fi fagrafla, tenera, c faporita, 
& fia di Apritelo di Maggio,e fia piena d'oua. 

Ciouamenti. EdcIicataalgufto,eda affai nutri- 
méto al corpojC prouoca il fonno . Ha in capo una 
pietra,che gioua alla quartana. 

T^cumenti. Nuoce quando eprefàin Marc , per 
che ha la carne durale nuoce ancora a chi ha lo fto- 
maco debole,perche genera flemma. 

B^medio, Se fi cuoce nell'acqua con aceto , c Ale 
e fi mangia con fapone aceto (b, ouero fifa arrofto 
bagnala con aceto , & ogiio col finocchio , o faluia^ 

òrof- 



Oi! ^•.:>.BiIii(rarcPiT4nelIin 



Ó fofmarino, 



>o.ogaerc.ri7 



Gradi.E ùcddi nel primo grado,?c humida ncìCf 
Condo. 

. Tempi EtadiComple/fiont. O^^pi iiornàcHequcfli 
pcfcedapreroinfiumi^echclìa nel tempo dcllipri^ 
maucrajconfcrifcc a ogni cta,& complcfsioncjia me 
diocrc quantità. 

HISTOI^IE X^^ryR^L I. 
La taccia fudttr a da Onci TÌyrifsa.da l^enmani 
ChieppaM Xjp(yiitani ^hfay^sr da ^HfWio ^ìofo^ 
fenon ftsffe la moltitudine dtUo fp'nr, vó cn dcrebhe'ad 
altro ptfeytantoe ella faporit^y majfimc qudk che fi pi 
glianoncl Teucre.dopo qucHtfoho ({udU- dill^. noyQ^ 
>ltimefono quelk del f^i4ltuYm . (htelle di M ire [oìm 
Uride,& fec4:he^.dure,m.i come emYano ne' fiumi, [uhi 
to diuen^ono ?roffilfimp,^ al principio di Giugno tory 
nAUo nel Mne a partorire. J^Jìtmi non fi troua/io^fi 
no piene d'oua.o difcwcjcbe fi dice latte,l Latini la chi4 
mano Clupea,l€ migliori fono quello d'Oua. 



T O N N U. * 

Elettione. Che fia giouane, che fu del mcfe di Set- 
tca)bre,e fi dcue prendere più torto k carne maen* 
che la graffa. ^ ^ 

C?/o«^wf«r/.La Tua carne Tana imorfi de^cani rab- 
biofi. Il fuo uentre,chc e grafsisfinìd > come quelfo 
del Porco,c molto dcfidcfato nelle tatiole. 

"ligcumenti. Genera molto tfcrcmcnto^ tardi fidi 
ficrifccaccrcrce la flemma, e graua Io ftomaco, 

mmedio» 
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f 2 8 Trattato della Natura éc*Cìht 
V^mcdio, Qoantlo c conreruato con Tale fifa mt- 
jgUore cfrt/co fi cuoce fu la graticola con Aceto,Co i 
riandro/alce molte fpccic. 

' Gradi, L freddo nel primo grado , & humido nel 
fecondo. 

Tempi Etadi CofHpleffwm, Non fi dcuemangia- 
rcjfe non rAutunno,e llnuerno da i gouani , e da i 
cólericijcda queì,c'hanno buono ftomacoiC che fan 
po molto efiercitio. 

HISTOJIIE T^^T ri{yiLI. 

Il Tono è detto da Greci Thynnos, e da Latini Thyn 
tiMs,nei giorni caniculari è moleflato da un vermicciuo 
ÌOiCome TafanOyeperò in quel tempo fi ha da fuggir 
^jd il coito nel mefe di Febraro^e panar ijce nel foflìicÌ9 
dell'eflate,folamente in Tonto.e non altroue ; & in pò» 
chi f^i$rni crefce, perche tutti ipef ci prt flo crejcono , ^ 
mafsimamente in Tonto,Quando nafce; fi chiama C or 
dtUaypoi Lìmofaypoi Telamide,e come ha finito L'anno; 
Tonno, E crudele, per che mangia i propri figliuoli, vede 
più con Cocchio dtflro che col finiflro» mangia [olamete 
tarne^e ghiande. Tanto crefce che crepale non uiuefe m 
dui anri al più>dclla fua carne (alata fi fa la Toninay él \ 
Tarantello ,el*ouafifalano, e fe ne fanno Bottarghe. \ 

ha fe non vn'occhio,€ però nuota con quella parte 
doue ha l'occhio\buonOy verjo terra, 

T t: N C A. 

2? lettione , Che fia femina,c non mafchio, e prc- | 
fa in fiume > oucro in lago non fangofo i c che non 1 

fia 



f 
I 



Del Sig.BaldalIircPiTanelIi Bologncfe. 12^ 

^*Ì5^P^ d cftacle,ma di Autunno,© dlnuerno. 

Cìouamentì Sono al corpo di poco,o ncfrunogio 

uamentojfna tApJ'mc per Ja lunghezza dalla rchcna,ec 

applicate ;»ile pìhc di p;edi ieuano l'ardor delle febri. 

: HommiKtì.Sì digcnTcono tardijgraiuano lo rtoiua 

co, eronodjcattiuifsimonutrinicnto, mafsimc ne' 
giorni canicu tari. 

. J^iweciio.Cuoccndofi con agIio,e herbe odoratc,t 
fpecicjal forno,o có oglio cipolla,c uua pafTì,© rouer 
fciata,^ empita co Mcnta,sglio,Peti orcilo, & aceto. 

Gradi . £ fredda>& humida nel fecondo grado. 

Tempi Etadì Complù(Jioni E cibo de ufacrun tem- 
pi frcddi,da i giouani^da i colerici, & da quei che s'af 
faticano . 

^HISTOBJE Kl^^Tyil^LL 

La tema non è nominata da^U antichi y far fi perche 
fofe pUbeo pefce,come fi dice)ijla7i^o delt^olgo , Solo 
€ icevone nd libro, de Claris Oratovìkfa mentione di un* 
trame ViacetinoMqual per ejfer molto faceto, fn detto 
per fopranome il Tenca . '^on fi trouano mai in Mare, 
'mcLnefiumiy[o nelìiUgoì, equtjieperilpiu pu^r^nodi 
fango,ma quelle difiumi^non fi pigliano tuttolanno ma 
di ^utunuo fonopiugraffelfiìnopoco limate da chi ha 
bua la Marma.ma molto da gente di Terra . Sono cibo 
dapcrfone che molto faticano,eche hanno buono sìoma 
co.eperò dal Maggio fino al ^ouembre fono trifMmo 
cibo. 
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Trattato ddh Natura de* Cibi 



LV C C 1 O. 

Eletthne . Che fu di fiume,s*c pofsibi'.coucro di 
laghi^che non liane pieni di fai.go,chehagrande,fre 

rco,& grafio . 

Giouamcntì. Da motto nutrimento, & lefue ma- 
fcelle abbriìrciatc,& fatte in poiuei e , c beuute in ui- 
no al pcfodi uno feudo rnmpcno la pietra, 

7<locuwenn . E di dura dJceilione di cattiuo nu- 
trimento, òc aggraua lo (lomaco moltiplicandola 
flemma . 

I^jmedio . Cuocendofi aìcffo infieme con herbe 
odor5fcrc,econogIio, Scp^^i mangiandofì col fapor 
biancojoucroarrofto fu Li graticola con Origano,& 
Aceco . 

Gradi. E ffeddo,& h umido nel fecondo grado. 

Tempi Etadi CompUffìoni . Qtieftoc paltò grcuc, 
e pero conuicnel inuernoa ioiouanf,a icolcrici.Ma 
quando e prefo in fiume, c molto manco nocino, c 
più digeftibile . 

FllSTOIllE T^^T^R^IJ. 

Il Luccioyft come fempre con la Tenca. utHey e ft prfn 
deycofi ancor* cffo da gli antichi noè flato nominato.lslo 
ft troua in Mar e, e ne' fiumi pocchifjimi^e rarr.ma ncia 
ghi , entflagni fono copio fiffimi) e Hanno volenturi in 
luoghi fango fi.J^l Teucre non fe ne pigliano dim Can- 
none quelli fono teneri quanto è il latte;! 1 1^:00 partorì 
(ce di Maggiore ft piglia d'ogni tempo. E carnìuoro, atro 
ce,€ crudele^mangia gli altri pelei ^e maffme della fua 

ffctìe i 



DclSig.Bild iflarc Pifanclli Bolognefe . i 
fpecicyfana lefui ferite co! toccare laTenca, Et cattìm 
per gUinfermtyContrai Mzdici da doT^na, che ardifcO" 
no di darlo con poco giudicio3& manco difcrettìone. 



A N G V I L L A. 

Elettìone, Che lìa del mcfc eli Marzo,© di Aprile, 
prefain Marc arcno(b,cnonfangoro , cchc fubito 
iia cotta . 

Giouamerìtì , E di d elica ti fsimo fapore , da h'ion 
niKnmento,c col (àie confcruafi lungam?ntc,c diuie 
uc ottima per!o flomacocontra le flemme. 

J^cumenti, Genera un poco di ucntofita , maG- 
fime fé ne mangia la fui fpina , & ha ancora dtll'hu 
mido. 

H^medìo . Cuoce ndofi fu la graticola , dentro un 
foglio di carta con ogiìo, petrofcllo , & coriadoIi,ò 
con Tale, & Origano per alcuni pochi giorni confcr- 
uandofi . 

Gradi. fredda nel principio del primo grado , & 
Iiumida nel fine del mcdefimo. 

Tempi Evadi Compleffioni. Nel ^empo della pri- 
m uìcra queftaconuienc a tutte le etadi & a tutte 
comj U'fs'oni , purché non fé ne mangi troppo 
quantità . 

tìlSTOB^lE V^^Tyi\^4Ll. 
Van^uilk fono defiderate nelle fattole, per eff-r al 
flofopramodn foani.e delie ate/t generano fen:!^a onj^e 
fen^a coitoyperche ne'flagmfeccata l'acqua^ft ^mer%m 
Jfétto che èpiOHUtoiumeno^e fi nmrifcono di p foggia, in 

1 2 



2 Trattato della Nituta de'Cibl 
Mareynafcono apprejjo le bocche di fitm 'iOfi è l'alga, 
e ne*flagni apprefio le ripe, Si frenano in tutti i laghi, & 
in tutti i fi tmìyft dilettano (lare nelP acqua chiavi ffim<t 
altrimente nella torbida fubito muoiono ft come ancora 
in poca acqua s'affoganOjComeglianimali che infpirano 
aria saffogano^fe in poca aria ft rinclmieno. Il giorno 
dormenOyC l'una mangia l'altra.^theneodice hatier vi 
fio in Urcthiifa appresa Is^egroponie l'anguille dome 
flicate con gli annelli d'oro , e d'argento a gli orccchiyC 
prendere il cibo dalle mani di chi lo porgeua:HÌueno otto 
anni,e fii giorni fuor dell* acque, fe fpìra Tramotana. 1{i 
ferìfce ^theneo ,chUn una cena, oue era una belliffima 
^nguilla,fu detto da uno de'conuiuanti ,Tu farai i'He-- 
lena di quefliconuiuati Tu ferali' Heltna dimeflocìn 
uiuioy &io faroilTarìde.Jn Boetiafi facrìpcaHaalli 
J^ei.^rcheflrato lo chiamo B^egina^e \guida della uolu» 
ftaJsl^lle Anguille non ci è mafchio,ncf emina . 

SARDA. 

Elettione . Che fia del me/è di Marzo, o di Aprile 
prefainMarearcnofo > cnon fangofo, echcTubito 
prefa (la cotta . 

Ciouamenti . E di delicatlfsimo fapore , da buon 
cutrimcnto,ccolfalcconferuarilungameijte,cdiuic 

ne ottima per lo ftomaco contra le flemme . 

J^cumentiXjQtì^xdi un poco di uétofità, mafsime 
fc (ì mangia la lua fpinajfit ha ancor dell'humido. 

J^'wedio. Cuocendofi fulagraticolajdentro un fo 
glio di carta con oglio Pctrofello , & coriandoli, 
coufalc y & Origano per alcuni pochi giorni con- 

fcruan- 



Del Sig.Baldaffarc PifanclI ì Bologncfc . T ^ | 
fcfiiandolt. 

Grfidi. E fredda nel priecipiodcl primo grado & 
humida nel fi ne del mcdeiìnio. 

Tempi Etadi Compie IfiGni , Nel tempo della pri- 
inaucr« <|Ucfto conuienc a tutte Teradi, &a tìitte 
Je complef' ' pur che non Te ne mangi troppo 
cjuantità . 

La ^arda è molto cono fciiUa , perche in o^ni luogo fi 
trouaiò frefca òfalata,^mdo è piccolinajfi chiama Me 
brada^poi Sardina , e poi Sardajma foìamentr. in M ire 
'pinete (ipiqli acquando è Sardina ftfalayC uolgarmcte fi 
chiama ^iicCy ouero »,inchio partorijle due mite l'an^ 
no,e quando entra in TonèOynon ritorta a dictrOìina en 
trando mi fiume I (Irò ^e peri luoghi fotttrann, e meati 
di CjHgllo papa ned' adriatico. Si gode dello ihepi'Oy del 
la mu ficaie con quello fi vede fallare 3 & ufcire del Ma 
re,e pigUaft co le foglie della Bifta. Le Sarde [alate rifite 
glianò l'appetitole nettano lo fiomaco della flemma^ e 
però fe ne da tal uolta a i conuakfcenti per primo pafìo» 

F R A G O L I N O. 

"Elettìone . Se bene e buono d'ogni tempo, nofl di 
meno e migliore l'inuerno mangiato con irecondi-' 
tioni,chc(ia frefco/rUtce freddo . 

Gìouamenti. Ha la carne tenera , fàporita,faciIe a 
digcrirfi:,gcncra buon nutrimento , & e molto falu- 
tiferò a chi l'ulano di continuo . 

documenti . Cuocendoli fritto , e condendofi 

I i con 



1^4 Trattato della Natura de'Ci bi 
con fucco di Aranci,e Pepe, ouero arrofti to fi man- 
gi caldo col fucco di Agrcfta . 

Gradi . E temperato nelle qualità attiue^ ma e hu- 
mido nel primo fjrado . 

Ttmpi Etadi C empie IJìonì. Qut({o pc fce, c miglio- 
re riJiuerno,ch'in altri tempi a tutte rciadi , & com- 
plcfsionCjpurchefi mangi in conuenicntc quantità. 

HISTOB^IE V ^TVB^^Ll. 

il Fra^olinOyCh*è di color Yofìoyfimilealle Fraghe, fu 
detto da Greci Et ythr inasta Fenetia ft chiama ^rbo» 
receda Latini B^bduEpe fce ài Mare.ns fi trotta inac 
qua dolce, ma ft bene apprfjju i liti del Mare : e fubito 
eh' è nato.ft uede pieno d^Oua, e perche tutti ft ue^gono 
ejfer ad un modo, però ft ere de yche ftano tutte ferii i ne 
quefla grauideT^^i^a ft uede lefìate^e però (ono migliori 
linuer to. Eglino man<iiano carne d alt, i prfctyemaffi' 
me di Gambarelli , e non fono uagabondi.ma uanno in 
compagnia degli altri della fua fpetie.Sono riputati per 
faporitiljìmiye per nobilijfimi . 



n 



OSTREGA. 
Elettione. Che non fia prefa in luogo fangofb fc fi 
puOjpiglifi di quelle che fono nate fui fundi dc'nant 
Ijj uecchi,fia di mefi c'hanno la R , e fiano mangiate 
fxefchc . 

Giouamenti, Ha un certo fucco falatq, che mo- 
ueii corpo più gagli.ird unente di tutti gli altri te- 
flati, nfucglia l'appetito, 6c accrefceil coito, ma 

poco 
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►oco nutrì 



(ce 



Tslncnmenti , E un poco difficile a digerirà], eU 
fila carne ne i ftoiiuchi freddi accrefce la flemma c ci 
fa oflructione . 

i^'zw^dio.AppareccIiiandoficon Pepe,oglio, e Toc- 
co di Aranci acetofijdopó che e cotta fu la bragia au- 
uertcndo che non li ha da k flare . 

Gt-^ci/.H calda nel primo grado, & humida nel fe- 
condo . 

Tempi Et adi Compì e Ifioni, Efàlutlferanei tempi 
vj I freddi,perigiouani,pcr i colerici, eperc]ueichehan 
no lo (ioinaco molto gagliardo . 

tìISTOBJE J^^TV\^lh 

VOlira^a non ha te fiat ma nella parte di [opra ha 
I meato fpcr ilqual manda f/wra gli efcrcmenn^non è ma 
fchio.ne femina.ma da una fola banda produce un' Quo, 
donde e\c(: un^humor i rolifico^e fecondo,m forma dilat 
te.l^^fce nel f-ingo^ àiìncommciaà putrefar ft^ curro 
nella fchiuma.che Indiamente fi ferma intorno i nauilij, 
l^n può ni uer e fuori dt II' acqua tquatunque non riceua 
in jt ariamo altro humore: non fi può moutn da luogo a 
It40g0ife ben fia flaccata,vo ha fenfo.ma jeconda il moto 
della Luna fiaccrcfct,e fi diminuì [ce. Si gode della prrC' 
grinationeyC d^tper portata in acque lontane ^e partici' 
iar mente ^lle bocche di fiumi.E defidnata ndk tamU 
di principi, e fi troua di uarij colori . 7V(f i me fi che non 
hanno la I{,non è buona^penhe va in amore^^ perde il 
fuporey' *O Hrega fu chiamata dagli antich delitiofa, or 
Jch:umofa*Lv più lodate erano queUc dal la'yn Lucrino^ 

I 4 GRAN- 
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1^6 Trttato dell Naatura de* Cibi 



GRANCHIO. 

Eletttone, Chcfiaprefo apprcfTo i fiumi, oaltrt 
acque doIci,perchc ha più uirtu del marino,(ìa di Pri 
maucra,o di AutiHino,& a Luna piena . 

GiouamtntL Gioua a i fiiìci , & a quei che fono 
morficati da'cani rabbiofi , mouc l'orina , accrefceil 
coito,purga larcnclla,enutrircea(lai . 

7{oamentiLa. Tua carne è im poco difficile a digc 
rire,cgcncra humorgro(fo,c flemmatico . 

7^'wci/zo.Cucccndofi bene fu la bragia uiua^dc poi 
mangiandofi con Pepe,e con Aceto forte. 

Gradi, E freddo nel fecondo grado , & h umido 
nel primo. 

Tempi Et adi Compie (ftoni , E buono ne i tempi 
caldi per i giouani,e per i colerici,^ per quei che han 
no lo fèomaco moltocaldo . 

HI ST OBJ E J^^ri/r^yiLl, 

lì Granchio fu detto da Greci Carcinosy non hà 
coda,r/ta il corpo rotondo^e perche e fenT^a teHa, ha nel 
petto tutti gli inflromenti de^fenft.tìa gli occhi cheguar 
dano perflortOyCla ':^ampa defira più grande della fini-' 
flra.f^ja il coito con la boccate dalle parti dinani^iicami 
na aW indietro co ft uelocemente come innanti^metrc Ha 
in terragna per le cauernesè diltiga Vital e nel principio 
della Trimauer a sdepone la fior'^a. Mentre fi cuoce di^ 
ucnta rofìo^e ddjuo corpo raono n^ifce lo Scorpione»Di 
natur amolto fimi li fono anco i Gambari, de' quali non 
hino parlato gli antichi,^ i Gabarelli nominati Stimi' 

le 



t 



DelS'g.Balda^rarePiTanelìiBoforTnere. t^f 
le piccole.] in Fen'nia fono i Granchi ve i lìti di fiumi <tf« 
tanta velocitd,che dificilmente f: p^Jono pi7!iarei 



L V M A C A. 



iOTìC% Che (la colta in luo«^h! montigrjofi/ 
che ha lontana da paludi, che habbia pafciaco h<;rb<f 
odoriferciia purgata, fono anco buone quelle delle 



lutane 



I 



Giouamntl, Gioua allo ftoiì)jw:o^& c grata al gu- 
ftojnutrifcc a^flai,e ottima per i Tifici,& Imorza Tar- 
dorcdclla colcra,a la fcte^proucca il fonno. 

liocumentl Si digcrifce rardi,e facilmente fi con- 
uertc infic:mn)3,t nuocea chi patifccdt Ranella. 

l^m^ii?£>.Cuoccndofi bene in compagnia di herbe 
odorifere cerne Menta , Pctroftllcc Calamcr^f:o , e 
con Aglio,econ Oglio> ma che fia molto ben cotta * 
Gr/idi . B fredda, nel priajo grado, & humida r.cl 
fecondo . 

TmpiEtadì aw/?/c^w/.Ebnona nei tempi frcd- 
di,c|uandocbenpurgìta,pergiit)uaui , per i colerici, 
& per quei c'hanno il calor natu ralc gagli ardo . 

HISTOBJE "K^TyB^^LI. 

LaLumacha fifa ch'ufa il coìto.mafe di coìto fi gene 
t'ho di putì e f attiene, ancor è in dubbio appreffo gli ferii 
toriyHa nafcoBa nd tempo deWinuerno.e ndU boca fua 
fa un coperchio tanto duro , che pare che fi a di Ce{fOy e 
•qHenecofi coperchiate fono k migliori di tutte l altre. 

K^ntica- 
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138 Tranato dtlla Natura dc'Cibi 
Criticarne >Jle erano ta^to ^rate nelle tauoli ,che le con 
feruano ne i muarìye le ingraffauano con Sapa , Fan o, 
€^ altre cflfr.Cuertafi [opra tutto che pano colte in ino 
^hi che non ftam fango fitC che non hahbiamo mangia- 
to herbe cattine. Di ciò fira \ìiudice lo Odorato^ t*ì gufio; 
ijQmcnon pu\x^no , non hanno cattiuo fapoYe,e jiano 
ben purgate^btn apparccchiate^t ben cotte,non fono di 
cattino ntUrmentodl fuo fucco muoue il corpo. Le mi- 
gliori fono quelle che ft colgono negli Spinetti . 

r b S T V D'i N t. 

Eleitione . Che (la groffajpiena di oua,e di buoni 
cibi pafc uta nillacafaauanti cheli mangi , 

Ciouarnenti, Da grandi fsiroo nutrimcntOjgioua 
grandemente a i Tilìcij& aglicHenuati* 

l<Jocumcnti . L di tardiftuna digcftione, genera 
fangucg olTo,c fl;njiTiatico , c fagli huomini pigri e 
dorniighofu 

Rimedio . Cuocendoli tanto che fia bcnifsimo cot 
U>e buttando uiala pricna,ela feconda acqua^ & ap- 
parccchiandofi con herbe caKle,e con Ipetic . 

Gradi Jt. fredda nel fecondo grado,& hunìidatcm 
peratamcnje . 

Tempi Etadi Compleffioni. E buona ne'tempi caldi 
perigouani , ncricoletlci,e per quelli che durano 
gr<i«*d!isimafatica,tna uuolc efierbcn cottage ben ap 
purccch ata . 

HIS TOB^JE ^X^^T^B^CLL 

7{eff.no animale^c'habiiia kpcneykfquammeyela 

fcorT^a , 



Del Sig.BaldafTare Pifanelli Bologrcfe . T59 
fcorT^iiJja le remje non la Ttjludinejaanalc ha U tur* 
ne di tanta viuacitàiche ftbene feleta'fjiaiicapo, e fs 
le caua il Cuore, nondimeno foprauiuf^pt r molto [patio 
di tempo. Fà unfifchio hreue^e fottilcTartorifce l'oua co 
dura copertale di dui coloriycvme fono quelle de gli ati" 
geiri;le fepelifce in terra ^e fpefio uifitandole le coua^ ^ 
in capo di un" anno fa ufcirfuri la fua genitura. Della fua 
carne cotta fe ne fa un Vtflo per gli inftrmi yclfè di gra 
dijjimo ntitYimètOye rinfrcfca afiaiyCt gioi4a[agli hettici. 



♦fili 



T h L L 1 N £ . 

Elcttlone . Che fìanograndijchc fi aprine faciimé 
tf,chc liano ben purgare dalTArena . 

G'0«.7wc;7?/. Quando fono frtTtht,la lordccoltio- 
[jic fa lubrico il corpo,e prouocarorin ):Ie Glate fan- 
no ura cenerr ,f i)c non Kikia nna/cere i pt I( . 

\ lv( anienn , La loro caribe e di tarda dtocftione, 
grana il Itomaco/^ utnir la fctcc ftrmgc il petto. 

I\imcdio . Cuocendoti con uino, cor.' pjtrorcllo, 
e con altre herbe odorifcrc,ccor> fpetie. 

Gradi. Sono calJc nel primo grado, &ì fecche nel 
fecondo . 

Tempi Etudi Cowpìtfsioni, Sono buone ne i tem- 
pi frcddi,pcr f uecch',pefiflemfnatici,e per quei che 
traua^hano affli . 



H1ST01\IE T^^Tril^ li, 

r^lkTellrnp y fecero òrme memoria ^ìi amichi 
m.condireichelefrefibe fuluenoil corpose le Cala 
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T^o Trattato della Natura dc'Cibi' 
te fatte in folmrtyt mefcolate con liquor cedrino non U 
[ciano rinafcerc i peli , ma a tempi nofiri non fi uedc 
chrfta in ufo difakrle. Sì pongono ndV acqua frefca , e 
^<jmiiftlafdcno flave un^iorno^ oduly checofl depone^ 
r^mw tfdta l'arena c*h<ii4eranno,il nino cotto con effe 
le fapitt grate al guftOyC lena loro anco ogni humiditd, ì 
maffime /<? ut fi aggiungono herbe odori fere, 1 fanciulli ' 
giocando con le fcori^e ne fanno fi f chi etti. Gli Spagnuo^ 
li le Chiamano Brign igois: 

K A N U C C H I Ji. 

Elettione. Che non (ìano terrcflri,ma nate, & ha 
birantineiracque,chcfiano j^rofle , e ben formate,e 
non generate nel ccnrìpo della pioggia . 

Giouamenti, Cotte Icfleconoglio , e Tale emafi- 
giatc , fono la iheriaca de* veleni di tutte leferpi, la 
dccottione fatta con acqua^ & aceto gioua a i dolori 
de* denti. 

"documenti, Soro di dura digeftione', granano lo 
ftomaco,8c accrefcano le flemme, & il loro nutrirne 
te e catti uo, 

Bjf^edìo. Che ftano ben cotte , e poi apparecchia- 
te con fapor fatto di herbe odorifere, e calde , e con 
vn poco di Aglio . 

Gradi, Sono fredde nel fecondo grado , 6: humr- 
do nel primo. 

Tempi Etadi Compfeffioni , Si deucno iifarc nei 
tempi caldi da i giouani,da i colerici, & da chi fa gra 
de eifercitio^ma non da i uccchi, ne da i flemmatici. 



Del Sig.BaldaffarePiTanelIiEoIognefc. 141 

HISTOì^IE 1>I^TFR^LI. 
, Le I{anocchk hanno lin:ii4a,e i. ; . , ' junuo 'Coiu don 
de efcono neriyS minuti ptx;:Qioli di carne eh ;i non fono^ 
altro che occhile cod^ ; quèjli crefcendo , // formano h 
\^gamhe^e l'altri parti umeno foUmcnte fei meCh e poi fi 
conumono infan'^o & rinafcono acque di VrinsMte 
ru ijuvll'i/iffisy che prima erano nate.Hr.mo duift^^ati, 
yfano il coito di nottey(Undo ii mafchio dijhpra, T^eHj 
I Ifole di Cìreneye di Smfofon mutole. Qu^ando molto flri 
d jio.fìgnifica mutationédì tempo»I\ifcrija Plinio alca 
f itolo 2i}.dellìbro S.ch'in una Citta di Francia i popoli 
furono [cacciati dalle l\^.inochic,T€rcioche quelle beflie 
crebbero in tanta quanùtaychc i Cittadini furono co-- 
ftretti abbandonare la Citta, 



P £ P E. 

Eltttione . Che i grani non fìano uani , marci, c 
!<f[J!gicn,nia fr efchi.grauifsimijpieoi^neri, ne troppo 
crefpij clic tutti cjuelli Tegni moftrano , che cgUfù 
maturo. 

Ciouamenti. Aiuta la concottione,nTucglia Io ap- 
petito,caccia la ucntofìta , Fortitìca lo ftomaco , e ri- 
fcaldag^nliardamcntei ncruijC i lacetci, fa orinare, 
confuma la' flemma. 

T^cumentlNiìGcc alle perfone,che fono di calda 
C óplcfsionc ne i tempi caldi , & in paefi caldi còfuma 
lo fperma , infiamma il faugucachi troppo l'ufa. 

B^medio. Vfàndofiinpoca quantità ne: i tempi 

freddi, 
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141 Trattato della Natura de* Cibi 
freddile (opra i cibi Frccidi,& liumidi,cciicnon iiapc 

ftjro troppo Totiile . 

GradL £ caldo ^ fecco nel finedd terzo grado, 
c qudfì pirtecipa del qna rto . 

Tftnpi Etuii Comottf sfiorii, E buona ne i tempi 
fredji per i vecchi,Ò£ per i flcmmaticiA catarolì . 

HJSTOF^IE ^sATyi\jALL 

llTepe acerbo ft àmmn hìanco^,& ihnaturo fi dna 
ma ne^ro,il(juaii: fi coglie in India d< l mtft d'Ottobre ^ e 
lofeccanoalSole.fpaygcndolofopra alcune [loie fatte di 
Talmuyfi che diventa ne^ro e crefpoyifche ft fa in tre 
giorni. Tutto ilVtpe rifcalda,prouoca t orina fa digerì- 
reytira,rifolue,elttialecalr^ini de ^li occbi.fa partorì- 
rCyToHo ne i luoghi naturali delle Donne fubito dopo il 
coito yìmpf di fce tin^^ramdarft . Cnmpoffo in L ttnuaro 
giona alla to[fe> <!!fr a tutti i difetti del petto . Mafiìcato 
conNuapaff^purfa la flemm a dalateflafConfemala 
fanità,miiouel' appetitole fa digerire, 

C A N £ L L A. ^ 

Elettione . Che fia più frefca ch'è pofsibile , ilche 
fi conofcedall odorcche fia gagliardifsimo , e Toaui- 
finio,dal fapore che fia acutiìsimo,c dal colore che ti 
rialroifo. 

Ciouamenti.Pronocs. Torina^refifte a i uclcni,cor- 
robora il cerutIlo,e tutte le uifcere, chiarifce la uifta> 
nelafcia putrefare humoricamui. 

I^ctmenti. Non fi deue ufare da'colcrici , ne 

ti 
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DelSip.BaldaflrarcPiTinelIi Bologncfe . 14J 
in tempi, ne in pacfi caldijptrclic il troppo ufbinfia- 
ma le uircerc,&: il fargli e . 

H^meciìo. Prcndcnd »fi per condimento di cibi 
fin matici,nei tempi frcdcj,&in pori quantità. 

Gradi, E aldi, & fece j nel terzo do. 

T tnpì Etadi Comph'fjiom . CouFcrifcenc i tempi 
freddi ai uccchi: a qtiei che fono di tiedda complcf- 
(ìonc,& c'hanno Io flomaco debole. 

HISTO'RJE '^yiTy LI . 

La Cmellas^ufain iìf ttodtl peroCìnamomoJfcfua 
le a qm lìi tempi non ft porta alle no jWe parti ^ft non po 
C0 .& sU appn(p} Ttincipi gradi. Q^.'fia ha in fe i'^ro 
maticìtàja flitt i citale l' acuità i& però forvfic atuttii 
tnembriy^ioua alla tof^e,^ t ^li altri difetti del palmo 
nr,appreNppilatio>7Ìie conforta ilfigato.elo /ì'-mico^ 
confumando njumidìtù chea ritroua^e fatia le m -yjtca 
ture de'uermi udenoftyaÌHta la dt^efiicme, e fcaccia la 
utntofnà, confort a H cHor^^jfa buon fi<ito,t moltiplica il 
Utte^elc fperma.Vurga,ionfjr[aj& aiuta la tefia , 

G A R o r A NT. ' 

Ekttìone. die (lano di odore pcrfcttifsimo, e di 
faporecrquifìufsimo,pcrchcque(ti fono fcqni difre- 
fcliezz.1 . 

Gioiiamentì . Fortificano tinti i membri principa 
It,e in fpetie Io (fomaco/anino il fi jflojC fermano il 
uomiro,? feu.ioo «I puzzore del fiato « 

l^cumtnti, Nuoconoa*colerici Tedatc, & an- 
co fanno ainatelc uiuandc, quando fi pongono in 

moha 



1^4 Trattato della Natare de' Cibi 
moltu quantit 

Famedio» Sj fi ufano in poca quantità da fìemma- 
tici,oucroin tempi fredd;,nc in cibi huroidi. 

CyYadL Sono caldi , & fecchi ciua(ì nei terzo ordi- 
ne. 

T empi Etadi Compie jjìonì. Sono ottimi nei tem- 
po dairir.utrno perì uccchi,pcri flcmmjtici, 8cpcr 
c]uei che iòne c^tarofi . 

HISrOl\lE V^^T yK..ALl. 

7{afcono i Carofaniìn Oriete in alarne If ole del Mct 
re d'Indiale fi portano a noi per la foauìtà del Loro odo- 
rcyconfortano lauirtà dì^efliua,e fanno ottimo fiato, le 
uando la naHfeaytVinappetm'i^a.'Fanno il Cuore robu* 
ftOf€ moltiplicano vii [piriti. Bcimone quattro dramme 
con il latte aumentano mirabilmente le for^e diyene- 
re^ffbttiglìano la tèi (la , e leuano i fiocchi , e le nuuole 
degli occhi.Ter coglier fi fi mettono fiotto gli alberi fioie 
di Taìmaiepoigìi alberi fi batteno con tv canne. 

" G £ N G £ V^TT; 

lElettìone, Che fia frcfcoje non confnmato dal tcm 
po ; ilchc dal buon odore, & acuto fappre il ccm- 
pfeiide,& anco the quando fi fpewa, non faccia po! 
ucre . 

Gionamenti, Caccia la uentofità,rircalda, ma più 
tardi dil Pepe, e ottima per chi ha lo ftomaco tred- 
do,prouocail coito,confuma le fi emme, e chiarifica 
k uilta. 

T^cumentì, Non e buono nei tempi, e paefi 

caldi: 



I 

t 



Del Sìg.Baldaffare Pi/ànellì Bologncfe 14 J 
caldj.-fleperchi ha calda compIc/sione,perche infia- 
ma chi troppo l'ha in ufo . 

Rimedio . Quando e frefcojfcfi condifcc col mele, 
diucnta ottimo per i uccchi, eperrifcaldare, ouero 
feccofene ufi in conuenientc quantità . 
' *Gradu Quando e frefcoje caldo in terzo gradoi& 
humido nel primo,ma quando efcccatodiuenta fec 
co nel fecondo grado . 

Tempi Etadì Compie fsìoni» Gioua ufàrio oe'tempi 
molto freddi a i uecchi,a i flcmmatici,& a quelli che 
abondano di molta humidità,& uentoiita • ' 
HISTOBJE V^oiT^B^ULh 

Il Gengeuoyquando e frefcoyhd molta humidìtà il che 
Ji cono fceych' egli facilmente fi corrompere queflo è cau- 
féycbe non rifcalda co fi preHo^comefa ilVepe , alqmi 
fi rajlomigliapoi neW altre -pìrtùM Gengeuo^cke. frefco 
fi codifce in Oriente;e molto buono per moltiplicar il lai 
tCilo fperma,e per accrefcere il coitole co fi anco per dar 
f^TT^a ad uno fiomaco debole,leua l'oppilationcye gioua 
alla teliate fa penetrar prelìo il cibo.Si porta il Genge-- 
uo da Calecut^Cittàfamofiffinta dell' India, frefcOye con 
dito con Zuccaro yocon Mele , e fiferuapergli ufi fin 
f radetti. 



N O C E M G S C A T A. 

'lElettione. Che fia frcfca,e non pertugiata, che fia 
graue,ben piena di humore,e ben graffa , che queftc 
&no frefche,& fiaroffa« . 

Giou^menti • Fa buon fiato^icua le lemigioiiconc^ 
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14^ Trattato della Natura de* Cibi 
fotta la ui(la>lo ftomaco > il fegato ^ e la milza ^ prò* 
uoca rorina,c conf erifcc alla Matrice, 

T^cumentL Nuoce particolarmente a quei che pa 
tifcono di Morici>e che Co no ftitichi>perche ella Ario 
gei) corpo. 

nJmedio.VfaadoU di raro > & in poca quantità e 
mefcolandoui feco un poco di gcngeuo , che con T 
humidita Tua la contemperi. 

CradLE calda,& fecca nel fine del 2*grado» 

Tempi Etadì Compkffioni • E ottima nei tempi 
deirinucrno >per le perfone che fono grauidieta> 
periflcmmaticifma nuoce a i melanconici* 
HJSTOBJE T^^r yt{yt Lté 

La 'ì<(oce Mofcata jpejjo fipone ne i condimenti del 
le uiuande de'nobiliyperche ha Buono odóre, e grato f4* 
fore^Pa buon fiato di bocca accrefce la uiHa $con» 
forta tutte le uifcere^e particolarmente la bocca dello 
flomacOffa or inar e ^e fermati uomìto, leuandouU Hn 
appetentiaifa digerir CyCOnfuma lauentoftta ^ fa gran 
beneficio a quelli c' hanno loflomaco debole ^ t'IfegfitA 
freddo ^ perche rìfcalda notabilmeme ,1 flemmatici f 
& i melanconici Cu fino copio famente > &i colerici fe 
n'aflenganOé 



ZAFFERANO. 

Ktettione . Deue tUCct (ceCcói btti colòrìtò i e dié 
babbia nelle fila alquanto di bianco, lungo non fra* 
gileicpienofche bagaato (ioga le maniicbe nonhsli 
oiaocare di muffa* 
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jDcI Sig.Baldaflarc Pifanelli Bolognefc • 147 
Ciouamenti • Conferua tutte le UifcerCje fa buon 
eolore di uifoyconfortail cuore mirabilmente, prp« 
uoca il coito,c rorina,& beu uto accelera il pano. 

T^cumentL Va alla tcfla,o gli nuoce facendo do* 
lore>(onnolentia9& offufca i fenfi/a iiaufca^ e toglie 
l 'appetitole centra l'ebbriachezza. 

Rimedio, Si adopri in pochifsima quantità , c ne' 
tempi freddijperchecosHarà flareil cuore allegro^ 
CradiEcMo nel foco ndo grado > & feccó nel 
primo. 

Tempi Et adi compleffioni, E utile ufarlo Tlnuer- 
no in poca quantità , a i uecchi f a i flemmatici j & a I 
melanconici. 

Il ZaffaranOiche fi chiama da Latini Crocum , e 
tifsimo a tutto il mondo ^apre l'oflruttioni , e fonìfica il 
Cuore, entra in tutte le Medicine cordiali yprouoca il 
fonnoyleuawa l^^fma^e tutti difetti del petto *J{on 
ihuomoperlamfioyneperU tefid, onde fi deueyfiire 
in molto poca quantità,t d'inuerno , ne i cibi humidù 
Ha virtù di maturare^di moliificare,e di leggiermetU9 
éprire . ^Applicato con latte'bumano ferma ifluffi de 
gli cechi * Jlfiio odore feri/ce Ucapo^ t per turba l*Itp» 
telletto. 

I Z V C C A R O. ' 

Wè Mlettione • Blanch ifsimo|graue/odo > Se àutiUn 
pi aio da romperli» 



X 1 



Early European Books, Copyright ® 20 1 2 ProQues» LLC, 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5053/A 



VI48 Trttato dell Naatura de* Cibi 

CiouamentiMinticneiì corpo necco^ & moado^ 
e gioua alle reni , nutrifce più del mele , allarga ^ e 
mondai! petto. 

J^cument'u Fa ucnir la lète, e fi con u erte faciimé 
te in colore, epero nuoce a quei che hanno calda 
complefsionc. 

H/meti/o.Mangiandofi con granate, onero c5 Ara 
cicche lìano di fapore acetofo. 

Gradì. £ caldo ,& h umido nel primo grado,oucro 
fecondo alcuni e temperato. 

Tempi Etadì Compleffìoni . E buono d'ogni tem- 
pre cofiferircc più a quei che fono di età matura , c 
di fredda complefsioncy che a i gionani , & a i cole^ 
rici. 

HI ST OBJ E 'ìsl^sATVn^^Ll. 
Il Zuccaro ft chiama Mele di canna , perche fi caua 
dalle canne dì mek^ e per efier buono : conmene th*egli 
fia ben cotto,fodOye bìanchiJJimOyCome e quello, che noi 
garmente da Medici è detto Tabar^et, Egli tira al cai» 
do^ma non quanta fa il Mde%e non è anco tanto aflerft~ 
uoyC però più diletta allo UomacOyal polmone,& alpet» 
to,ch*il Mele,in tutte leuiuande è grati jjimo , Eccetto 
the neUaTrippa,perchepoliouì (opra la fapuz^^are, co 
tne flerco diBuoi fatto di frefco. Mollifica la gola , ^ 
ilpettoycome anco fa quel Zuccaroyche fi chiama Can^ 
dita^che la raucedine. 



M h L E. 

Ektttont • Puro j chiaro > lucidifsimp , che tiri ai 

colore 



DelSig^BaldafTarePiranelIiBoIogncfè. 141^ 
I colore bianco>e che (il beo granito,cgroflb, 
»< Gì Guarnenti. RìCca^ dà\o iiomaco mi fsimcaci ucc 
chi,muoueil corpo reriftcaIlacorruttionc,& fi eoa 
uertcin bnoii fangue. 

7^>cumenti.Naoce 3L quei che fono di calda.com 
pleslionejpcrche infiamma il (àngue, moltiplica U 
colerj,per la ruaacnmonia. . i- 

f^m. dio. MaDgiandali con frutti , a altri cibi che 
iGano di làpare dcetofo,o ucro col zucca ro rofato. * 

Gr^i .Lealdo, (ecco nel fecondo grado, > 
f Tempi Et adi Compii ffioni . Nonii deue'èi(àr^'fe 
non nei tempi fredJ!,pcr i uecchi , peri cataro!], C; 
per quei clic fono di calda complesfionc, 

HisTon^tE ri^Ty\^Lj. 

I // Mele è amico di uecchi ne mica , di giouani , de* 
eolericiie de ftbrìcìtantiiquando e crudo; fi Jente acre al 
gufìoimuoue il corpo,prouoca il uomitOye genera uento^ 
fita nelle buddlaima quando egli è cotto, cmiene a quei 
che fono frìgidi per n4tura,p€r etdyò per infirmità ; mtt 
nuoce a ic alidi ^perche fi conuertein colera . Muouel*0 
rina, netta il petto, i polmoni degli humoriChelecU" 
fcano dal capv.Se fi digerifce,nutrifce molto , ma prefa 
in gran quantitày/ubuofa oppilationi. Si cuoce ,fin che 
deponga tutta la fchiuma. 



MOSTO COTTO. 

Elettione, Che fia fatto di uino cauato dairuua 
dolce y cotto unto che maQcKi per metà^ e che fia 

$ ben 
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I ^ Tratuto della Natura de' Cibi 
^ea chiaro. 

Giouamcnù, Giouaalla (Irettezza dei petto a 
eli afFetii del polmone>& alle viceré delle reniy& del 
la uelìca,& e buono centra ì ueleni. 

Tluocutnenti, Fa oftruttione,f»encra uentofità.da 
grolìo nutrimentOftardì fi digerircey& non e troppa 
«mico dell o (lomaco. 

ì^medìo . V fandofi non per cibo , ma per condì- 
inento,& fcco Tempre li ponga Pepe,o altre cofe aro 
ma ti ciie,d 'in u er no. 

Gradi . E caldo nel fecondo gradO|& humido tem 
peratamcnte. 

Tempi ktadì CompleffìoniOgm uo\u che fiaper 
condimento de' cibi^conFerifce ad ogni età , & ad o- 
gni complefsioneyin tutti i tempi dell'annone mar- 
ame nell'inuerno. 

HISTO^IE ^jATVB^Ll. 

il MoHo cotto uolgarmeace deto Sapa ,fe ft fadt 
inno negYO^otrifce molto genera nutrimento groffo, ma 
confumate leua i catari delpetto , Quando fi fa di uina 
bianco;dÌHenta più fottìtedifoflan'^a , e mollifica più il 
fettone muoue ancora più il corpoXa $appa ò digrojf t 
fofianT^aymapofla in empiaflri fatti di f emola ^e fate mi 
tiga i dolori gagliardamente^ fa grande oppilatione nel 
fegatOynella tnilT^a sì per effer dokcycome anco per ef- 
jergrofia^e pero quei che fono oppilati la deuono lafcia 
re in tutto yC per tutto youero ufarla in poca quantità. 



A C ET O. 
. Elettione. Che (ia f^to di ottimo uino i che ùà 
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uccchio;& fc fi puo,che dentro ci fiano le rofc. 

CiotMtnenti, E otiimo,pcr fmorzar l'ardore, della 
colcra,e la fetc,fortifica legingiuc, rifucglia Tappcti- 
to,& incide la flemma. 

T^ofKwmi.Nuocemoltoainerui, & alle donne 
thepatifcono mal di Matrice pefsimo per macilcn- 
ti,punge lo (lomacoyC le budella. 

B^medio, Mcfcolandoci (èco acqua,& Zuccaroi» 
fnoltaquancitaouerouua palTa dolce. 

Gradi .£ freddo nel primo grado,& fecco nel fcca 
do,quaiitunque fia di contrarie qualità compofto. 

Tempi Etadi Complejfiom . Egiocieuole ne' tcm 
pi molto caldi per i giouani , e per i colerici e nuoce 
aiuecchi,d^ aquei che patifcono neinerui. 

HISTOnjE 'KyiT^K^lI. 

Tkttiifilofofi 5* accordano nella ftccitd deW^ceto^ 
ma nel refto fono differenti ^ perche lo pongono alcuni 
freddOiperchefmori^a l'ardon dilla cboltray& altri lé 
pogono caldoyperchc butato [opra lapìetrayhoUey e rom 
pe la pietra, però fi può dirCyche la fua caliditàfta ìnpo 
tentiate la frigidità fiainatto dominanteye quanto ma 
co egli èfortCytanto piuèfreddoX nemico a i melanco* 
nicii&a' Homachi freddite particolarmente alle Don- 
neper ri fp etto delia Matrice. Se fi btue caldo fa refifit- 

alleheuandetieknofe^ ma beuuto in quantità gene» 
rd l'Hidropifia, 



AGRESTO. 



Ektthm, Che fia fatto d'uua acerba anantiche 

£ 4 #n(ri 
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152 Trattato della Naturàde'Cibi 
entri la canicuIa,fèc6do che infegna Diofcoridc^oue* 
ro fecondo l'ufo commune,pur che fìa chiaro^ . 

Ciouamenti. Gioua mirabilmente reftate,a fmoi 
2are la colera a fuegliarc rappetito,& a quelli che fb* 
no di calda complefsione,edi ftomaco gagliardo. 

T<locumenti . Stringe gagliardamente il petto , fa 
uenire la tolfe^e anco molto nemico a i nerui e chi 
J>atifcc dolori colici . 

rimedio, Vfandofi in compagnia delle carni , o 
d*altri cibi caldi grafsi^e dolci • 

Gradi. £ freddo nel primo grado, & /ecco nelft 
condo. 

• Tempi Etadi Complesfwni.Sì deuc ufareTeftate ne 
i tempi molto caldi,econfcrifce a i giouani, & a i co-* 
Icrici^ma e i nimicif$imo,di uecchi; & di flemmatici « 
tìJSTOn^IE UTy\^LI\ 
V ^gre/io fi chiama da Latini Omphacium^conferì^ 
fceagli infiammatiy&agli abbrugiati più che l'iAcC'* 
toyconuiene molto à i corpi cholericiy& aifanguinijn 
alcuni luoghi fi caua ilfucco da Limoncelliye da gli 
ranci aceto fi^e fi ferua per Pufo d'^greflay& riefce più 
grato . Lagreflo uuole hauer del color citrino che tiri al 
rojfo B^nfr e fc a potentemente doue bifogna,! cibiicaldif 
fecondo ^uicenna fono i Colombi, fi deueno mangiare 
con molto ^greflo^e co fi tutti gli altri caldi, Soprai Te-» 
fci fi ponga con fpetie calde . 

ir A a". ~" 

jElettione . Che (ia fauacon herbe molto odori- 
fere, 
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fcre,comeScrpillo>Mente,Bafilico, Aceto rofato.diil 
garofani, pane aroftiio , & un poco di Aglio per chi 
piace. 

Giouamentì. Rifueglia rtiirabilmente rappetitOji 
e fe mangiare con uogliaifa digerire bene il cibo,e Cft 
glia le flemme^che fono nello ftomaco . 

Vocument'u Nuoce a i fcbricitanti ^ & a quei che 
hanno lo ftomaco ardente , mafsìme fc lì mangia iti 
gran quantità. 

Rimedio . MefcoUndoci buona Quantità di fucco 
di Agrefta,© d'Aranci acetofiiC mangiando cibi bucj* 
niappreflb. 

K.. Gradì. E ca!da.piu c meno,fecondo la natura del 
rherbc,che ci fi mettono , 

Tempi Etadi Compleffiont , Quefta e ftata ritroui- 
ta per fuegliar l'appetito^ne i tempi ardenti, per ogni 
cta,& complefsioncje ma/sime per i gi ouani^ 

tìISTOI{IÈ 'liytrVT^yiLl. 
La [alfa e fapor uerde, e molto in ufo per tutte le ptit-^ 
tiy€ ft mangia con le carni, per farle più grate al gnfto:d 
l'eflatemaffime, quando per i fouerchi caldi l'appetita 
e perduto.pare che molto fi connenga.Si fa in mille mo* 
diyma yirgilioydicendo^lliaiScrpillum , atqueherbai 
contundit olentes.Tare ch'approui quefia per la miglio 
re*^lcuni uJanolaMofìardaydetta m/tusardes, quat 
ne coulene fe non ne i tempi freddiyS'ufa anco l'^glia-r 
tay il fapore d'yua il fapor di yifcioleja Veperata , 
Mitri fapor i fecondo igujììMarff delle ferfone,e feconda 
i tempi ^ 
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Trattato della Natura dc'Qbi 



L A T T £. 



Elettìone . Accrcfcc il ccruello, iografifa il corpo, 
ua a gli hettic leua l'ardore dell'orina ,n ut riice af 
lai/a bello il color del corpo ,& accrcfcc il coito . 

G;of/^f»e;;f;.Auantiche fi beua,feli ponga dentro 
un poco di fale o Zuccaro^o Mele,acciochc nello ft« 
inaco non fi congeIi,e fi beua a digiuno . 

T^ocumenti.NoQCC ^ chi ha la tebre, a chi ha dota 
ài capota eh: patifcc ne gli occhila i cararrofi»a chi ha 
la pietra, a gli oppilati,a i denti alle gingiue . 

B^medio, Hamido nel fecondo grado, e quanto jt 
al caldo,c temperato . li 

Tempi Etadi Compleffioni . Quefto e buono nei 
tempi caldi,per i giouani,per i colcrici,e per quei che 
hanno buon (lomaco, &é nemico aiuecchi&aca* 
tarrotì . 

HISTOHIE T^^TFB^ULl. 

Il Latte e compoflo di tre fo/iaifT^e gl'una acquo fo d$t 
ta Sero^ch' e freddo i& humido^nitrofoyfolutmoie la feco 
daègraJ]4ydelU qualftfa il Butiro,& è temperata^ma 
untHofa.e la terT^a è groj[fa,dellaqi4al fi fa il cafcioyC que 
fia è grojJayUÌfchtafa,e flemmatica Jl più pregiato Lat>i^ 
te c l' Iiumano,ilfecondo è il BoumoyilterT^o è ilVtcori 
ne»il quarto, é ilCaprino^el'-pltimoè il BufalinoicìafcU" 
no ft giudica ottimo nel fw genere,fecondo ipafcobyil ^ 
po dell'anno, età àeli'animale * Se il Latte haueràmoU 

to 
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\0SerOyfara fetida per k oh uff ■.nto.Sehauerà molto C a 
^ciotfard da fuggir e, per eh e genera la pietra, Vufo conti 
nuo del Latte noce a i denti, & allegìngìue, e però dopo 
. theftc bemto , fi lauìla bocca con uino mefcolato con 
M eie, che co fi fi for tifi cara no i dentice le gingiue, il Lat" 

te muoue il corpo , leua la tojfeiallarga iìpetto,e rijìau* 
a i conualffcenti.Beuaftin tanta quantità^ che ppoffa 
\dige} r prefloie poi non ft mangi nulla^non fi moua , non 
fi dprma^ne fi beua uìno,fin chefia digerito . 



11 



B V T I R O. 

Ilettione , Che (ia ùcCchìCsìmo, Se doIciTsimo, c 
fi poiclTe hauer che fofJc di Pecora , farebbe più Io- 
dato. 

Cumamenti, Purga ualeotcmentc, c tira fuori le 
fupcrfljita,che fono raccolte nel petrose nei polmo- 
ni perfreddojefanala toffe. 

'hlncumentt . Rilaffa lo ftomaco, l'indebolifcej&a 
chi molto ro(a,induce la Naufea . 

B^medio, Mangiando apprcfTo di quello cibi con- 
fortatiui, ftitichi,&a(lringenii,oueroil2uccaro rofa 
to uecchio . 

Gradi. QMoySL humido nel principio del primo 
grado . 

TempiEtadi Complesfionì. E buono d'ogni tem- 
po,pur che fìa frefco.fe confcrifce più a i uccchi, che 
aigiouanj,perchegli purga il catarro. 

HISTOFJE ^yiTyì{yiLI. 

V effetto del Butiro,quando e frefcoyefìrmlea/futllo 
M*ogliofrefco afre il petto,mondifica i polmoni, & in 



jommo 
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Trattato della Natura de*Cibi 
fommo aiuta gagliardamente à maturare i catarri grof 
fi,preparandoft le firade per l'effìto di quelli, ma(fmamù]^ 
te fe fi mangia in fua compagnia ili^iccaroyouero il Me 
le.y fafi di cuocere il ButirOye conferuarlo col Sale^e qua 
Po co ft preparato diuenta molto più caldo,per la compii 
^nia del Sale^ma pure ritienejemprela uirtù fua di apri 
rCyC nettare le parti del pettOye quanto più s'inuecchiat 
tanto più caldo diuenta • 



CAPI Di LATTE. 

Elettione, Chefiano frefchifsimi , e fatti a fuoco 
lcnto,quando fi Icuano dalla mafia del latte . 

Giouamenti, Sono pettorali come il Butiro, & ag 
gradeuoh al gufto,e leuano rafprcz2a;& ficciia dello 
(lotnaco . 

Tiqcumenti.Tardì fi digerifcono, anzi fopranota- 
no all'altro cibo/ono di grò fio nutrimento , c facil- 
mente fi conuerteno in uapori . 

B^medìo. Se fi mangiano in poca quantita,& fc gli 
mcfcola fcco affai zuccaro,o mele . 

Gradi, Caldij&humidi nel primo grado. 

Tempi Etadi Compleffioni . Quefto e pafto più da 
giouani,eda colcrici,cheda wecchi,& catarrofi;per- 
cha ricerca lo ftomaco gagliardo . 

HISTOBJE ìiylTy^^Lh 

Sono i Capi dìLattepoco differenti dal Butiro ^per ciò 
cheeflendotuno e Nitro il fiore^ela parte più dura del 
Latt€\il Butiro ft coglie dalla maffa del Latte, con certi 
vaft larghiyfenT^a adoprarfi fuoco, ma i Capi di Latte, fi 
cauano dopò ch'il latte ha bollito unpocdìctto, piano 

piano i 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LIC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5053/A 



^ DelSìg.BaldafsarcPiTanelIiBoIognefe: tJ7 
:fìano:che fe il fuoco fofe gagliardo;non fi coglierebbo^ 
OyO nonfarebbono buoni yper queflo i Capi di Latte non 
durano, ma p^eHo fi fanno acetofi,ilche non auuiene del 
iButiroyInducono i Capi di Latte gran fatieta , (tir a chi 
\fnolto ne mangij.J^atifea.E però non fe ne mangi mol- 
fio, e fi mangino col Zuccaroydopò pafto , Triregno dì 
^Tiapoli fono delicatiffìmiyli congelano foprale foglie di 
Caufie li chiamano T^atte^e quiui pare.che fiano più 
'aporitiycheinaltripaefi. 



r 



Q 1 V N C A T A. 

s . Elettione . Che fia di Iattc,alqiialc non fia flato Ie- 
ttalo il Butiro,che fia frcfca^c di ottimo pafcolo. 

Ciouamenti. Smorza la fete,e Tàrdor del ftomaco, 
à chi l'ha molto caldo,c potente per digerirla. 

Vocumenti.Ki(ìv'mi^c'x\ pctto,efa uenir rafina,per 
che manda uapori in capo,fa alle uolie foiFocatione, 
cnncopc. 

I{im-dio . Mangiarne di rado , & il meglio e non 
inai.Ma pure quando occorre,prendafi per primo pa 
flocon àflafzuccaro. 

Gradi. Fredda nel fecondo grado, & humida tetn 
pcrata mente. 

« Tempi Etadi Compleffioni. E cibo da nfarfi ne'tem- 
pi molto caldi,e più conforme a igiouani, & a icole 
ria,che a i ueechi,& càtarofi . v% ti 

HISTOBJE V^^TKI^ail. 

•t, l<iOiun€aUiCme anco ognilatte quagliato, e (Con- 
gelato. 
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1 5 S Trattato della Natura dc'Cibi 
getatoyfubito maujiiato ftpHtrefa;ef€ dopopaflóppren 
deifadìfcendereabaffo mto il rimanente del cibo indi 
geflo,e crtddo.Si digerì fce tardile congrandifficuUà ; & 
conuiene hauere gagliardo flomaco, Genera un nutrirne 
togro{fo,cheagemlment€ genera la pietra,^ molti ha 
fatto uenìrt quella fpecie diflufìoyche fi chiama Lienf 
ria,oh ero leggierei^^a d'intefliniJn fomma è peggiore 
d^ogni forte di latte. Quedo nome di Giuncata è tolto dcC 
Giunchi nequalìfi c.nftrua efiporta . 



RICOTTA. 

Llettione, Che fia fatta di ottimo Iattc,c tanto fat 
ta di f rcfco,chc tìa ancor calda perche cofi più predo 

fidigerifce. ^ 
Giow4wewt.Gioua agli huomini di calda compiei 

fiooc , conferifee a chi hi il fluffo d*humori biliofi, 

fmorza la fete,& l'ardor della colera . 

'ì^cumenti. Nuoce allo (lomaco frigido. Indc- 

bolifcei Ncrui, c induce il Tonno , & tardi fi dige- 

rifcc • 

Rimedio. Mangiandofi molto frefca^in ultima me 
fa,con molto 2uccaro,& in poca quant ita . 

Gradi. Fredda,e fccca nel primo grado . 

Tempi Etadi Compleffioni.CÌacùi e proportionata 
eibo per i giouani,pcr i colerici ,c per quei che fi fati- 
cano aflai,& fi può mangiare da ogni tempo . 

HISTOBJ^ K^T^B^^Lh 
Ulicoita offende macolofimaehOiCVH Cafciéfre 
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nìftoie (el*huomo fi a [ano gUgiou^ più pr e/io che nuocàé 
kma fe lo Stomaco fu ài fredda compie (fione^non U d/^é 
rifce mai per efer di foftayt fredda e grojfa. "^felrbefl 
uede hauere errato il Platina, che pone U ricotta per cat 
\da.la {{icóttafalataèmolta peggiore delia frefca, per - 
the da pochi ffifno^e cattiuiffimo nutrirne nto, fa uenirfe 
t€yreHringe il uentre.commune^e genera molta uentofi 
ta»^ccrefce la f^enelia^e la pietra neUe renile ne i 
1 9rinartj,e congraniifsima fatica fi digerifce.Sono moU^ 
fnigliori le Fiorite, perche efiendo fatte della parte pia 
pura.e liquideifi dtgerij cono più facilmente non hati 
nogrojiexx^ nefiuna,an:^i penetranoprefio tinfrefca* 
noye cauano ia fete 4 



C A S C I (J 




Èìettione* Che fia fccfco fatto di Latte temperi- 
to,c che fià di ottimo p;i(colo * 

Giouamenti. MollificaAìngfaflTail eotpo,egfi- 
tifsimo alla boccaje non nuoce allo ftomaco^e di tat 
ti gli altri cafci e più digeftibilc,ma che non fu trop- 
po eondenfato « 

^ocumenì,V3L oppilatione a chi troi)po frequcrt- 
ta,marjime a chi ha Io ftomaco afTai debole * 

rimedio . Mangiandofi feco iti compagnia Noci, 
Mandorle, Per e, e Melc.ma non fi hi da ufare fem- 
pre* 

Gradi » E freddo , Se humido nel fecondo grado* 
Tempi Ètadi Complefjiont . E parto diduradige- 
ftioneic ricerca uq gagliardo fionaacho , e pero con- 

iiicDC 
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f Trattato della Na tura de'Cibi 
iiiene più a giouani,& faticanti^chc a i uecchs& a 
otio(i • 

HISTOBJE JijAT VB^^LI. 

il Cafcìofrefco nutrì fce più del [alato, & humet\ 
Tutta Cafei fono di tri fio fucco,ecettotbe iPr efebi c| ♦ 
da i Stomachi caldi fonopreflo digeriti, Si ha da mang 
te quel giorno che fifa,perche come s'inuecchiaydiuem 
peffimoJl Cafchio vecchio fi biafma perche dificilme\ 
te fi digerifce induce la fete infiamma il fangue.falap 
frayOppila il fegato^paff a tardi genera colera,flrmge\ 
corpOyperche ti Quaglio gli da quefiaacutc^i^a.Va p\ 
danno il Caf ciò infiammando, che-ptile ajfottigliand 
fe far a di mexp tempo ^non fard ingrato allo flomacù 
poco ddnogli apporteraymangiandofimediocremente.\ 
Tecorino e molto migliore de gli altri sì carne il Capri 
no è il peggiore Jn fomma mangifi in quantità tale,cÌ 
ferua per figillofolo dello flomaco.Et fi offaui ilVrom 
bìo commune che dice.Cafeus efifanus^quem dat auaì\ 
manus . 



Pcrclie 



f 
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Perche (ìa neccflario il bere. 

L Bere è una cofahumidainatPo,cheneluen-' 
^ ^ fi ^ 'yi:f>/4 co ' cibìy e quelli trafpo rtaa tttt' 
ifSJ^ te le parti del corpo . Egli è neceffarìo per du^ 
caufe, l'ima perche bagni dentro il corpose riepìa i luo^ 
gbi di quelle foflan humide.che ji rìfoiuonoy e fi coftì- 
mano . L altra accwcheporti il cibo a tutti i membri^ 
elo faccia penttratiuo quanto balìa, Qj<efta mefcolan* 
\a di cibo, e di bere fifa per la dtgeftionCy queflapcrU 
nutritìone , e qutfla per la confcruatione della fanitàz 
come dimofìra la miflione degli elementi infteme , cbà 
fono in diuerfa natura. E perche la Concottionenonè 
altro ycH una perfettìone fatta dal calor proprio ^c natu^ 
Tale in unfoggetto , che ha contrarie pasfioni .fecondo 
^rifiotile al quarto delle Meteore ;chiara co falche qua 
to fi farà miglior concottione , ne feguird tanto più per-^ 
fetta nutritione, e quello farà qmndo infume fi mefco^ 
laranno il cibo, el bere : nel quale atto le pasfiani delle 
prime qualità uerranno a temperar fi infieme . Dipià, 
quello che fi cuoce J necefiario che diuenga di fofld'^a fi 
tnile all'orinata , accioche fia fattile , e penetrabile ; E 
perche queÙo che fi mangia èfodo^gli è di bifogno ch'in 
fua compagnia fi me/coli alcuna co fa liquida, che lo fac 
a diuentare penetrati uo,e fattile, e questo è il Bere , del 
qual parlando Vlatone nelCHipparco , difie, ch'egli era 
humido nutrimento dd corpose net z . delle leggi dipe, 
che sì come il ferro nel fuoco fifa tenero, co fi i corpi de*" 
•pecchi col uinofi fannqpiu mollile refi/tono alla durer^ 
^f&allaficcità dell'età. , 

f Regole^ 
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Regola da oflcruarlì nei bere. 



NOn ft heua ne ^cqua, ne uìnot quavdo lo flomacó 
e digiuno. M a ffime chi è (lato albagno.chi ha ufa 
to il coitolo fatto altro ejfercitioy tanto violento, che fi 
fta accrefciuta la frequentia della refpirationeyO fuda* 
to;fe prima non ft prende refettione di cibi,perche nutn 
ce alla Teflayal Ceruello.a T^erui^e fa alienatìone di me 
fe,ma(fimefe ci è gran fame . 

Dopo il cibo per tre Ime non ftbeuayfenon pochi ffi- 
Pio Vinoyò ^cqua fecondo l*ufan7^a, perche il bere qua 
do lo fìomaco è pieno ^non lafcia ch'il cibo tocchi la fofla 
^a dello HomacOy anT^i il vino interpofto non lafcia ch'd 
cibo fi mutiycome ft conuiene» 

Dopò ch i cibo e calato dallo lìomaco^e difcefo giù al 
baffoyallhoraqueich'hannogranfetepofiono fatiarftdi ' 
nino yòd*^cquay fecondo la loro confuetudine * 

V^cqua bemta dopo palio con la fua frigidità int* 
pedifce la digeflione,^ il f^ino ycome penetratiuOfporta 
il cibo ìndigefto. 

Chi di notte ha fetejauefi la bocca,non heua, fe non 
pochiffmo a fattole con uajb di lìretta bocca, onero con 
toleran':^ ponga fi a dormir e^ fecondo la dottrina d'Hip 
focrateyfeperò non ha mangiato cibi troppo f alati . 

Dopo l'aglio, la Cipolla \& altri cibi acuti non fi he 
ua,perche accrefce caldo a caldo y è fa penetrare per le 
yene quei cibi di mala qualità indigefli , prima fi 
mangino cibo di buona quaiità^e poi fi beua • 
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Vino a chi Ci nicgha>& a chi fì conceda . 

IL uino ft niega a fanciulli , perche gli e uno aggiun-^ 
^er e fuoco a fuoco fopra legna deboli, e perche turba 
loro la Mente • 

Tlatone feccia legge, eh' auantidt, i S.anninon ftpo^ 
tepe ber uino^e che nefiuno Generale d'eflercito , Giudi^' 
ee^Gouernatoreyò altro taleytnentre duraua il tempo del 
fuogouerno potejfegudar uino.^Ariliotile ne i Troblemi 
dice^ch'i putti non defiderano ilif inojperche efìendo mot 
to humidiynon ne hanno dibifogno . 

Tlatone nel Timeo vuole , cheVhuomo , eia donna 
quando hanno da Ilare inflette la notte per far figliuoli, 
fi attengano dal uino . 

il u ino fi niega a igiouanijche crefcono , perche ha^ 
uendo effi una natura calidaf cruente, portano pericolo 
di efj tre infiammati gagliardamente neW anima , e nel 
corpose ài e{f zr furio famente agitati . 

Si concede a igiouani uirili,che paffando li.^o. annì^ 
incominciano ad entrare nelconfortìo de*uecchi , 

Si concede a*uecchi,ceme co fa conueniente alla nattà 
fa loro yper che colfuo calore riduce lafredeQ^T^a di quel' 
tetd ad un giufloye conueneuol temperamento. Ma non 
conuiene dargli -pini potenti , perche nuocono al Capo, 
^ a i7{€ruiyma filo quei Diuretici^e penetratiui , ch^ 
fanno copiofamente orinare . 

Quelli leggi y può ejf 'ire che nella Grecia , oue i pae*^ 
ft fono caldiffmi y&i uini pottntifjimi , haue fiero già 
luogo i ma in quefte parti fredde -, ouei uiuinon fon9 
^ i. a tantQ 
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1(^4 Trattato della Natura de'Cibi 
tanto grandi, non fi feruaranno maì.Maffime chel^ltM" 
Ha amichiffìmamentefu detta Oenotria dal produre , e 
dai dilettar fi dtl vino, 

Jltétnofu negato antìchamente alle Donne , perche 
con l'ufo di queUo chiudeno la fona alle virtù e danno 
Vingrejfù a tutti i Vitij. 

Et però fi kgge appreffo F ale rio , che Metello à fu" 
riadi bafionate ammaT^'^ò la moglie, perche haueua 
hauuto II nino. Del quak atto egli non fu da nejjuno ri* 
•j^reja^non cheaccufuto» 

Effetti del uino beuuto moderatamente» 

D^l moderato ufo del nino l'ingegno ft fa illufìre , e 
chiaro: C^n^mo fi rendi pià fedele ye più manfue* 
to'.i\dnima fi dilatargli Spiriti ft confortano.l^ allegre':^ 
^fi moltiplicano, & i di/piaceri ft fcordanoionde fole-' 
ua dire Zenone.sì come i lHpini,che fono amari,ec l'in" 
fufione deltUcqua fi fanno dolci:c$fi io col uino mi di" 
[pongo alle dolce'j^i^ey& apiaceri:& ^riflotile ne'Tro 
hkmidlfie, ch'il mno apportaua a gli huomini ardire^ 
eJperanT^a» Bglimutaiuitij della natura incotrario, 
pereioche l'buomo empio lofapio,ói^uaro lo fa libera 
Iffdifuperbo humikydi pigro foUecito, di timido auda^ 
€€yla tacitumitd,ela pigritia della Mente muta in aflté 
tiay& infacondia,Scriue F^ffOicWiVerfianiyegli Eie 
ni ufauano il uino,quando uoUuano difputare, ò difcot 
rereyO dar coftglìo grane, et gli Eleni in particulare l^ufa 
hano,quado uoleuanofar uerfiyò fonare inflrometi mufi 
c^UiCon dire^ch'il uinojccudtmua la Mete humaua dal 



SelStg-BaldanarePifandliBoIognèfe. i6$ 
ìapoten'2;aairatto . Di ftngolar temperan-^ra fu lodatal 
jiugufìOyilqualfempYe ffponeuaa tauola^quando era^ 
no fattati i lialtrnduiuanti^e fi leuaua prima di tutti, 
C*r di ejseularparfimoma nel bere fu celebrato Giullia 
XefaredaMaìCo Catone.i'qualdffic.f^nusex omnibus 
Cefar ad euertendam J{epublicam fobrius accejjlt , iSfel 
^ualfenfoBuco fu cognominato mite,dolce y donatore 
deU'alkgreT^T^a^nobile.meYofOycMidoytenerOybeìììgm^ 
nitido J biado . Et il mno fu detto Leone ifoaueylìmpidOi 
libero fmoHeMUùyWufchiato, ptiofo fragratitele bnono^ 

Quanto poi appartiene al corpo . il y ino con feri fce 
mila nudritione, alla concottione y alla digeflione , 
alla generation e del fangue^Egli di/lribuifcegli bumori, 
che fono cocotti , nutrì f ce con uelocità , rallegra il cuore, 
caccia le uentofttàiprouoca Corina, augumentail calor 
naturale , ingraffa i conualtjcenti , rìjueglia l'appetito^ 
muoue i fudori , fa dormirey nfchiarifce iifangue , ch*è 
torbido y apre Nfirutttoni , porta d nutrimento a tutte 
le parti delcorpo^ affottigha gli humorigrojfiy manda 
uia il cattiuo colore della cotica , & aiuta a fare ufcire 
tutti gli efcrementi del corpo, E quella quantità mode-' 
rata deluino y fecondo la dottrina de gli antichi , vuole 
ejfer tanta nello fiomaco ; che non nuoti % & i cibi non 
vadano nauigando^non faccia uentOy ne rugito. 

Della qualità poi del nino parlando Galeno dìffe, 
che ilbuon uino yuole effere àietd meT^anOiCioè ne nuo- 
uo ne uecchiOf difolìan's^a purOf e lucido , di color biau" 
co y è me7^ roffo , di odorfoaue > e che nelguffo non fi 
fenta acquo fo , ne ftitico, nr amaro , ne dolce ecceffiua^ 
mente, E quefto è conueniente atuttijmaffimf^ a uecchu 
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i66 Trattato della Natura dc'Cibi 



Effetti del uino beuuto fuori di modo • 

Quando la quantità del uìnOyche fi heue^nonpuo ef 
fer retta ne moderata dal calar naturale,non foh 
egli non fcalda^ma genera effetti , ^ tnfirmìtà frìgide, 
percioche fujfocando il calar naturale nuoce affai al Cer 
ueìloy& a thtti i lslerui,e quindi nafce l'^poplefta , la 
Taralifiayìl Letargo filmale aduco y lofpafmo, &d 
Tremarci, 

Quanta poi appartiene alì*^nimo,ll uino fa gli huo^ 
mìni LaquaciyIngiuriofi,FuorfennattyStupidiy Homici' 
diarijye Lujjuriofhegli corrompe la Mente.rìfoluel*^* 
uima,e diftruge le Toteni^e ammalile naturali^efe l'eb^ 
hriacheT^a fi fr equénta.apporta molte le ftoni al corpo 
humano . Di fouer vinone dishoneflo beuitorefu notato 
^lefìandroye più i^olte riprefo da ^ndrocìdCiCon quefìe 
paroleyI{icordati ò I{e che quando tu beui il uino,tu beui 
il f angue della Terra,ma egli poco curando quefìe mO' 
nitìoniyfpejje uolte perii troppo bere dormiua dui gior 
ni intieri yonde diuenne Trouerbio,e FauoUa delle genti, 
JE Claudio Tiberio J^rone per il troppo bere fu chiama 
io Caldius Biberius Mero,7^elqual fenfo Bacca fu nomi 
nato inuerecondoyarmigeroyfulmìneo , infano , audace^ 
marito ybeU'geroycfftminato , f»e:^o huomo , e due uolte 
nato.Et il uino obliuiofo,elluanteyferuidoyfumateyfchÌH 
tnofoy& ebrioyinfanoye gioco foy&ignìgeroy Verciocht 
oltre che efiìngue il lumr deli^^nima I{ationaley molte 
uolte è cagione di morte fubitanea, Terciocheiluinoin 

alcuni 
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alcuni liomachi fi contiene in cholerai& in altri in puro 
aceto yel uno e l* altro è grandi {fimo male, E quado lìmo 
moè ebricaco'.è come una T^audche Ha in mc^p il Ma 
re fenT^a gouerno . Ture l'huumo uokjfe alcuna uolta,o 
per co mpagniàfi per àditi a yO per fenfualita bere un può 
co più del fuo ordinarioyauuerta la quel paflo di magtar 
p6CO,accioche la quantità del vino non porrajft ilmol^ 
to cibo indignilo per le ^ene^eia molta quantità del cibo 
nonritardaffeilpafiaggio aluino y ilquale con queflà 
ceca fione fermando ft nello (iomacoymandarebbe gran 
copia di fumi alla tefla , e potrebbe caufare alcuni d§ 
que i mah efftttìyche fi fono detti difopra , 

Di più non ft pongano cibi D iuretici nelle uiuandCyne 
fi mangino cofe dolci^ma cofe amare , come mandorle, 
Cauoli nel paflo fono ottimi contra i nocumenti ddui^ 
noye dopo il paflo l'ufo delle Cotogne ydelle Cotognate dei 
grani drMortelle.edi tutte l'altre cofe aflrìngentiy e mot 
to a propofitoper quello effttto.Hor perche gli è co fa im 
poflibileyche di tutt/iuini particolarmente fi poffa trat 
tare,Iomi riflringo a quefìifti capi gener ali yche nel fC'^ 
quente foglio con l'ordine dmifmo fi contengono . 

" VT NO VECCHIO. ^ 

Elettione, Che (ìa odorifero aflai , potente, fpirì- 
ritofòjche non fiaacciofojuc amaro,ma grato a tut- 
ti i fenfi . 

Cicuamenti. Aiuta la uirtu cfpuKìua ,rifoluci 
mail humori, eia uentofità, e buono pcrquei che 
hanno humon crudeli nelle uene, de ne graltri uaii. 

L 4 2<oc«- 
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Klocumenti .Nuocer chiTufà moIto,a'o£rui nuo- 
ce al coito,pcrchcdi{ccca il feme, turba rinteIIetto,e 
nuoce ai pannicoli de CccuelIo,e fa la uigilia . 

B^mtdìo, Che s*adopri fole per ufo di mcdicinc,e 
non per bere e (è n'ali poco di radoj c molto bene 
adacquato . 

Gradi • E caIdo,c Tecco nel tej20,grado , quando 
pafìa li quattro anni , e (èmpre inuccchiando acqui- 
fta pia calore. 

Tempi Etadi Complesfionì. Confcrifce ne i tempi 
molto freddi a ucGchi,& a i flemmatici, prefoin con 
nenicnte quantita.Ma nuoce a giouani, & a quei cbc 
fono di caìda complefsione « 

Il uìno uecchie non nutrijce moltOytna fi ferua per te 
mdìcineiefiendo egli molto caldo,e molto fecccQuado 
il nino potente per natura papa quattro anni ; diuenta 
caldOiC [ecco nel tev:^ gradone tanto più crefce quanto 
fiu inuecchiayacquijiando ftmpreun poco di amaritu-^ 
diney<^ allhora ajcende al capone nuoce a i Islerui y & a 
chi è molto fenfniuo, quando molto fe neb(iue,an7;i Jono 
morti molti infiammati dal fouerchio ufi) di taluinOyCà 
tnefdfede'fialeno al zJc'luoghi affetti^ch>vn Gramma 
fico andaua al bagno ogni giorno jC la f ci aua un putto in 
caf (tiilqual per careflia d'acqua beuea uino potete euec 
chiome però perfe ilfonno,gli uennc la (ebrei& alla \fin9 
delirando morì. 

" V I N O D O L C E. " 

Elettione. Chele parti grò (Te fiano andate al foo* 

do^ 
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iao,&iIuinorcftibenirsimoclarificato, fc non pcf 
natura,aIoQeno per arte » 

G 'rouamenti . Ha gran forza di unirc,& cbnfortard 
gli fpiriti,fecondo Auicenna,eprouail CDito,perch« 
genera molto fperma . 

Voctmchti. Quando non c cliiat-o,genera fangue 
fecciofo,ofcuro,& uaporofb. Molte uolie fa uenireif 
floffo hepatico,nuoce allo ftolna^choA alle budcllaé 

Rimedio. S'afpetti a bere fin che fia fatto chiaro 
<Jate, onero dalle tacchie , che fono ricci del legncJ 
della Nocciuola,che in ucntiquattro bore lo fa uenir 
chiarifsimo < 

Graffi . Nel primo anno egli e caldo nel primo gra 
do,& humido temperatamente . Al fecondo diuenta 
xaldo,e fecco nel fecondo grado . 

Tempi Etadi Compie jfioni . Queftoc Uuonorio- 
uerno per i giouani^cr i colerici^ e per quei che haii 
no Io ftomaco g3gliardo,ma é nimico a i uccchi,& a J 
flemmatici^ 

HISTOI{lk %ATFÌ{^U LU 
Il vino nuouo non clarificuto genera malihumori , e 
fogni difordinait.e vento fità nello flomaco.e nelle bttdeL 
la.E perche bolle,& ha molti parti tenflri in fe iperà 
noprouoca l'orina, anTii ne' meati di quella genera o(iruB^ 
tjone,& oppilatione.Qstei che fono frigidi j& humidiìfi 
fogna chefe ne guardino. Dice Galeno iche iluino nuouo 
non ha altro di buonoyfe non che muoue il corpose fe que 
fia condtiione egli non ha^diuenta molto nociuo^Tardi ft 
digerifce\e tardi paffa.llvino di we^o tempo cjuando è 
(hiarOfOdorofOiC fenT^a fapori aeuti»è molto buono . 

VINO 



f -r 3 Trattato della Natura dc'Cibi 



VINO DOLCE. 
Ukttione . Che fia di foftanza fottilifsima , & alla 
fiifia appaia lucidirsimo,& trafparcntCjbcnche di ra- 
ro (ìiroui, 

Gmamentì . Diletta mirabilmente alla maggior 
parte de gl'huomìni, che feguitano Tappctito fenfua- 
le dei guSo.nutrifce roolto,c gioua al petto . 

nocumenti. Oppilla gagliardamente il Fegato, c 
la Milza,cmpicla tefta,fa fcteA genera la pietra nel- 
le Reni,c fi conuerte in colera . 

I{ìmedio . Che i colerici non Tufino in modo nef. 
funo,nequeic'hannoIe uifcere malamente difpoftc, 
o pure di rado,& in poca quantità . 

Gradi E caldo nel fecondo grado,& humido tcm- 
pcratamenté. 

Tempi Etadi Compleffiom . Non fi deue ufare fé 
non a i tempi molto freddi , & e più conucnientc a t 
uccchijcheagiouani , perche facilmente fi conuerte 
incelerà. 

lecofe dolci fono per loro natura comenientifme 
alla natura humana.ma per accidente^ fi fanno nociue^ 
com^ tluino dolce non tanto nuoce perche fa dolce, ejua 
to perche e di foHani^a grò fasiche è caufa della tarda 
pfnetrationeyeperèècppilatiuoye nuoce al fegato^ ch'è 
affetto di apo^ìtma^ò di durex^ » e co fi alla milita . 
Tolmone quando è ripieno dì graffi h»mori,ric€ue gran 
giouamnto dal uino dolce ^come il legatone Je me 
\umentOyferche aiuta lo fputo maffime sè hìaco. 'Hi^Q- 
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tealFegatOypenheglì arriua fubhoauanti che fi coli 
I ftr ftrade larghe.Ma al Volmone non arma, (e non do 
fo eh' e ben colato per flrade ftr ette . 



VINO B il V S C O. ' 
IT I • Elettione. Che hzbbiàv^edrioccementeddìUfìncì 
gdfìtce non fia ne pontieo.nc auftcro/u fottilec p<» 
co coIorato,& ben fatto . 

Gìouamenti. E buòno nella febre Diaria, al fega- 
'-^o infiammato, e allo ftomaco diseccato, rinfrcka, 
4cua la fete/ana il eufTo^e (lagna il uomito . 

documenti. Stringe il peno , e fa ocnire la toflfe, 
fionda buono nutrimento, ncfabuon fanguc, & 
imped. Ice il fudore. 

Rimedio, Che nons^ufifenon per medicina di 
Cohualcrcenti,eper complefsioui calde,nelle quali la 
inolerà a uanza . 

Gradi. Tra gli altri uini ha tanto poco calore,che 

non arriua al primo grado, e ben fccco nel fecondo 
grado . 

Tempi Etadi Compie ffìoni. Queft o s 'ha da bere fo- 
lamenie ne i tempi molto caldi,& e per i giouani,& 
per i colerici, & molto nemico a i uecchi, aca flem- 
matici . 

HISTOBJE X^TFB^^LI. 
I uim brufi hi^agreftiuijiitticci.pdticiyauneri^ 
tifi confondono tra loro per la poca differenray c'hano 
quelli fapori tra loro, E ben vero che l'^uflero parteci^ 
pa dell'amaro f& il Vomico del Soì bi'^no.Queì che prò > 
priamente fono brufchiyfono buoni per igran caldi, pur 

che 
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172 Trattato della Natura de' Cibi 
che noti fartecipino dell'aceto fo, cauano LifetCjeritt* 
frefcanoy ma prefuppongono vm Homaco molto caldo» 
1 l\afpati , quando fono di uino ottimo fon molto buoni» 
perche quella mor die atìon e gagliarda congionta coi fa- 
pordolcCyO altro fapore di uino buono ^prottoca Nrina^ 
fa digerire il ciboy e no lafcia fumare il capo, e rifueglia 
l'appetito. 

VINO ROSSO. 
Elettione. Che fi a difoftanza più fottilechcfia 
posfibìle/plendido, & chiaro,fimile alla pietra chi*- 

mata Rubino. 

Giouamenti . Nutrifce molto bene, genera buon 
fangue , kua la iìncope , e fa ucdere fogni grati I2 
notte. 

J^cumenti. S'cgrodo i^raua lo ftomaco, nuoce 
al fcgato,& alla milza,con fareoppiIationc,& èa(Iai 
tardo da digcrirfi. 

I{rmedio, Mangierle appreso Granati, onero 
Aranci acctofi , ouero altri cibi conditi con Aceio,o 
con fucchi acctofi. 

Gradi, E caldo nel fine del primo grado, &nd 
principio del fecondo, nel rcfto egli è temperato. 

Tempi Etadi Compleffiom. Qnefto e buono nei 
tempi fredd; per cjutlle etadi , & complesfioni , che 
ricercano molto nutrimento , ouero medicamento 
aftringente. 

HISTOBJE V ^TVK^Ll. 

1 nini rcsft e grvsft fono tutti più nutritiui de gli ac- 
quo ftyper la gì vfffz^ grauanounpoco lofiomaco^non 

af cen^ 
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!f :.iiB afcendonó al capanno fanno imbnacareyinafe lo fanno; 
ZArài fi rifai ue: empierlo It urne di fangue graffo , Dice 
Galenoyche ha ueduto gli ^thltti ufar tali nini per ha* 
nere gran forila, e le hanno acqitiflatagradisfmt.e nu- 
(» v t trimento come di carne di Torco.Verò a'givuani fi dia- 
' ' t no auanti ilaboy a uecchi )?€ prima, ne poi, perche per 
. 4 difetto di calore generano pietra , & oppilatione nelle 
'^'l i^w/. J neri dolci, fono anco più nutritiui^ma anco oppi- 
latiui . / neri ^ufleri generano humori melanconici . 
J f{psli dolci fono pettorali . / I{psfi che tirano afiai al 
chiarore rafpano, fanno orinare afiai,fi dicono di color 
Coro* 

VINO BIANCO. 
FJcttione . Che non (ìadi più di un'anno , perche 
farebbe troppo caldo, fia fplcndido, e lucido, e fatto 
'ài uue mature nate ut ile colline. 

Giouamenti , Relìfkai ucleni, purga le uene da 
gli humori corrotti , c refiftc alla putredine , e buo- 
no per h uccchi,percheconforta il calor naturale. 

'documenti. Leua l'appetito del coito , perche di- 
fccca lo fperma , nuoce a i conualefcenii , & a chi ha 
i membri deboli, quando troppo fé ne bene. 

Rimedio, \(àVìÒQ(\ incóuenientequaticà bentépc 
. rato con l'acquaie mangian<lo apprelfo le Cotogne. 
Gradì. H caldo nel principio del fecondo grado,c 
fecco nel primo. 

Tempi Etadi compie jfìonì» Confcrifce in ooni tem 
po,ad ogni età, & ad ogni còplesfìone, p»irclic non 
iìa troppo uecchioj&s'urunconucnienre quantità. 

HiiTO- 




174 Trattato della Nature de' Cibi 
IlJSTOi^IE TiyiTyB^^lJ. 

il vino Citriìio volgarmente fi chiama bianco , e^r è 
detto cofiyperchc famìglia i Cedri ben maturi. Egli odo^ 
rifero potente^rmiDmc fe nafte nelle colline,onie diffe 
yitgilio . Bcia hns amat coùes . £ penetratiuoy genera 
iholere^afcefide al capn^fa t bbriacrhc':i^'^a chepreflo fi 
rijoluc.Treflo paffa,afj'otiglia gli humori dagli efcremt 
titC rifcald x i curpi frigidi: fe ne guardino quei che fono 
di calda complt jJione.Ci fono altri vini bianchi fottili, 
acquo fi ^Diaf ani jfimili aU'acqua,e uon toleranola mC" 
f colai^a dill'acfjHatdttti da Galeno Oligofori,Queni prò 
uocano l*or'tnaye'l fudorc,nutrifcouo molto poco^non ua 
no al CapOyfanno dormi re, giouano alla Quartana, alla 
Diariaj& a conuaUfcenti dalle fcbrijeuano la fetijo^ 
no buoni l'eHatCyC fanno digerire . 

i ^(.V sY Ji^K Natura 8c effetti dcllaccijua . 

J'T l4cqua e un corpo femplicc , // cui naturai luogo è 
* i che circondi la terra, e che fia circondata dall*^' 

ìia,& è di natura fredda^^ humida , e fottiliffima di 
tutti gli altri humori.L'^cqua pura elementare non fi 
[calda mai y fi come l'aria pura mai non fi raffredda;e 
qucfV*Jcqua non é apprcfio di noi, ma n*habbiamo un* 
altra,chc non è tanto femplicejaqual però fi putrefare 
fi corrompe^fi come per contrario ifemplici elementi no 
ficorrompe^ma fi cambiano l'uno neW altro. L'acqua 
non da nef^uno nutrimento a i corpi, perciocì)€ come fem 
plice(almaio rifpctto a queUi)non puòfarfele fimile:per 
e^he li nHtrimadonoikè altro ch'tmaafiomi^lian'Jia del 

cibo 



Del Sig.Baldaffare Pifanclli Bofognc(c . 1 7 J 
eiho a t corpi fatta per uia dd cahre.e perche ì'^cqtii^ 
i fredda,^ himidasnon può rajjomigiiarft alnolho C(t 
loreynealU ficcita del nofiro corpo * 

Cioua bene alla nutriti onCiper eh tempra y<r ajfottt 
glia il ciboje fa penetrarlo. Cefi co fi eh iìf fero Rppocrar 
te,CriftppOy& ErafjflratOyche l"^cqna no ero c:hoyin4 
>ehicolo del cibo ♦ Ma io direi, che l'acqua non può nur 
trire.per quefloyche douendo il nutrimento eflere in prof 
fimapoten:^a fan^ue,& in più retnota, membro, cffen • 
do l'acqua tanto freddale corpo tanto /cmplicetelh noti 
è capace della forma del fan^ue^ne delmembro.E confé 
guentemente non può nutrire. V^cqua fe bene non nu^ 
trifce/u però neceffaria per le cofe dette, & anco a fine 
che con lefue qualità fmor^ì Ucute7;7;a del calore acci " 
dentale, e la fete da lui generata per la contrarietà , & 
cofumi ifumì che fono raccolti intorno al CttOfe,nelche 
molto gioua alla natura*Ma fe auuienej ch'ella troni un . 
calor tanto gagliardo, che non gli poffa contraflare ; fi 
muta in quell'ine fo,e gli obedifce , & all'hora accrefct^ é"^ - ^ 
la fete. V^cqua couuiene a tutte tetadi,ilche non fa il 
l^ino,an':(i più di quello gioua a i rifcaldati, a quelli eh' 
ébondano di humor melanconico generato per adufliù" 
ne,& alla Talpitatione del Cuore . 

L'acqua buona deue effer chiariffima, ch'ilgufìo U 
eOttofca,ne falfa^ne dolce, ne amara,ne acre,mainfipi'» 
da,e priua d'ogni fapore eh' aW odorato non fta pn-j^i^ol^ 
te, ne putrida, ne horribile,che all'occhio no appaia torhi 
da,ma lucidiffima,efottile,che coft fi conojcerà effer cé . 
poHa d'aria fottiliffima,e quella Ucqua tale fard di fa^ 
iil difiributione,prefiofifcalderd,efi rafreddara,efari 

leggie- 
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te^gimffma come abondéLTite diaria y e friua dì terre* 
flreìta.L'Ucquabuona fecodo Hipproeratef€ calda Nn 

nervo, fredda hHate, 

Della bontà dell'acqua fi faqueftaproua:ft piglia- 
fio dm pe-:^:^ di tela di egualpejo.e fi begnanoin dimrfe 
'^cque^e poi ft afciugano alSoleiqueUo che prima fi fee 
èajarà bagnato in acqna più leggiera : ouero dopoiche 
tutti duefiiranno[eccati,fi pcfino^quello che farà pm leg 
gievoyè flato bagnato inacqua più leggie>ra , la bontà 
dell Mqua anco dì quello fi eonofce.che mila buonagli 
herbaggi.i legumij.' altre cofe preHo fi cuocono.e nella 
trifla tardi. VUcqua delle fontane , che corrono verfiy 
OrientCtper luoghiyè terre nette è la migliore di tutte l'ai 
treypur che la Tramontana la tocchi ,e'/ corfo fta udo- 
ce [opra pietre piccole y& arene chiari ffime. Q^iella che 
corre >erfi^ Settentnone.egroff attardi fi digerifce,€ tav 
di fi rifcalda.Q^ieUa che corre uerfo Occidente.e freddi f- 
fima,egr4w(fima. Quelle che corre uerfo me'^ Giorno^ 
e calda . per lo più e fatata, e molto pernìciofa^ quando 
fon9uenti Aderidiùlani. 

VUcqua di f iumi no fi ufi fe non per neceffità.e che 
fianog^andi^e lontani dalla Città, fen^a immonde'^^a^ 
e fangose quando è torbida, ft mangino Mandorle dolc'h 
Buero fi tempri con Fino chiarì f sima iO fi mefcoli co poi- 

ftere di Bolo Armeno OrientaUyO con poluere di Spcdio^ 
I^cque di poT^T^i profondi, & in fomma quelle che per Ih 
H Jgo tempo non muoueno,fono molto danno feyper efiergra 
^ MÌygrojfe,&oppilatiue,e perche accrefcono la MilT^a • 
^fi*- ^'JJSh L*^cqua pin lodata è qufUayche pioue dì mf^a efla 
U>con gran tuoni y fecondo Taulo flginetta , i ben uero 

ahi 
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De/ SielB:iIda'ffarePifanelIiBoIognere. ì'pj 
■ihepreftó fi corrompe per la fotti litd delta fiia foflar)';^^^ 
■ m a b [fogna che ft con (bui in una Ctfìerna polita,emoi 
te htn lauata . Q^cfla tAcquaftcvnd'o Gaìeno.e dolerle 
piena di molto lume yp^r che il Sole tira afe la parte più 
foittl'j dtW^ccfua,<0"ftfa migliore(purche dal luogo o- 
ue fi ripone non prenda mala (juaiità , o cattino odorCp 
perche all'hora nuoce al p(tto,fa la toff eia noce rO' 
ca)mua alladigedione.protioca l'orinayrinfrefca il Fe- 
gatose le reni , allarga il petto , e non e mcdto frìgida * 
V%Ac(jHa fu nominata da Vlatone nello Euthiderno , di 
cùnfenfo di Tindaroyliquorepmioftffmo , con tutto che 
ella non vìlifjimo preT^T^ fi comperi. ^l che hauendo ri 
/guardo i Voeti, & agli wfiwti benefiLÌj ch'ella ci appar 
taja chiamarono liquida^argentea.fufurrantetcorrdtep 
fugacey'oquaceymanante^gtiìda^purayceruleayfohriay-pi 
UaygarrulayVitreayìrrigua^trafparenteyfcatnrìentt : un- 
dante,tenueymobileypffcof'a,dolceiamena,fonniftraje-' 
cohia.crcpitateyfordayCadHcayCitlermma^ràuc.'t'yVaoàp 
herbofayfragilcytrafcorreteymuofaykney emaculatoria^ 
querula fumofayjaltanteyt mananteyplacidày uentofayfo 
noraybiancayrifplendeteynawgerajnfiabileylimpidayru 
giadofa^e cadente. E alcuni uolendo interpretar V Etimo 
logiaidì quefio nome ^Acquaydìff : ro che voleua dircy^c 
quayqaafi egualeXonciofia che s\lla none iauentiagi- 
tatayt commrffaxno fi trouacofapiu quktayne pmegua 
le di lei.^ltri hanno efpofio.^quaycioc, aqua -ptuìmus, 
percioche quefl elemento, olirà gli mfinni giouamenti 
che ci reca ; pare arico che ctmandi agli altri eltmen- 
tiyeffenio che riempie la maggior par re della Terrari" 
ftrugge il fuocoyafcende in a lto ye pare che fi ufurpi il Cìe 
kpenelritoriMre abaJJ^onnUeftrtileye feconda laTer* 



7^ Trattato della Natura dc'CiW 
ra,cfye fcn\a lei neramente farebbe fterile, & inhahi» 
tabtle,E finalmente nel fuo feno genera tante [orti di pe 
fci per fermio dcU'huonìo,e produce minere^pietre^egi^ 
te d infinito u^l ore , 

vintone nel Timeo diffe^the quando t^cqua ìnfoY- 
ma di vapore ndr^ria inal:^ata,tmta in fe fìefìa ft rat 
eo^lietda fe le cofi firaniere difcacciando^ e qttiiiicondt 
fata fopra la Terr accade ali bora diuenta Gr andine, Met 
Je informa di ^cqua al baffo difcende^allhor a perfora 
Xa di freddo^che gii Ha d^intornoyfi fa Ghiaccio, E qua^ 
do ella poca con^etatione riceiée^^ in fe moka, ^ria ri 
itene iaU'hora ella diuenta 'S[eut.E fe vicino alla Terra 
éuuìenetchela f{ugiada s'ingrtfji , alihora diuenta Bri' 
na.Dalche ft argomenta ^che la T^uehabbia infemoU 
$a ^ria,e pwa congelatione,llche dal fumo, ch'ella mS. 
da fHoriyt dal nuotar fopra l'acqua ft comprende . 

Affetti dd bcrcfrcko. 

Iberefrefco nacque dalla neceffita iella 
turajaquale accioche ft facefie,m pofe moi» 
to diletto^fi come parimente ueggiamoy ch'el- 
h pofe grandi ffmo piacere nell*atto del cottola ^ne che 
fi fdceffe per la moltiplic azione della fptcie . Direm9 
dàunqucych'effendo nel bere frefco gufìo grandiffmo^ 
hifogna ch*egli fra anco grandemente neceffario s gli 
Animali , c maffime a corpi humani , Ter l'intelligeni- 
l^adelche , è da faperft •ch^ilnoflrocakrenaturaleha 
due potenti (fimi inimici . Vuno de quafi è U fouerchf 
freddo, che tfimgmndolole f$4pera,il'aUr9é ihroppù 
• ««0^ é§kmre,ik€ k àmmi^cti^k nfrlnegà^^dm- 
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ineritelo fta per la lidghne de ll'e fiate fuor di mod^ caU 
éa,ò perla regione di natura ardente ^6 per %li efltrcittf 
fatti con troppo uìoleni^aje quali cofs fi come hanno f<.¥. 
XA d'infiammare yCC fi ancora fono molto potenti a rijbU 
uere,& indebolire il calore naturale. Mora accioche c- 
[ ili fipoffarinnite infe fieJ?o,^ farft forte conerà la for» 
|;« di quefto gra nemica, egli e nec.efia rio . cheft: le porgt 
éiiito di ungagliardiffimo freddo, col beneficio delquah 
per ^ntiperidaft racquifii le forile perdiae.Toicb'' p^r 
tfperiem^a fi uede , chel'iRejffo naturai calore del b^rt 
ealdo epala e ftrìjiolue ^s'indtbolifce lo fìomatojt gas 
fia la digeflione,eafcedaKOÌ i^apoyi.e fi /lupe fanno ifeit 
fuE ft il caldo deWUria.della fiagione, e della regióne 
fdràpocoycouen ete cofafardych' ancora ilrinfrefcamen 
to poco fiamma fp fard moko,bìf:>gna ih' ancora il rmfre 
fcam ntùfta moltOypoiche ilrinfrefcarenonèaltro chi 
tcmperamcniù id caUo.E ben fi uede ycbeneU'J fola di Si 
filia,ouei 4£a!difono ecceffiiif,t l'acque poco fredde, 
uami cheui fiìntroduuJfel*fifo della ^fite, ogn ann: 
ne tempi deWefiate moriuagran quantità diperfùne^ dà 
fibri pefìilentìali.caHfati da oppilationi fatte ntUe pri^ 
me Itene, per la mala digefìionecaufata dal ber caldo,t 
poi che la T^ue comincio adoprarfhclye fono bora cirtn 
%9-anni,fono ceffate le febripeHì^fere,particolarmevti 
nella Città di Me (fina fi è ofieruato , fh'ogn'anno adef- 
fù ci muoior,o mille ptrfone meno di quello che factum 
prima dell'ufo della T^ue,et bora ogni pouero artigiana 
^uole TancyVinoyei^eue, fu ancora nece farlo Ubere 
frefioperqueUo altro rifpettccht douedofi bagnare de 
ivo il corpo f risìorare q!le humidità.che ft rifoìuoito, ^ 
tff^fido tbmi4itBqualitdpAj[fÌHa,€bepocOi9 neffunaést 

a % tigne 
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i8o Trattato della iSJarura dc*CÌbì 
tioneper fua natura imprime opera conuenìua è cWel 
lafojje compa^nat a yportata, aiutata da una qualità at 
tiua^e potente» 'Nm dal caldo che cor. fuma l'humiditd» 
ma dal freddo che la conferita e con la fua attiuita por* 
taal corpo in un tempo giouamento e diletto e la fa pe- 
netrare co prelieT^i^a^fi che ogni parte ne fenta beneficia 
manto le conukne,E pero per natura fe appetì fce prima 
t\Ac(fua fredda, perche tfrfdda <^ humidayfecodoilvi 
nofreddoych'oltra iif redd0f(^ humido nutrifee^et è foa 
ne Hiiimamtnte ft bramano i frutti fredi, perche ricrea 
no il calore naturafe,e pare ch'infieme ft beua^ e fi man 
giMfideconchiuderemoyche*l bere frefco conforta tutte 
le finn nelle loro operatwni e%ualmhe,ctoel vittratti" 
ua la ritetiua^,l\4lt€ratiuayel*Epulfwaye fortifica di mo 
do tutti i mebriinterniyche no lafcia accofiarcineffuna 
forte di humori corrotti, an'j^ gagliardamente li ributta 
dal ceìUi 0 alla cir conferenza. Et m fomma il ber frefco 
leuayefgombraifumiy&i uaporicalignofi,cbe per Ufo 
nerchio caldo dell'aria fono moltiplicatile r acolti intor» 
no al Cnorey& in un certo modo lo foffocano, dtWiflef^a 
marnerà ych" un ueto frefco caccia la folta^& ofcura ncb 
biacche in cfualche Halle per il freddo della notte ft fia co 
gregatay& condefata.B^nfrefcarft il umo,e l'^cqua,al 
l'aria della nottey& a i uenti freddi^ fecondo gli coflumi 
degli Egntif,&quefioebonijfmOy& fanti jjimo modo 
fercheì* aria come fcttilenon ritienein fegroffe':(i'^a,ne 
terrefirtttà ma il male e che ne maggio ri bi fogni deWe^ 
fiade quefìi uenti no fpiranoyrinfrefcafnie poT^'^i ,ilche 
pur* è buono pur che i naft diano fopra l'acqua dui palmi 
accioche partecipino Ufredde^Xf'' dtll'^/icqHaimpreffa 
nell'ariane no quella dell'acqua iflefìa.Vfano anco il Sai 

nitto 
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nitro i nawgantiifna fa poco effetto ^ne per altro rajfrei 
da,fe non che per ii uiolento moto le parti dell'acqua ri 
dotte dal centro alla cir'conftre^y rinf refrano l'Jdrìa^ 
^ i corpi circonfiantiyperche l'aria rifcalda le parti fn 
perficiali delt acqua: come ft vede in una Carafa di ni* 
no molto agitata ncU'acqua, ìlqual modo ft dice arrofii^ 
re il uino . l'f^lthno modo di rinfrefcare e la J^eue , il 
q''4al modo è molto lodato^ perche la fofia:i^a di e [fa Is^e 
ue non entri nella co fa che fi beue^ma raffreddadolapcr 
CO'ìtattOyfa buon effetto ,perche efìendo la T^ue ^ria 
congelatale più Itggiera che l' acqua y fopra la quale Ila a 
^alla,chìara cofa è che raffredderà fen'^anocum nto ue 
YunoyC ben fi uede che delle 7V(f «/ disfatte fi fanno i Fin 
fniyde' quali beuono i Contadi'ù fenica danno. 

Che la T^ue cacci fu n-i gli hu mort trifli , e corrotti 
dal centro alla ciYconferenx^a^ ftfa chiaro dall' efperien 
^a^che nelle ta-:^e,€ Bicchieri di uetro pieno di uino , o 
di acqua agghiacciata fi ucdeXhe in un tratto dalla fred 
de:(^:^a del liquore foprigiunti mandano fuori dd Van- 
noyche agli occhi de' riffuardantigran contento di eflre 
ma fredde^^'^a rappn fcnta.T^l che non po/Jo lafciare 
di ah uertire co quèjla bella occa/ione ciafcunoyche fe he 
ne il gran freddo e cagione iChtnelLicirconferen'T^a dtt- 
hTa:i^a qUtflo "Panino cofteuidentememe ft fcuopra, 
nondimeno ogniuolta ci) ella fard diligenti mente lana 
t alenata, detta ofcmitay o Tan>to non ftuvir agi amai, 
E quello uoglioyche egnimo creda aU'efperien:i^a mi i, e 
che i Bottiglieri da me auertiù , comt curio fi lanino più 
d'una Holta le Ta^^^^e con acquXyepoi co cenerete final- 
mete con L'aceto. Che all' bora no balleranno, ne Glnac 
ào^ne cofa piHfrcdia(fcpur fìtroH.i (ad oJcHrarkyne ad 
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uppanarle. Da tutto que fio ragionamento voglio che fi 
(auìno quefìe due unifsime conclu fiorii. La prima èychf 
fe a corpo humano farà libero,nettOi e ftìtT^ humorifo 
uen biyall'ÌMìra il ber frefco lo confettiera ndpriflino fia 
iofw'^ia i^uìfadtlla Ta^^T^a bcnpurtficata , efortifìcarà 
levirtUy& i membri interniycome fi è detto . Ma s'egli 
(come per il piti atiuenir fuole)ft trouarà di humiditari 
ficnoyall'hora il liber frefco con lafuafor':^a cacciai^ 
ella circmftrenxa quello.che nel corpo comt inutile fo' 
fra bondJiVtrrà a mantenere i membri principali nel 
fno uigorey& a foi tifi cariali contr a gli impeti di ogni fu 
tura corruttione^t maliz^iità di humori. Mora queHo 
bf re frefco nuoce agli otiofi a chi non l'ha per confuetH 
dinega chi è oppi lato, a gli infermila chi è malcomplef 
[tonatola putti^a ueccbiya d' boU difìoìiìJco , a chi yfx 
molto il coito. Ma ^ioua agli huomini affaticati ne* n$ 
gotijya chi ua per uì aggio Nlìate;^ a quelli fe le dannè 
ifruttiycherinfrefchinOyfe ben non fono di buona quali 
tà.J^uQce ancoUbsr frefco agli ^limatici i atuttt 
le infermità del petto^a i l^erui, e col tempo fa uenm 
graut infcrmitadi a chi non ci è aucT^T^ » Chi vuclbev 
frefco, annerta di mangiare afiaiprirna che beua^epav 
titolarmente MinefirCyO buoni brodi caldi fatti con her 
he odori fere, e con CanelUyO Tepc , accinchelo/iomac9 
da quelle cofe rifcaldato y faccia tanto maggior refffien* 
'^a allafrefchei:^^^ del bere,accioche il freddo nòn nuo^ 
ca allo (ioniacho,& beua poco per uolta^ che gli farà di 
maggior gufto,^ di più profitto.ll ber frefco ni fomm^ 
gioua a quelli che fono fanguigni^carnofti et molto cffer 
sitati dianimo,^ di corpo, 

IL F l 71 E. 
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